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Non solo il Pallone d'oro 
nel tesoro rubato a Diego - 
anche gioielli e diamanti 
per un miliardo (di lire) 


Troisi 30 anni 
oltreirimpianti: 
conlui sempre 
alMassimo 

Alle pagg. 14 e 15 


i Il collegio della corte d'appello di Versailles 
siè riservato la decisione, che depositerà do- 
mani. Non tutto è perduto per i figli di Mara- 
dona, che hanno fatto ricorso in Francia per 
recuperare il Pallone d'oro assegnato nel 
1986 a Diego, ricomparso in modo misterio- 
so 35 anni dopo il clamoroso furto nel ca- 
veaudella Banca in via Duomo. A pag. 19 


Il fronte del no 
che fa male al Paese 


QUELLE 
BOCCIATURE 
PER PARTITO 

PRESO 


Alessandro Campi 


ualunque riforma pre- 

sentata dall'attuale go- 
verno è per definizione una 
controriforma. Da bocciare, 
per cosi dire, a prescindere e 
sulla sfiducia. 

Dopo premierato, autono- 
mia differenziata e giustizia, 
stavolta sembra toccare alle 
proposte del ministro Anna 
Maria Bernini sul recluta- 
mento dei giovani ricercatori 
universitari. Nemmeno il 
tempo di conoscerle in modo 
articolato che è già partito il 
fuoco di sbarramento. 

Sarà una forma di “preca- 
riato tombale”, ha subito tuo- 
nato la Cgil in un duro comu- 
nicato sindacale. L’accusa 
preventiva al centrodestra, 
tanto per mostrarsi aperti al 
dialogo, è di voler affossare 
definitivamente il sistema 
universitario nazionale. Fine 
della discussione. 

Ma di cosa si sta parlando 
esattamente? Come qualche 
lettore forse ricorderà, duran- 
te l'esecutivo Draghi, su ini- 
ziativa del senatore del Pd 
Francesco Verducci, sono sta- 
te introdotte con la legge 79 
del giugno 2022 due impor- 
tanti novità nell’università 
italiana. 

La prima (difficile da com- 
prendere per chi sta nelmon- 
do accademico, figuriamoci 
per i comuni mortali) riguar- 
dava la modifica dei settori 
universitari, con l'introduzio- 
ne dei gruppi scientifico-di- 
sciplinari al posto dei settori 
e macrosettori concorsuali; 
la seconda, quella di maggior 
rilievo, era relativa ai percor- 
si di ricerca post dottorato e 
alreclutamento dei ricercato- 
ri universitari. 

Continua a pag. 35 


ESCLUSIVA DEL MATTINO / Lo scavo sottratto ai tombaroli nell'area archeologica 


L'ULTIMO TESORO DI POMPEI 


Ecco la casa sa degli schiavi carpentieri: scoperti reperti unici di mobili e utensili 


ERA. 


Francesca Mari, Antonio Menna e Cristiano Tarsia alle pagg. 2 e 3 


Meloni: bene i chiarimenti 
no a polemiche il 2 giugno 


>La premier: è la sinistra che non rispetta il Colle 


Servizi alle pagg. 8 e 9 


Il valore della stabilità 


PERCHÉ E URGENTE PERCHÉ IL PIL ANDRÀ 
FARELE RIFORME MEGLIO DEL PREVISTO 


Tommaso Frosini Fabrizio Galimberti 


RNA E 
Cia = 


1 termine “riforma”, di cui spesso si sta di- 
scutendo, viene spesso usato, e altrettanto 

spesso abusato, dal lessico della politica. 
Continua a pag. 34 


1 Pil del T trimestre di quest'anno è cresciuto, 
rispetto al trimestre precedente, dello 0,3% o 
dell’1%? E, rispetto al 1° trimestre 2023, è cresciu- 
to dello 0,7% o del 2,7%? Continua a pag. 34 


Il doppio terreno di guerra tra Medioriente e Ucraina 


Netanyahu: sì alla tregua per gli ostaggi 
Mosca: attacchi in Russia con armi Usa 


Conflitti in Medio Oriente 
ein Ucraina, una giornata 
intensa quella di ieri. Dal 
presidente israeliano Ne- 
tanyahu arriva il “sì” alla 
tregua. Sul fronte Est Eu- 
ropa, invece, Mosca de- 
nuncia attacchi in Russia 
conarmi Usa. 

Servizi alle pagg. 11, 12 e 13 


Lo storico voto 
UNA PRESIDENTE 
PER IL MESSICO 


Carmine Pinto 


— InMessicoil potere é baricentrico. 
Continua a pag. 35. Servizi a pag. 11 


I mobili di una stanza di uno schiavo/carpentiere nella villa 
suburbana presso Pompei, ricostruita con la tecnica dei calchi 


Il ministro a Napoli e il caso Campania 


Fitto: il problema dei fondi? 
Non é la firma ma il merito 


Adolfo Pappalardo 
a pag. 4 


dal 4 al 13 
giugno 2024 


mastcommunication.com 


insieme a te 
siamo cresciuti tenendoti per mano 


Dopo la missione a Napoli 


Veicoli industriali | XR DIVERS COCA COLA 
accordo tra big saudita Classico FORMATI CLASSICI Ma 
e la Coelmo di Acerra Mn 


«Abbiamo firmato una joint 
venture con AAA Ltd, società 
saudita di veicoli industriali. 
In tre anni pensiamo di poter 
controllare il 7% del mercato 
saudita dei gruppi elettroge- 
ni»: così Marco Monsurrò, na- 
poletano, ad di Coelmo. 
Santonastaso a pag. 5 
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LA SCOPERTA 


Antonio Menna 


Come un inesauribile galeone 
emerso dalle acque, l’area archeo- 
logica di Pompei, unica almondo, 
non smette di regalare tesori e di 
incantare chi si avventura nei 
suoi segreti. L'ultima scoperta la- 
scia a bocca aperta esperti e ap- 
passionati e si candida, fin da 
adesso, a diventare un pezzo pre- 
giato delle collezioni mondiali 
sull’antichità: gli attrezzi da lavo- 
ro degli schiavi carpentieri della 
villa suburbana di Civita Giulia- 
na. Qui, a 600 metri dalle mura 
dell'antica Pompei, negli anni 
scorsi sono state già portati alla lu- 
ce vari ambienti, tra cui le stanze 
che nella dimora erano assegnate 
agli schiavi, consentendo la rico- 
struzione, con i calchi di gesso, sia 
di mobili e tessuti sia della forma 
originaria dei corpi di alcune vitti- 
me dell’eruzione. In queste ore, in- 
vece, una nuova scoperta amplia 
il catalogo delle meraviglie e rilan- 
cia la storia infinita di questa mi- 
niera di bellezza. Non solo i mobi- 
li ma anche alcuni oggetti, unici 
nel loro genere, recuperati e rico- 
struiti con una cura certosina: 
una sega conlama in ferroe i resti 
di una lunga corda intrecciata, 
che serviva probabilmente per 
mantenere la tensione dell’attrez- 
zo e consentirgli il movimento ne- 
cessario alla sua azione. Uno stru- 
mento di lavoro utilizzato da 
schiavi che erano carpentieri, mu- 
ratori e artigiani. Una testimo- 
nianza straordinaria -l'ennesima 
- che consente di scrivere una 
nuova pagina di storia su usi, abi- 
tudini evita di circa duemila anni 
fa in quella vera culla della civiltà 
cheera Pompei, poi seppellita dal- 
lenubi piroclastiche e da sette me- 
tri di cenere dell'eruzione del Ve- 
suvio, che ha ucciso e al tempo 
stesso conservato, riportando fin 
qui, oggi, pezzo dopo pezzo, la lu- 
ce della sua storia, il seme della 
nostra stessa cultura, i mille gio- 
ielli di questo forziere che é uno 
dei siti archeologici più amati al 
mondo. 


IL PATTO CON LA PROCURA 

Dal 2017, la lussuosa villa di Civita 
Giuliana è oggetto di una collabo- 
razione tra il Parco Archeologico 
di Pompei e la Procura della Re- 
pubblica di Torre Annunziata. Lì, 
infatti, è stata svolta, con i Carabi- 
nieri, una intensa azione di re- 
pressione di un'attività di scavi 
clandestini con i ladri che recupe- 
ravanoireperti eli rivendevano al 
mercato nero. Dal contrasto al 
saccheggio, utilizzando in parte 
gli stessi cunicoli dei tombaroli 
per poi procedere per scavi strati- 
grafi: un segmento del progetto 
Grande Pompei - piano strategico 
con Governo, Regione, Provincia 
e 9 comuni dell'area vesuviana - 
che ha portato a una operazione 
unica di ricerca, restauro e con- 
servazione. Cosi nelle stanze di 
quella villa si é ricostruita una ve- 
ra biografia collettiva dell'epoca. 
Persone, classi sociali, ruoli, am- 
bienti, mobili, luoghi, riti. Ora, so- 
prattutto dopo l'ultimo, eccezio- 
nale, ritrovamento degli attrezzi 
da lavoro, si punta a una nuova 
campagna di scavi e valorizzazio- 
ni. Altre gemme possono spunta- 
re. Ci crede la direzione del Parco 
Archeologico, che vuole lanciare 
una nuova sfida agli attori istitu- 
zionali, nazionali e locali, per met- 
tere insieme piü soggetti e riparti- 
re verso nuovi impegni; sfida già 
raccolta dal Ministro della Cultu- 


LO SCAVO PORTATO 
AVANTI INSIEME 
ALLA PROCURA 

CHE STA INDAGANDO 
SULLA RETE DI LADRI 
DI REPERTI 


Le meraviglie del passato 


ESCLUSIVA DEL MATTINO 


I tesori infiniti 


di Pompei 
ecco la casa 


dei carpentieri 


»Importantissima scoperta a Villa Giuliana: rinvenuti reperti unici 
tra cui una sega con lama in ferro e resti della corda che la teneva 


ra, Gennaro Sangiuliano. «Pom- 
pei non smette di stupire - dice a 
proposito del «Sacrario Blu» - é 
uno scrigno di tesori in parte an- 
cora inesplorato. E per questo mo- 
tivo che abbiamo finanziato i nuo- 
vi scavi e stiamo lavorando per 
mantenere elevata la qualità del 
Parco archeologico». Sangiulia- 
no, accompagnato dal direttore 
Gabriel Zuchtriegel e dai funzio- 
nari del Parco, si é recato ieri a 
Pompei per una visita ai nuovi 
cantieri, visitando l'insula dei Ca- 
sti amanti, di recente aperta al 
pubblico, ela Regio IX, da cui pro- 
vienel'ambiente scavato nell'area 
centrale della città antica, dipinto 
in blueinterpretabile come un Sa- 
crarium. 


UNO SCAVO ANTICO 


La Villa di Civita Giuliana era par- 
te del grande suburbio di Pompei. 
Nei dintorni dell'antica città sepol- 
ta, infatti, sorgevano diversi com- 
plessi abitativi, un po’ sparsi lun- 
go il territorio, che era vasto e di- 
scretamente abitato (quasi 20mi- 
la persone, tanti per l'epoca); case 
quasi sempre legate alle attività 
agricole e produttive: vere e pro- 
prie fattorie intervallate da ville 
nobiliari che andavano a collocar- 
si nei punti più panoramici sul 
golfo e con condizioni climatiche 
ottimali al punto da diventare il 
buen retiro di ricchi romani. Una 
di queste, quella di Civita Giulia- 
na, venne alla luce grazie a una 
prima, rudimentale, campagna di 
scavi condotta nel 1907 privata- 
mente, con fondi propri, da un 
marchese, Giovanni Imperiali, 
che ottenne una concessione dal 
Governo e ne trasse materiali nu- 
merosi su cui, però, solo nel 1994 
fu pubblicata un volume detta- 


gliato. Durante lo scavo di Impe- 
riali, emersero 15 ambienti di 
due settori della villa: stanze, pit- 
ture, oggetti. Dopo due anni di 
lavori, tutto si fermò e la zona ri- 
mane piuttosto indifesa. Sono 
nel 1955, la Soprintendenza tor- 
nò a compiere alcuni saggi, men- 
tre negli anni successivi, l’intero 
complesso è stato sistematica- 
mente depredato dai tombaroli, 
che hanno fatto numerosi e com- 
plessi lavori sotterranei, trac- 
ciando cunicoli e aprendo brec- 
ce nei muri antichi. Molti i danni 


provocati e tanti gli oggetti scom- 
parsi. Da qui nacque l'esigenza di 
fermare il saccheggio e appronta- 
re una strategia, che ha portato 
alla nuova fase. 


GLI AMBIENTI RITROVATI 


Gli interventi condotti negli ulti- 
mianni hanno consentito la rico- 
struzione dell'intera mappa della 
villa: un giardino colonnato con 
vista sul golfo, una terrazza, tre 
stanze da letto decorate, una sala 
da banchetto, un portico e perfi- 
no una stalla. Qui la particolarità 


Il sacrario dalle pareti blu 
luogo di riti e oggetti sacri 


Dopol’anticipazione dello 
speciale Meraviglie della Rai 
del27 maggio, curatoe 
condotto da Alberto Angela, 
l'e-journal degli scavi di 
Pompei ha pubblicato le 
novità sacrarium dedicato 
ad attività rituali e alla 
conservazione di oggetti 
sacri:lacosiddetto «sacrario 
blu». Su sfondo blu, le pareti 
mostrano figure femminili 
cheaffiancanole nicchie 
presenti al centro, e che 
raffigurano, in quelle laterali 
le quattro stagioni, le Horae, 
mentre in quelle sulla parete 
centrale allegorie 
dell'agricoltura e della 
pastorizia, come indicano gli 
attributi dell'aratro e del 
pedum, un corto bastone 
usato da pastori e cacciatori. 
Ilcolore azzurro ri 


erararamente testimoniato 
negli affreschi pompeiani e 
in genere era presente in 
ambienti di grande impegno 
decorativo. Nell'ambiente 
sonostate ritrovate quindici 
anfore datrasportoeun 
corredo in bronzo composto 
da due brocche e due 
lucerne. La stanza, che 
misuracirca otto metri 
quadrati, è emersa tra le 
strutture poste nella 
porzione meridionale 
dell'isolato, pertinentiad un 
quartiere secondario di una 
grande domus, che ha finora 
restituito un quartiere 
termale ancora in corso di 
scavo e un grande salone 
nero affrescato affacciato su 
un cortile, con scala di 
accesso al primo piano del 


atonato OVE qoafplésso. 


è stata quella di riuscire a ricavare 
la sagoma di due cavalli. Agendo 
sulle orme nella polvere con il si- 
stema dei calchi in gesso, si è rica- 
vato il profilo degli animali. Uno 
integro, con lo scheletro e perfino 
il mordo e le briglie in ferro e, tra 
le orecchie, decorazioni in bron- 
zo. Il secondo cavallo, più piccolo, 
è stato recuperato solo in parte. 
Con i calchi, si sono ricostruite an- 
che le sagome di due persone. 
L’anno scorso, poi, sono emerse le 
stanze degli schiavi. La prima, bat- 
tezzata C, poi una nuova stanza 
chiamata A, e tutto un corredo: 
un carro cerimoniale (portato di 
recente in mostra a Roma, alle 
Terme di Diocleziano), mobili, 
tessuto, e ancora corpi. Con la tec- 
nica dei calchi, con cui si si colma- 
no i vuoti lasciati sugli strati di ce- 
nere, emerge come in un negativo 
fotografico, l’immagine della vita 
di millenni fa. Le stanze degli 
schiavi, in particolare, hanno rap- 
presentato una scoperta unica: si 
è potuto ricostruire dai mobili e 
dagli spazi, anche la geometria so- 
ciale, i ruoli, le funzioni. Nelle due 
stanze sono emersi letti senza ma- 
terassi e altri di fattura più pregia- 
ta, con spalliere con intarsi e lavo- 
razioni di lusso; poi armadi, anfo- 
re, panchine e vasi. Addirittura la 
presenza di tre roditori: due in 
un’anfora e uno in una brocca, ri- 


LA CASA TESTIMONIA 
L'ESISTENZA DI SCHIAVI 
SPECIALIZZATI 

CHE POTEVANO AVERE 
SPAZI PROPRI 

E ANCHE UNA FAMIGLIA 


pari disperati e vani all’arrivo del- 
lanube piroclastica. Dagli oggetti, 
infine, si è capito anche il ruolo de- 
gli schiavi che vivevano in quelle 
stanze. Non generici, diciamo co- 
sì, ma specializzati: muratori, car- 
pentieri, che sembravano avere 
un ruolo diverso da quello di altri 
schiavi. Non avevano ceppi, grate, 
catene ma erano legati, comun- 
que, dal vincolo di schiavitù. 
Schiavi meno schiavi ma comun- 
que schiavi. 


L'ULTIMA SCOPERTA 


Gli oggetti portati alla luce nell’ul- 
timo, importante, ritrovamento 
consegnano nuove informazioni 
e avvalorano questa tesi. La sega 
in ferro, ilcordame che la attivava 
ela teneva tesa, delineano un nuo- 
vo pezzo di vita di questa comuni- 
tà sepolta all'improvviso dalle ce- 
neri. Schiavi con una specializza- 
zione, con un rango superiore. 
Con una disparità di trattamento 
interna alla stessa classe sociale. 
Adalcuni di loro veniva data l’op- 
portunità di formarsi una fami- 
glia, di tenerla con loro nelle stan- 
ze assegnate. Un trattamento dif- 
ferenziato che serviva, probabil- 
mente, a utilizzare le loro compe- 
tenze e le loro abilità. Scoperte 
che ampliano la conoscenza, che 
arricchiscono l'archivio prezioso 
e che potrebbero essere solo l’ini- 
zio di nuovi lavori ancora da ese- 
guire, e che la direzione del Parco 
Archeologico vuole con forza, nel- 
la convinzione che quei luoghi 
possano consegnare ancora testi- 
monianze importanti, e che la 
straordinaria collezione di bellez- 
za e meraviglia che è Pompei pos- 
sa diventare ancora più ricca, arí- 
cora più attrattiva, ancora più pre- 
ziosa. 
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PARTICOLARI I mobili di una stanza di uno 
schiavo/carpentiere nella villa suburbana 


di Civita Giuliana presso Pompei, 
ricostruita con la tecnica dei calchi 


Oltre quota quattro milioni 


Il valore della storia 


| 


vinta la sfida con il Colosseo 


> Nell'ultima domenica il doppio dei visitatori 


>I] 2023 è stato anche l'anno boom degli incassi 


del Pantheon. Al terzo posto la Reggia di Caserta superati i 52 milioni di euro, 12 in più del 2019 


LO SCENARIO 


Cristiano Tarsia 


Il secondo monumento è a me- 
no della metà dei visitatori. Pom- 
pei è ormai la star indiscussa 
delle Domeniche al Museo. Il 2 
giugno è stato come il 25 aprile. 
Con il Parco archeologico della 
cittadina vesuviana attestato a 
quota 27mila 250 visitatori (po- 
co più di un mese fa furono qua- 
si 28mila). Stessa cosa accade a 
inizio aprile e a marzo (quando i 
visitatori furono piü di 32mila). 

Secondo domenica scorsa, 
nella classifica dei siti italiani, il 
Pantheon di Roma, a 11.957, po- 
co davanti alla Reggia di Caserta 
(11.399). Il Colosseo, il grande 
competitor di Pompei, é stato 
chiuso di mattina per la parata 
della festa della Repubblica, 
aprendo solo alle 14.15 i cancelli, 
varcati da poco piü di settemila 
persone. Ma l'impressione è che 
comunque sarebbe rimasto di- 
stante dagli Scavi, visto il trend 
che dura da un paio di mesi. 

Insomma, la febbre per Pom- 
pei è ormai altissima, scoppiata 
con la primavera. Del resto, co- 
me dimostra l’ultima puntata di 
Alberto Angela, qualsiasi cosa 
interessi l'antica città sepolta 
trova altissimi gradimenti nel 
pubblico. 

Perché gli scavi sono ben lun- 
gi dall'essere una città morta. 
Tra sempre nuove scoperte, l'ul- 
tima è l'Insula dei Casti Amanti 
portata meticolosamente alla lu- 
ce e fruibile grazie a un sistema 
di passerelle, concerti e spetta- 
coli teatrali - quest'estate il car- 
tellone è fittissimo - accessibilità 
anche ai disabili, ricostruzione 
dei cibi e delle essenze arboree 
del tempo. Una città in divenire. 
Come testimoniano gli stessi da- 


GLI INGRESSI 


DI DOMENICA 2 GIUGNO 


Parco archeologico di Pompei - Area archeologica di Pompei 
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Parchi archeologici di Paestum e Velia - Museo e area archeologica di Paestum 
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Palazzo Reale di Napoli 
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EN PLEIN 

AI lato turisti 
in giro nel 
parco 
archeologico 
di Pompei: 
l’area 
culturale più 
visitata 
d’Italia 


ti, in continu e costante crescita. 
Lo scorso anno è stato da record, 
con i 4 milioni di visitatori lette- 
ralmente sfiorati (3 milioni, 
985mila e 424), con una progres- 
sione incredibile negli ultimi an- 
ni, quelli del dopo Covid. Se nel 
2020, infatti, i ticket staccati fu- 
rono comprensibilmente poco 
sopra il mezzo milione, già l’an- 
no successivo il numero raddop- 
piò (999.719). Per poi addirittura 
triplicare nel 2022 (2.972.159). E 
come detto, l'anno successivo, 
appunto quello record del 2023, 
siè aggiunto un altro milione. 


QUATTRO MILIONI 


E quest'anno il muro dei 4 milio- 


Ercolano, stregio nella Casa dell'Erma 
Scovato dalle telecamere: «Un gioco» 


IL CASO 


Francesca Mari 


ERCOLANO. «Patha». Una parola 
scritta con UN pennarello indele- 
bile nero sul cubicolo, dipinto in 
terzo stile, della Casa dell'Erma 
di Bronzo, una delle domus 
dell'antica Herculaneum distrut- 
ta dall'eruzione del Vesuvio del 
79 d.C. Uno sfregio compiuto do- 
menica pomeriggio al Parco ar- 
cheologico di Ercolano da un tu- 
rista portoghese, ma residente in 
Olanda, arrivato in Italia in cam- 
per insieme alla sua fidanzata. E 
una volta agli Scavi, convinto di 
non essere visto, ha sfregiato un 
reperto dalla storia millenaria. 
Un «gioco», come ha risposto il 


LA SCRITTA INDELEBILE 

DI UN TURISTA OLANDESE 

E STATO DENUNCIATO 

IL MINISTRO SANGIULIANO 
«OGNI DANNO UNA FERITA 
AL NOSTRO PATRIMONIO» 


vandalo fermato dai carabinieri 
della locale stazione, che gli è co- 
stato una denuncia e probabil- 
mente le sanzioni del caso. Una 
bravata che, però, accade un po’ 
troppo spesso e che, oltre ad indi- 
gnare, richiede sempre più atten- 
zione alle ricchezze archeologi- 
che del paese. Attenzione e tem- 
pestività che in questo caso il 
Parco di Ercolano ha mostrato, 
consentendo ai carabinieri di fer- 
mare subito l’autore del gesto. 


TELECAMERE 


Infatti, il 27enne al momento del 
reato era osservato dall’occhio 
delle telecamere di videosorve- 
glianza del Parco. Secondo quan- 
to riferito dagli operatori, prima 
di firmare il muro della domus si 
è anche guardato intorno, consa- 
pevole di compiere un atto illega- 
le. Immediatamente, gli operato- 
ri al ponte radio del sistema di si- 
curezza hanno allertato i carabi- 
nieri che sono riusciti a fermare 
il turista, prima che uscisse dal 
Parco, per portarlo in caserma. 
Qui il 27enne ha riferito che pen- 
sava si potesse fare, e che per gio- 
co voleva firmare l'opera. E stato 
denunciato per per danneggia- 
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ERCOLANO La scritta fatta con un pe 


nnarello indelebile 


WITHUB 


ni é destinato a essere sfondato, 
statisticamente parlando. Basta 
comparare i primi quattro mesi 
con quelli scorsi. A130 aprile sia- 
mo già sulla soglia del milione, 
993.386 contro i 949.819 dello 
stesso periodo del 2023. Questo 
contando solo gli scavi. Perché 
se aggiungiamo gli altri siti 
dell'area, vale a dire il Museo 
d'Orsi, Oplontis, Boscoreale e 


mento eimbrattamento di opere 
artistiche. «Ogni danno é una fe- 
rita al nostro patrimonio - ha det- 
toil ministro della Cultura, Gen- 
naro Sangiuliano - alla nostra 
bellezza e alla nostra identità ed 
è per questo che va sanzionato 
con la massima fermezza. Rin- 
grazio i Carabinieri per avere su- 
bito identificato e denunciato 
l'autore di questo vile gesto. Ri- 
cordo, inoltre, che grazie alla leg- 
ge da me fortemente voluta que- 
sto soggetto dovrà anche pagare 
di tasca propria i lavori di ripri- 
stino dell'opera». Insiste sul IV 
cardo la Casa, chiamata dell'Er- 
ma di Bronzo perché al suo inter- 
no fu trovata una scultura raffi- 
gurante un uomo. Se si nota il di- 
pinto, la firma del portoghese 
non é l'unica. «I graffiti esistenti 
sono stati fatti fino al 2002 - ha 
spiegato il direttore del Parco, 


Stabia, il milione viene superato 
(1.035.086) e la forbice si allarga 
ancora (987.494). Ormai si sono 
superati i livelli pre-Covid, quan- 
do per quattro anni, dal 2016 al 
2019, furono superati i tre milio- 
ni, anche qui con una crescita 
costante (3milioni e 200mila il 
2016, poi 3milioni e 400mila, 
quindi 3milioni e 600mila e infi- 
ne3milioni e 800mila). 
Pompei é ormai un brand. E gli 
incassi vanno di pari passo con 
l'attenzione e la tutela degli sca- 
vi. Il 2023 è stato un record an- 
che per biglietterie, comprese 
quelle online, superando quota 
52 milioni di euro. Il precedente 
primato apparteneva al 2019, 
quando fu abbattuto il muro dei 
40 milioni, nonostante i prezzi 
siano saliti sino ai18 euro attuali 
(ovviamente ci sono sconti, age- 
volazioni, ticket cumulativi e 
quant'altro). E ci sono poi le ci- 
fre difficili da calcolare, ma fon- 
damentali per l'economia del 
territorio, vale a dire tutto l'in- 
dotto, spesso anche a nero, costi- 
tuito da ricettività, trasporti, ri- 
storazione, marketing. Un patri- 
monio del passato da tutelare 
per gli abitanti del presente. 
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EFFETTI POSITIVI 
SULL'ECONOMIA 
DEL TERRITORIO 
CHE SORPASSA 

I CONFINI 
DELLA CITTA 


Francesco Sirano - e sta per par- 
tire un progetto per eraderli. Dal 
2020 il Parco ha in funzione un 
sistema avanzato di videosorve- 
glianza che, per fortuna, ha fun- 
zionato. Abbiamo introdotto un 
nuovo protocollo di accoglienza 
e sicurezza e stiamo per amplia- 
re la videosorveglianza. Infatti, 
attiveremo telecamere a infra- 
rossi per evitare, di notte, i furti 
di rame. Inoltre, abbiamo acqui- 
stato un drone e stiamo forman- 
do i nostri operatori affinché 
possano pilotarlo. Il nostro è un 
atteggiamento proattivo, cer- 
chiamo di prevenire i problemi. 
Siamo molto dispiaciuti, anche 
perché domenica abbiamo con- 
tato 3mila ingressi. E una que- 
stione anche di educazione al ri- 
spetto e alla tutela della bellez- 
za». 
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Il cambio di paradigma/3 La qualità della spesa 


La stoccata di Fitto: 
«Fondi Campania 
fermi per il merito» 


>Il ministro a Napoli incontra gli industriali: «Nessun 
dispetto, si firma quando sono risolte tutte le questioni» 


HANNO DETTO 


Adolfo Pappalardo 


«Per me potremmo firmare do- 
mani mattina come oltre il 30 
giugno, non é un problema di da- 
te ma é un problema di merito», 
spiega il ministro per gli Affari 
europei Raffaele Fitto riferendo- 
si al riparto dei fondi Fsc per la 
Campania su cui da mesi c'è uno 
scontro durissimo con Vincen- 
zo De Luca. L'esponente del go- 
verno Meloni arriva puntuale, 
ieri mattina, a palazzo Partanna 
vede il mondo delle imprese, ca- 
pitanate dal suo presidente Co- 
stanzo Jannotti Pecci. Non è una 
visita istituzionale ma fa parte 
della serie di incontri organizza- 
ti da palazzo Partanna con tutti 
il leader dei partiti in vista delle 
Europee. Ma è naturale come a 
Napoli si viri proprio sulla que- 
stione dei fondi congelati. «E im- 
portante sapere per gli impren- 
ditori - spiega il ministro alla pla- 
tea - quale sia lo stato dell’arte 
del Fondo di Sviluppo e Coesio- 
ne 2014-2020. Sarebbe molto uti- 
le che un po’ tutti andassero a ve- 
dere quale è il livello di spesa di 


L'UNIONE INDUSTRIALI 
DI NAPOLI 

CONFERMA  . 

LE PERPLESSITA 
SULL'AUTONOMIA 
DIFFERENZIATA 


quelle risorse. Noi - spiega - ab- 
biamo due diverse fonti di finan- 
ziamento, una sono le risorse 
della Coesione Europea sulle 
quali la quota di cofinanziamen- 
to nazionale e regionale sostan- 
zialmente non viene spesa: i fon- 
di europei hanno visto un taglio 
di importanti risorse che sono 
state utilizzate per il Covid, quin- 
di le percentuali si fanno contan- 
do questa parte». E aggiunge: 
«Poi ci sono le risorse del Fondo 
di Sviluppo e Coesione, risorse 
nazionali 2014-2020, su cui van- 
no lette le percentuali di spesa. 
Dopo questi passaggi parliamo 
della programmazione 
2021-2027, sulle quali non c’è 
nessun ritardo ma c'è un lavoro 
di dettaglio che si sta facendo e 
che ha visto il superamento di 
tutte queste difficoltà con quasi 
tutte le Regioni». «Non ci sono 
ministri capricciosi o dispettosi. 
Come è noto un accordo si firma 
se sono state risolte tutte le que- 
stioni. Nel frattempo mi piace 
sottolineare come noi - puntua- 
lizza Fitto rimarcando il diffe- 
rente approccio tra il governato- 
re De Luca e il sindaco Manfredi 
- abbiamo assegnato 1,2 miliardi 
per il recupero di Bagnoli: meri- 
to del governo e del premier Me- 
loni. Quindi bisogna ricordare 
che abbiamo sottoscritto 18 inte- 
se con 18 regioni anche di colore 
politico diverso dal governo, per- 
ché c’è un approccio diverso. E 


Per me potremmo 
firmare domani 


mattina o dopo 
il 30 giugno, non è 


la data il punto 
Raffaele Fitto 


ora stiamo lavorando con tre re- 
gioni (Puglia, Campania e Sarde- 
gna, ndr)». 


LO SCENARIO 


Con il ministro che, più volte, in- 
siste sul fatto che non ci siano 
pregiudizi verso la Campania o 
su chi la governa. Anzi in un pas- 
saggio sulle Zes sottolinea «co- 
me quella campana è l’unica che 
ha funzionato bene». Ma il pro- 
blema è «evitare che i rubinetti 
d’acqua vengano lasciati aperti 
anche quando non serve», usa 
questa metafora. Ovvero, dice 
poi, «questo non è un tema colle- 
gato alla Campania ma alle mo- 
dalità di spesa di queste risorse: 
motivo per il quale abbiamo fat- 
to una riforma - sottolinea - sul 
fondo di Sviluppo e coesione che 
va in questa direzione. Ovvero 
creare le condizioni per spende- 
re, evitare una polverizzazione 


Ci auguriamo 
che rispettino 
perlomeno 

le sentenze del 
Consiglio di Stato 


Vincenzo De Luca 


di interventi e che dopo 6, 8, 10, 
15 anni ancora devono essere 
spesi i finanziamenti. Basta mil- 
le rivoli non in progetti strategi- 
ci: serve invece avere un crono- 
programma finanziario e tem- 
porale in modo che si sappia da 
quando vengono date le risorse, 
quando vengono spese». 
Dall’altro del desco gli im- 
prenditori che plaudono. Da 
Marilù Faraone Mennella a Co- 
stanzo Jannotti Pecci. «Condivi- 
diamo la linea del governo sui 
fondi Fsc per un unico salvada- 


IL PRESIDENTE 
REPLICA: IL GOVERNO 
PARLA DI TUTTO 
MENO DELLE 
QUESTIONI CHE DEVE 
AFFRONTARE 


Condividiamo 
il governo 


sulla regia unica 
per i fondi 
di coesione 


Costanzo Jannotti Pecci 


naio e una regia unica», spiega il 
presidente degli industriali che, 
però, tiene a rimarcare le per- 
plessità sull'Autonomia diffe- 
renziata: «In linea di principio, 
lo ripeto anche qui, noi siamo 
contrari». Ma la domande a Fit- 
to vertono su più punti. Dalle di- 
rettive green imposte sul patri- 
monio edilizio ai crediti di impo- 
sta. «Stiamo lavorando per mi- 
gliorare il testo. Crediamo che 
non possa esserci un vestito per 
tutti: il patrimonio edilizio di 
Stoccolma non è certamente 
uguale a quello di Roma», spie- 
ga il ministro al numero uno dei 
costruttori Angelo Lancellotti 
sul primo punto mentre sul se- 
condo rimarca: «Abbiamo ap- 
provato il decreto di attuazione 
del credito d'imposta e quindi la 
struttura e tutto il meccanismo 
della zona economica speciale». 


sanità, piano in due fasi 


per tagliare le liste d'attesa 


ROMA Alla fine si é scelta la 
strada del doppio provvedi- 
mento per varare la riforma 
delle liste di attesa: una parte 
degli interventi sarà inserita 
nel decreto-legge, che dunque 
prevede un'attuazione piü ra- 
pida visto che dovrà essere 
convertito entro 60 giorni; 
un'altra è inserita nel disegno 
di legge, che prevede l'ordina- 
rio iter parlamentare e quindi 
una tempistica molto piü dilui- 
ta, ma questa soluzione con- 
sentirà di trovare i finanzia- 
menti che al momento manca- 
no. Spiega il ministro della Sa- 
lute, Orazio Schillaci: «Alcune 
misure saranno subito opera- 
tive dopo il Consiglio dei mini- 
stri di domani, penso all'au- 
mento del tetto di spesa per 
l'assunzione del personale che 
passerà dal 10 al 15 per cento. 
Altre saranno attive spero con 
l’inizio dell'anno nuovo, dal 
primo gennaio 2025». Il mini- 


stro ha illustrato questo scena- 
rio ieri sera ospite della tra- 
smissione di Bruno Vespa 
"Cinque minuti": «Vorremmo 
abolire il tetto di spesa sull'as- 
sunzione del personale che 
rappresenterebbe un risultato 
epocale. Stiamo lavorando per 
avere prestazioni entro le 72 
ore, laddove indicato, una tac, 
per esempio». Alcune delle mi- 
sure previste: l'agenda unica 
di prenotazione. Schillaci: 
«Avrà le disponibilità nel pub- 
blico e nel privato convenzio- 
nato, ci saranno vantaggi subi- 
to attraverso il decreto legge. 
Non é cosi infatti nella mag- 
gior parte delle regioni». 


IL CONFRONTO 


Queste scelte sono state illu- 
strate ieri pomeriggio alle Re- 
gioni dal capo di gabinetto del 
Ministero della Salute, Marco 
Mattei, e dal sottosegretario 
Marcello Gemmato. Secondo 
Raffaele Donini, che è assesso- 


reregionale alla salio Ege 


lia-Romagna nonché coordi- 


natore della Commissione sa- 
lute delle Regioni, questo me- 
todo ha suscitato «imbaraz- 
zo» e queste perplessità valgo- 
no anche per quelle governate 
dal centrodestra. «Non ci è sta- 
to consegnato neppure il testo 
dei due provvedimenti - ha 
commentato Donini - Per que- 
sto abbiamo chiesto tempo 
per discutere. D'altra parte se 
non ci sono finanziamenti le 
possibilità di aumentare l’of- 
ferta e incidere sull’appropria- 
tezza della domanda il proble- 
ma delle liste di attesa non sa- 
rà risolto». Le Regioni hanno 
anche forti perplessità sull’i- 
spettorato creato al Ministero 


NEL CDM UN DECRETO 
E UN DISEGNO DI LEGGE 
MA LE REGIONI 

SONO CRITICHE: 
SERVONO TEMPO 

È FINANZIAMENTI 


LO SCONTRO 


A distanza, proprio sui fondi 
Fsc, replica il governatore De 
Luca: «Arriveremo comunque 
alla fine di giugno, augurandoci 
che rispettino perlomeno le sen- 
tenze del Consiglio di Stato», di- 
ce rivolto al governo senza cita- 
re Fitto. Poi si rivolge diretta- 
mente alla Meloni. «Quando 
sblocchi i sei miliardi di euro a 
vantaggio dei cittadini campa- 
ni? Punto. Il resto sono chiac- 
chiere inutili», dice intervenen- 
do ad Arzano senza aggiungere 


della Salute per controllare le 
Aslinadempienti, perché que- 
sto «va a invadere le compe- 
tenze delle Regioni, altro che 
autonomia differenziata, si va 
alla centralizzazione». 


LA SVOLTA 

Cosa prevede la riforma che 
arriverà oggi al Cdm, salvo 
colpi di scena dell’ultimo mi- 


"rS 


altro o personalizzare dopo lo 
scontro dell'altro giorno sul bat- 
tibecco di Caivano («Mi risulta 
che ci sia stata un'offesa grave 
nei confronti del presidente del 
Consiglio. E una risposta che ha 
sottolineato la gravità di questa 
offesa», sottolinea Fitto ieri a Na- 
poli). 

«Stiamo combattendo da un 
anno per sbloccare i Fondi svi- 
luppo e coesione, 6 miliardi di 
euro della regione Campania: il 
3 agosto dello scorso anno è sta- 
to fatto questo riparto. Avrem- 
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nuto? Vediamo piü nel detta- 
glio: nel decreto ci sarà la Piat- 
taforma nazionale per le liste 
d'attesa per un monitoraggio 
costante seguito da Agenas. In 
parallelo, sempre nel decreto 
(dunque con tempi rapidi) na- 
sce l’ispettorato generale di 
controllo sull'assistenza sani- 
taria che dipenderà dal Mini- 
stero della Salute: dovrà vigila- 


Primo Piano 


Martedi 4 Giugno 2024 
ilmattino.it 


Il ministro per la Coesione, il 
Sud e il Pnrr Raffaele Fitto 


mo avuto un anno di tempo per 
aprirei cantieri. Ma siccome ab- 
biamo un governo totalmente 
inefficiente ed inconcludente - 
rincara De Luca - con qualche 
furbizia in termini di discrimi- 
nazione politica, abbiamo perso 
un anno. Abbiamo avuto ragio- 
ne al Tribunale amministrativo 
della Campania, abbiamo avuto 
ragione al Consiglio di Stato e 
ancora non si decide a siglare 
l'accordo di coesione che la 
Campania ha mandato a Roma 
I'll ottobre del 2023». Infine ag- 
giunge: «Il governo nazionale in 
questo momento parla di tutto, 
meno che delle cose concrete di 
cui si deve parlare. E stato un an- 
no di tempo perso». 
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re sulle aziende sanitarie e 
ospedaliere per come gestisco- 
no le liste d’attesa e attuano i 
piani per migliorare i tempi 
delle prestazioni (esami e anali- 
si). Confermato il Cup unico re- 
gionale o infraregionale che de- 
ve contenere la gamma com- 
pleta di prestazioni disponibili 
sia pubbliche sia del privato 
convenzionato. Inoltre, ci sarà 
la possibilità di acquistare pre- 
stazioni intramoenia o dal pri- 
vato accreditato in caso di atte- 
se troppo lunghe. Nel disegno 
di legge, invece, quindi dal 
2025, cè un’altra serie di misu- 
re per abbattere le liste d’attesa 
e consentire ai cittadini di otte- 
nere appuntamenti per analisi, 
esami o visite mediche speciali- 
stiche in tempi rapidi. Tra l'al- 
tro, si parla di aumento della 
tariffa oraria del personale me- 
dico del 20 per cento per le pre- 
stazioni aggiuntive con tassa- 
zione al 15; 100 milioni di fondi 
per aumentare a 100 euro l’ora 
la tariffa oraria degli specialisti 
ambulatoriali interni per il re- 
cupero delle liste d’attesa; inca- 
richi libero professionali per 
gli specializzandi fino a 10 ore 
settimanali (non più 8). Sono 
previste anche norme relative 
a premi e sanzioni dei direttori 
a seconda dei risultati ottenuti. 
Mauro Evangelisti 
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Pnrr in linea: incassata dalla Ue 
oltre metà della cifra assegnata 


» Grazie al Piano sono arrivati 100 miliardi tra prefinanziamento e prime 4 rate, di cui spesi 45 
Per la quinta rata (10,6 miliardi) in corso l’ultima verifica di Bruxelles sui 52 target concordati 


IL REPORT 


Antonio Vastarelli 


Sono oltre 200mila i singoli in- 
terventi finanziati dal Piano na- 
zionale di ripresa e resilienza, 
che è in continuo divenire. L'ul- 
timo documento ufficiale sul 
suo andamento è la IV Relazio- 
ne del governo sullo stato di at- 
tuazione del Pnrr del 22 febbra- 
io scorso, che recepisce le rimo- 
dulazioni approvate nel Consi- 
glio Ecofin dell'8 dicembre 
2023. Il nuovo Piano ha una do- 
tazione finanziaria di 194,4 mi- 
liardi di euro, a fronte dei 191,6 
miliardi originari. Le sovven- 
zioni a fondo perduto ammon- 
tano a 71,8 miliardi (erano 68,9 
nel Piano 2021): un aumento pa- 
ri a 2,8 miliardi assegnati alla 
nuova missione REPowerEU, fi- 
nalizzata a rafforzare le reti di 
trasmissione e distribuzione 
dell'energia elettrica e del gas, 
ad incentivare la produzione di 
energia rinnovabile e ad au- 
mentare l'efficienza energetica. 
Rimasto invariato, invece, l'am- 
montare dalla parte in prestito 
(che l’Italia dovrà quindi resti- 
tuire), pari a 122,6 miliardi di 
euro. 


LE MISURE 


A seguito della revisione, il Pia- 
no include sette Missioni: il ca- 
pitolo REPowerEU va ad ag- 
giungersi a quelli relativi a: Di- 
gitalizzazione, innovazione, 


CON LA REVISIONE 
DEL PROGRAMMA 

E CRESCIUTA 

DAL 16,8% AL 22,2% 
LA QUOTA DESTINATA 
ALLE IMPRESE 


competitività, cultura e turi- 
smo; Rivoluzione verde e tran- 
sizione ecologica; Infrastruttu- 
re per una mobilità sostenibile; 
Istruzione e ricerca; Coesione e 
inclusione; Salute. Nel comples- 
so, le sette Missioni includono 
216 misure, di cui 66 riforme (7 
in più rispetto a quelle previste 


MPjiem 


LA SCHEDA 


Il cronoprogramma aggiornato al 31/12/2023 come da IV relazione del governo sullo stato 
di attuazione del Pnrr (prodotta il 22 febbraio 2024) 


1944 


MILIARDI 


Dotazione finanziaria 
Piano 


Numero misure complessive per le 7 missioni: 216 1 
(di cui: 66 riforme e 150 investimenti) 


Sovvenzioni a fondo perduto 
(erano 68,9 nel Piano 2021) 


71,8 


MILIARDI MILIARDI 


Prestiti 


Numero misure nuove o modificate rispetto 


al Piano originario: 145 


Rate pagate dall'Ue: 4 (a gennaio chiesto il 3 
pagamento della quinta, di quasi 10,6 miliardi) 


Traguardi-obiettivo già conseguiti: 230 4 
(52 nel secondo semestre 2023) 


Numero obiettivi per sesta e settima rata: 
113 (che sbloccano risorse pari a 28,7 miliardi) 


Spese sostenute al 31 dicembre 2023: 


46,5 miliardi* 


122,6 


Digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo. 


] 


Numero 
missioni 


7 RePowerEU (nuova) 


*dato del Mef relativo alla spesa effettuata dai soggetti attuatori che potrebbe, quindi, 
risultare incompleto qualora le amministrazioni non abbiano provveduto a registrare le singole operazioni) 


nel Piano originario), e 150 inve- 
stimenti. Le misure nuove o 
modificate, in seguito alla rimo- 
dulazione del Piano, sono 145. 
In particolare, nella nuova Mis- 
sione 7, REPowerEU, sono pre- 
senti 22 misure, di cui 5 riforme 
e 17 investimenti. Secondo la 
Corte dei Conti, l'elemento più 
significativo della revisione del 
Piano sarebbe il peso degli in- 
terventi relativi alla concessio- 
ne di incentivi alle imprese, pas- 
sati dal 16,8% al 22,2% sul totale 
degli investimenti previsti (+11,1 
miliardi destinati ad incentivi e 
sgravi fiscali). Risorse in larga 
parte destinate ai crediti d'im- 
posta del piano Transizione 5.0 
(6,3 miliardi), al supporto dalla 
transizione ecologica del siste- 
ma produttivo e alle filiere stra- 
tegiche (2,5 miliardi) e all'intro- 
duzione della misura dei con- 
tratti di filiera in agricoltura (2 
miliardi). 


RIVOLGERSI A: 


me 


MEDIA PLATFORM 


Servizio telefonico 
tutti i giorni compresi i festivi 
dalle 9,00 alle 20,00 


Numero Verde 


800.893.426 


v Abilitati all'accettazione di CARTE DI CREDITO za) = 


ICONTI 

Dalla Relazione del governo 
emerge, poi, che l’Italia ha già 
incassato dall'Ue 101,89 miliar- 
di, pari al 52,496 dei 194,4 mi- 
liardi assegnati dal Piano. Nel 


© NAPOLI - VOMERO 


WITHUB 


I lavori in 
corso sulla 
linea 
ferroviaria ad 
alta velocità 
Napoli-Bari, 
nel tratto in 
galleria in 
Irpinia 


dettaglio, il nostro paese ha ri- 
cevuto 24,89 miliardi di prefi- 
nanziamento, ai quali si sono 
poi aggiunti 77 miliardi con il 
saldo delle 4 rate già versate al 
conseguimento dei traguar- 


Servizi e Pubblicità Vomero 
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B 


Tel. / Fax 081.3723136 


dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30 
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30 
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La Nunziata - Corso Garibaldi, 16 
Tel. 081.482737 - Fax 081.475919 
dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30 


ON. & D. Sasso 
Tel. 081.7643047 


Dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 20,30 
Sabato 9,30-12,30 - 16,30-20,30 


Domenica 16,30 - 20,3 
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di-obiettivo concordati con la 
commissione europea. Il paga- 
mento dell'ultima rata é del 28 
dicembre 2023, mentre a gen- 
naio é stato chiesto a Bruxelles 
il saldo della quinta rata, che ar- 
riverà a seguito delle verifiche 
sui 52 traguardi conseguiti nel 
secondo semestre dell'anno 
scorso (che portano a 230 il to- 
tale degli obiettivi raggiunti 
dall'avvio del Piano). Parliamo 
di un assegno di 10,6 miliardi ai 
quali andranno ad aggiungersi 
i 551 milioni del prefinanzia- 
mento della settima missione 
REPowerEU. 


| REFERENTI 


L'obiettivo, ora, é centrare i 113 
obiettivi fissati per la sesta e set- 
tima rata, che consentiranno di 
sbloccare ulteriori risorse per 
28,7 miliardi di euro (9,1 per la 
sesta, con 39 obiettivi da conse- 
guire, e 19,6 miliardi per la setti- 
ma, al raggiungimento dei 74 
traguardi fissati). Per quanto ri- 
guardalo stato di avanzamento 
dei progetti da realizzare, però, 
sono ancora pochi i numeri a 
disposizione. Al 31 dicembre 
2023, secondo il ministero 
dell'Economia e delle Finanze, 
le spese già sostenute dai sog- 
getti attuatori risultano pari ad 
oltre 45 miliardi di euro. Il dato 
peró potrebbe risultare incom- 
pleto perché alcune ammini- 
strazioni potrebbero non aver 
ancora registrato le operazioni 
sul sistema ReGiS della Ragio- 
neria dello Stato, attraverso cui 
le amministrazioni centrali e 
territoriali devono adempiere 
agli obblighi di monitoraggio, 
rendicontazione e controllo del- 
le misure e dei progetti finan- 
ziati dal Pnrr. Dai dati diffusi 
sul portale istituzionale "Italia 
Domani”, risulta che sono 898i 
progetti riconducibili ai cento 
soggetti che ricevono gli impor- 
ti più elevati (tra amministra- 
zioni, enti e aziende, sia pubbli- 
che che private). In Campania, 
sono 64: 19 hanno come refe- 
rente la Regione Campania, 25 
il Comune di Napoli, 6 la Città 
Metropolitana di Napoli, 13 l'U- 
niversità Federico II e uno l'A- 
zienda napoletana di mobilità 
(Anm). 
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INFRASTRUTTURE RECUPERO ENERGIA 
AGENZIA REGIONALE LIGURE - I.R.E. S.P.A. 
VIA XX SETTEMBRE 41 — 16121 GENOVA 
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO 
Questa Stazione Appaltante, per conto del Comune di 
Andora (SV), rende noto che è stato aggiudicato, 
mediante procedura aperta, l'affidamento servizio di 
Progettazione di Fattibilità Tecnico Economica da porre 
a base di gara per l'affidamento della redazione del 
Progetto Esecutivo e dell'esecuzione dei lavori, con 
opzione per il servizio di Direzione Lavori ed il 
Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione 
relativo agli interventi edilizi ed infrastrutturali compresi 
nel progetto pilota della Regione Liguria "Borgo Castello 
— Ricordare il passato per costruire il futuro" del 
Comune di Andora. Numero di riferimento: CUP 
F94F22000110006 CIG A03E24D6B2 all'operatore 
SIDOTI ENGINEERING SRL di Albano Laziale (RM). 
Valore totale del contratto d'appalto: Euro 1.317.103.26 
oltre IVA, di cui Euro 601.573,00 per attività opzionali di 
DL e CSE. L'avviso di appalto aggiudicato è stato 
pubblicato in data 24 maggio 2024 sulla GUUE n. 
306075/2024 e sulla GURI n. 63 del 31 maggio 2024 ed 
è scaricabile dai siti: www.ireliguria.it, 

www.appaltiliguria.it e www.ariaspa.it. 
IL DIRETTORE GENERALE 
Dorr. STEFANO FEDERICO BAGGIO 
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Vendite immobiliari, 
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In memoria e in ricordo, a cento anni dalla nascita, di 


Giuseppe Arnone 


imprenditore visionario che seppe dare un'impronta moderna 
all'azienda di famiglia, consolidandola ed allargandone il campo 
di azione. Il suo diuturno impegno, con non comune tenacia e 
con straordinaria capacità di leggere in largo anticipo la società 
e il mondo del lavoro, ha consentito negli anni di rafforzare 
l'attività nell'area originaria di Casoria, sulle orme dei genitori e 
dei nonni, fino ad immaginare l'innovativa impresa a Pratella, 
condotta con coraggio e lungimiranza, con il supporto 
dell'indomita moglie Candida e con al fianco il figlio Nicola che 
ne ha preso le redini, moderno capitano d'industria: l'attuale 
SGAM, azienda leader in Italia nel settore dell'imbottigliamento 
e commercializzazione delle acque minerali (con Lete, 
Sorgesana e Prata), é il frutto di tale non comune ingegno suo e 
dei suoi discendenti. 


Carismatico, altamente competente fino alla genialità, mosso da 
una smisurata passione, uomo di fabbrica sempre e per sempre, 
esponente della migliore imprenditoria meridionale, Giuseppe 
Arnone ha dedicato tutta la sua vita al lavoro, traendone 
finanche diletto, con la convinzione che ogni azione é figlia 
dell'intelligenza e della volontà dell'uomo: mai domo, 
accompagnato da tali incrollabili valori, ha superato ogni 
ostacolo confidando nell'aiuto di Dio che volle stare al suo fianco 
perché lucente era la stella. 


Strappato anzitempo all'affetto dei suoi cari e dei suoi 
collaboratori, la sua presenza é visibile ogni giorno in quella 
straordinaria comunità di lavoro che é SGAM, nelle azioni 
concrete di chi ne é parte, nell'attività incessante del figlio che la 
guida nel suo nome traghettandola verso il futuro: la tradizione 
intesa come traditio - ovvero trasmissione - di valori e di valore, 
di saperi e di tenacia. Un secolo dopo, restano immutati il 
ricordo, l'affetto e la riconoscenza. 


I dipendenti SGAM SpA 


Casoria, 4 giugno 1924 - Pratella, 4 giugno 2024 
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^ d Il cambio di paradigma/3 La sfida internazionale 


NandoSantonastaso 


Marco Monsurrò, i sauditi 
sbarcano a Napoli per fare bu- 
siness e la sua Coelmo restitui- 
scela «cortesia», per cosi dire, 
investendo in Arabia Saudita: 
che storia è? 

«Premetto che la nostra azien- 
da lavora in Arabia Saudita già 
da 15 anni nella distribuzione 
dei gruppi elettrogeni industria- 
li e marini che progettiamo e 
produciamo nei siti di Acerra, 
in Campania. La novità é che 
siamo passati alla dimensione 
industriale di questo percorso, 
firmando una joint venture con 
AAA Ltd, un'affidabile società 
saudita che commercializza e 
produce veicoli industriali. In 
tre anni pensiamo di poter con- 
trollare il 7 per cento del merca- 
to saudita dei gruppi elettroge- 
ni», risponde Marco Monsurrò, 
napoletano, ad di Coelmo e pre- 
sidente dell'Associazione euro- 
pea di settore. 

Ci sarà un sito produttivo, 
dunque, nel piü grande e forse 
unico Paese industriale del 
Golfo arabo: che prospettive 
avete individuato? 
«L'investimento iniziale e di tre 
milioni di dollari e prevede al- 
meno 30 occupati. La fabbrica 
prevista da questa partnership 
strategica dovrà progettare, as- 
semblare, commercializzare e 
fornire assistenza tecnica per 
gruppi elettrogeni sul mercato 
saudita. Parliamo di un merca- 
to che ha registrato un valore di 
quasi 430 milioni di dollari nel 
2023 esi prevede che raggiunga 
i 560 milioni entro il 2030, con 
un tasso di crescita annuale del 
496. Un incremento alimentato 
da investimenti significativi in 
progetti infrastrutturali e indu- 
striali, nonché dalla crescente 


Q) L'intervista Marco Monsurrò 


«Da Napoli puntiamo 
al 7% del mercato arabo» 


»L'ad di Coelmo: joint venture possibile 


» Gruppi elettrogeni, dopo la missione 
stipulato un accordo con un big saudita il Sud sempre piü proiettato verso l'Oriente 


necessità di fonti energeti- 
che stabili e affidabili per so- 
stenere lo sviluppo economi- 
co del paese». 

Cos'ha trovato in Arabia 
Saudita? Un paese che 
vuole modernizzarsi o an- 
cora indietro, ad esempio 
nella disponibilità di 
energia elettrica? 

«La copertura dell'ener- 
gia elettrica é ancora con- 
centrata soprattutto nelle 
grandicittà del Paese. Ma 
posso assicurarle che il li- 
vello di modernità dei 
servizi alle imprese, an- 
che amministrativi, é al- 
tissimo. Non abbiamo incon- 
trato alcuna difficoltà procedu- 
rale e la disponibilità verso i 
possibili partner occidentali, co- 
me nel nostro caso, è stata sin 
dall’inizio esemplare. Lo ha ri- 
cordato l'Ambasciatore italiano 
a Riyadh, Roberto Cantone, 
presso la cui sede diplomatica 
abbiamo celebrato la Festa del- 
la Repubblica insieme ai nostri 
nuovi partner. Cantone ha detto 
espressamente che nel contesto 
della Vision 2030 del governo 
saudita si sta sviluppando un 
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PARTNERSHIP STRATEGICA Marco Monsurrò, ad di Coelmo, e, a lato, la 
prima pagina del Mattino del 13 maggio sui rapporti con il Mo 


partenariato sempre piü strate- 
gico con il nostro paese, allar- 
gando il perimetro della coope- 
razione in settore finora solo 
parzialmente esplorati». 

Il Piano Mattei del governo ta- 
liano guarda all'Africa ma si 
può dire, anche alla luce della 
vostra esperienza, che il Made 
in Italy anche in chiave Mezzo- 


giorno continua ad andare 
forte dovunque? 

«Le azioni del governo Meloni 
in questa ottica danno visibilità 
all'Italia. All'estero si parla mol- 
to del Piano Mattei, ad esempio, 
e per restare all’ Arabia Saudita 
è stato proprio l’esecutivo italia- 
noa stringere un importante ac- 
cordo per lo sviluppo industria- 


AMPIE POTENZIALITA 
PER L'ESPANSIONE 
INDUSTRIALE DI RIAD 
MODA, ENERGIA 

E FOOD: ITALIA 
PARTNER PRIVILEGIATO 


le di questo immenso paese. Noi 
avevamo un ufficio a Dubai e le 
posso assicurare che il brand 
Italia ha sempre goduto di gran- 
de attenzione. Del resto, i saudi- 
ti hanno 5 giga progetti, e una 
voglia di tecnologia in crescita 
costante. A noi guardano so- 
prattutto per i settori dell’ener- 
gia, della moda, del food e delle 
costruzioni: se poi, come nel no- 
stro caso, si produce anche in 
loco, allora la sinergia è ancora 
più immediata». 

Lei è un industriale del Sud: 
sente l’esigenza di un cambio 


Il Messaggero 


Mi piace sapere Molto. 


IL?MATTINO 


Economia 


Ogni mese c'é qualcosa di molto speciale sull'economia 
in edicola. Molto. Il nuovo magazine dedicato alla finanza: 

per approfondire, capire, scoprire e condividere. L'industria, 
i consumi, i pareri degli esperti sui mercati, le borse, 
le tendenze, gli affari internazionali e capire il complesso 
mondo del denaro. 


IL GAZZETTINO 


di paradigma che racconti la 
centralità del Sud italiano nel- 
lo scenario euromediterra- 
neo? 
«E un tema che mi trova com- 
pletamente d'accordo. Questa 
centralità vuol dire anche poter 
mettere a disposizione dei no- 
stri partner, come AAA Ltd, un 
livello di competenze che si è 
formato al Sud e sulla cui affida- 
bilità non ci sono mai stati dub- 
bi. Non sarebbe stato possibile, 
altrimenti, pensare di soddisfa- 
re la crescente domanda di solu- 
zioni energetiche affidabili, so- 
stenibili e di alta qualità in un 
Paese come l'Arabia Saudita». 
Oltre tutto, come ha sottoli- 
neato Jacopo Monsurrò, con- 
sigliere e direttore commer- 
ciale di Coelmo, la joint ventu- 
re guarda anche ad altri possi- 
bili obiettivi. 
«Proprio così. Una componente 
distintiva di questa partnership 
sarà anche quella di offrire solu- 
zioni ad alto contenuto ingegne- 
ristico, portando sul mercato 
prodotti realizzati per specifi- 
che applicazioni, con caratteri- 
stiche di efficienza e sostenibili- 
tà superiori». 
I sauditi si sono detti felici di 
poter lavorare con voi anche 
sotto il profilo industriale: lo- 
ro producono veicoli per l'Ive- 
co, l’Italia è già un partner im- 
portante per il sistema delle 
imprese... 
«Lo ha detto espressamente 
Zaid Sudair, presidente di AAA 
Ltd, sottolineando che la joint 
venture ci permetterà di combi- 
nare le nostre forze per offrire 
prodotti e servizi all'avanguar- 
dia, rispondendo efficacemente 
alle esigenze del mercato loca- 
le. Una bela sfida ma siamo sicu- 
ridivincerla». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il nuovo magazine gratuito 
che trovi giovedì in edicola, 
allegato a Il Messaggero, 

IL Mattino, Il Gazzettino, 
Corriere Adriatico e il Nuovo 
Quotidiano di Puglia. 


www.moltoeconomia.it 


Corriere Adriatico 


Quotidiano 


S TA ES 
Le scorie della Festa della Repubblica 
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che manca di rispetto 
al Capo dello Stato 


>La premier dopo le polemiche post 2 giugno: «Sbaglia chi 
lo vuole tirare nello scontro. Con questa Ue stop assegno unico» 


LA GIORNATA 


ROMA Le opposizioni l'aspettava- 
no al varco. E lei non si è fatta 
trovare impreparata. Anzi: 
com'è nel suo stile, è andata 
dritta al contrattacco. «Manca 
di rispetto a Mattarella chi lo 
vuole tirare nelle beghe della 
politica», scandisce a sera Gior- 
gia Meloni, intervistata da Nico- 
la Porro nella trasmissione 
Quarta Repubblica. Non, dun- 
que, la Lega, che ventiquattr'o- 
re prima con Claudio Borghi 
era andata all'attacco del capo 
dello Stato chiedendone le di- 
missioni (salvo poi frenare e 
correggere il tiro qualche ora 
piü tardi con una nota ufficiale 
di via Bellerio). «Sono molto 
contenta - dice la premier - che 
Salvini abbia chiarito perché 
era importante farlo». Ed era 
importante «particolarmente 
nella giornata del 2 giugno, nel- 
la quale bisogna evitare il piü 
possibile le polemiche». E deci- 
sa a rasserenare il clima, Melo- 
ni. Ma non intende riporre le ar- 
micontro un'Ue poco «pragma- 
tica» e troppo burocratica, co- 
me dimostra la procedura d'in- 
frazione sull'assegno unico: «Se 
avessero ragione, dovremmo ri- 
nunciarci. Per questo l'Europa 
va cambiata». 

Tornando alle polemiche del 


LA LEADER DI FDI: 
«SONO CONTENTA 
CHE SALVINI ABBIA 
CHIARITO PERCHE 
ERA MOLTO 
IMPORTANTE FARLO» 


2 giugno, la premier non ha gra- 
dito gli attacchi del senatore to- 
scano del Carroccio in direzio- 
ne del Colle, né per i toni (la ri- 
chiesta di dimissioni) né per i 
modi (il cannoneggiamento nel 
giorno della festa della Repub- 
blica). Ma allo stesso tempo, era 
decisa a non creare una tempe- 
sta con l'alleato a una manciata 
di giorni da Europee e ammini- 
strative. Ecco dunque che il mi- 
rino si sposta sulla sinistra. Che 
per Meloni sta mettendo in atto 
«un tentativo di tirarlo nell'ago- 
ne della politica, di raccontare 
di presunte divergenze con il 
governo. E credo - affonda - che 
al fondo di questa strategia ci 
sia la discussione sul premiera- 
to». Ecco perché, «trincerando- 
si» nella difesa all'inquilino del 
Colle «i cui poteri non sono stati 
toccati» dal ddl Casellati in di- 
scussione, «secondo me manca- 
no anche di rispetto al Presiden- 
te della Repubblica, che non do- 
vrebbe essere tirato in queste 
beghe politiche per la debolez- 
za dei partiti». 


TONI ACCESI 


Itoniinsomma, al netto del ten- 
tativo di stemperare le polemi- 
che, restano accesi. Sul premie- 
rato, Meloni conferma che non 
si dimetterà in caso di bocciatu- 
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I manifesti elettorali per le Europee 


ra della riforma alle urne. «Non 
è un referendum su di me. E 
purtroppo anche volendo non 
potrei - scherza - perché tra le 
poche regole che mi sono date 
nella vita c'é quella di fare esat- 
tamente il contrario di quello 
che ha fatto Matteo Renzi». Per 
spiegare il senso della battuta 
sfodera il romanesco: «Io me la 
rischio, come si dice a Roma. 
Storischiando echi se ne frega? 
Meglio andare a casa che stare 
qui a sopravvivere». E lo stesso 
approccio che la leader di FdI 
intende mettere in campo con 
gli altri provvedimenti in can- 
tiere. A cominciare dalla rifor- 
ma della giustizia con la separa- 


«LA RIFORMA DELLA 
GIUSTIZIA NON E 
CONTRO | MAGISTRATI 
IN PARLAMENTO 

UNA MAGGIORANZA 
ANCHE PIU AMPIA» 


zione delle carriere. «In parla- 
mento — confida — forse ci sarà 
una maggioranza più ampia di 
quella che sostiene il governo». 
Non una riforma contro i magi- 
strati, avverte: «La faccio pro- 
prio perché ho rispetto della 
magistratura, ho cominciato a 
fare politica quando hanno uc- 
ciso Falcone e Borsellino. Ma 
proprio perché ho rispetto peri 
servitori dello Stato, non voglio 
che per vedere riconosciuto il 
loro valore» debbano «aderire a 
correnti politicizzate», osserva. 
E le proteste dell'Anm? «Parla- 
no di vendetta? Ma vendetta di 
cosa, ritengono di avermi fatto 
del male?». 


LE POLEMICHE 


Interviene a tutto campo, la pre- 
mier. Dal caso Toti in Liguria 
(«deve decidere lui, é l'unico 
che può conoscere la verità su 
questa storia») al possibile ad- 
dio del ministro dell'Economia 
Giorgetti («Ho sorrisoleggendo 
la ricostruzione, elui ha smenti- 
to») Fino alla polemica sul 
«quella str...» con cui ha saluta- 
to il governatore campano De 
Luca. «Ci ho pensato mentre 
eroin macchina, altro che mos- 
sa studiata e società di consu- 
lenza», spiega. «Mi sono data 
una regola: sii te stessa, perché 
tanto non puoi sembrare una 
persona diversa. Quindi se mi 
viene in mente di fare una cosa, 


tendenzialmente io la faccio». 
Poi spazio ai temi europei. La 
procedura d'infrazione della 
Commissione Ue sull'assegno 
unico, comincia, «è la dimostra- 
zione del perché l'Europa va 
cambiata». E «per noi vuol dire, 
se loro alla fine avessero ragio- 
ne, dover rinunciare all'asse- 
gno unico». Per questo bisogna 
«dare battaglia», con l'auspicio 
che la prossima Commissione 
sia «un po’ più pragmatica». 
Risponde a tono alle polemi- 
che, la premier, rispedendo agli 
avversari le accuse di voler cen- 
surare le voci sgradite («quan- 
do FdI era fuori dal Cda Rai non 
era teleDraghi?», nota polemi- 
ca) come Saviano alla Buchmes- 


Dal premierato ai magistrati 


il filo teso tra Colle e Chigi 
che riesce a non spezzarsi 


IL FOCUS 


ROMA Un filo diretto. A volte si tira 
al punto da rischiare di spezzarsi, 
ma i sarti si rimettono all'opera, 
ricuciono e si riparte. Giorgia Me- 
loni e Sergio Mattarella. Palazzo 
Chigi e il Quirinale. Sono passati 
venti mesi da quando l’aula in se- 
duta comune del Parlamento ha 
onorato il Capo dello Stato con un 
mandato -bis fra gli applausi. Un 
plebiscito o quasi: fra quei banchi 
c'era un solo partito a non aver 
votato il nuovo mandato al Colle , 
Fratelli d’Italia. Oggi la leader di 
quel partito guida il Paese e si ri- 
trovain mano il filo su cui si tiene 
in equilibrio la politica italiana. 
Attenta a non spezzarlo e a non 
inciamparci. E un rischio che si è 


palesato due giorni fa, con un at- 
tacco inedito nei toni e nel tempi- 
smo- la festa del 2 giugno - lancia- 
to dalla Lega in direzione del Ca- 
po dello Stato. Di nuovo, i pontieri 
si sono messi al lavoro. E lei, la 


IL DIETROFRONT 
DELLA LEGA CHIESTO 
DALLA PRESIDENTE 
PER EVITARE 

LO SCONTRO SULLE 
RIFORME 


premier, ha chiesto a Salvini un 
passo indietro dei suoi, per scon- 
giurare un inutile scontro istitu- 


sti incidenti sfiorati, nei primi 
due anni della destra al gover- 
no. Complice un ruolo proattivo 
e protagonista del Colle nelle vi- 
cende del Paese in questa fase 
storica. Migranti, Pnrr, riforme. 
Quasi sempre nelle retrovie, a 
volte anche in pubblico, la voce 
di Mattarella si fa sentire. E 
quando tace, il presidente si fa 
capire. 


I PRECEDENTI 


Il pensiero corre a quell’ovazio- 
ne del teatro Ariston a Sanremo 
del febbraio 2023, gli applausi 
del presidente presentatosi a 
sorpresa sulla tribuna d’onore 
per ascoltare la Costituzione let- 
ta da Roberto Benigni. Qualcu- 


zionale. Pericolo scaniptttosforseve fa astargno vi aveva letto un 


Ma se ne contano a decine, di que- 


segnale politico a futura memo- 


Il ricevimento nel cortile del Quirinale per il 2 giugno 


ria della destra che già aveva 
aperto il cantiere delle riforme 
costituzionali: la Carta non de- 
ve essere stravolta. Nel tempo, 
questo ruolo di presidio politi- 
co eistituzionale del sistema da 
parte del Capo dello Stato si è 
fatto più marcato, evidente. Tal- 
volta con esternazioni che han- 


no lasciato il segno. Dalla durissi- 
ma condanna della tragedia dei 
migranti morti a Cutro all’altret- 
tanto ruvida esecrazione degli 
scontri della polizia con gli stu- 
denti a Pisa, le manganellate e i fé- 
riti. E bastato questo a volte-per 
scavare un solco fra Palazzo Chi- 
gi e Quirinale, alimentare tensio- 
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La presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni con il Capo 
dello Stato Sergio Mattarella 
alle celebrazioni del 2 giugno 
per la Festa della Repubblica 


se di Francoforte («nessuna 
censura, hanno deciso gli edito- 
ri»). Einfinetornaa mettere nel 
mirino Elly Schlein. In questo 
adottando una strategia specu- 
lare alla segretaria del Pd, gio- 
cata tutta sullo scontro a due. 
«Ho chiesto l'altro giorno a Elly 
Schlein di dire cosa pensasse 
delle parole del candidato presi- 
dente della Commissione euro- 
pea dei Socialist,i che dice che i 


conservatori non sono forze de- 
mocratiche», parte lancia in re- 
sta Meloni. «Quindi vuol dire 
che io non sono democratica? E 
se non sono democratica, sono 
un dittatore? E allora che faccia- 
mo, la lotta armata per depor- 
mi?», si chiede. «Questa gente - 
sferza - non si rende conto che 
per raggranellare due voti ri- 
schia che qualcuno creda alle 
cose deliranti che dice, e che de- 
cida di passare ai fatti». Ecco 
perché - conclude Meloni - « 
quello che abbiamo scoperto in 
questo anno e mezzo è che i veri 
estremisti stanno a sinistra». 
Andrea Bulleri 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ni e sospetti reciproci. Il rapporto 
umano tra Meloni e Mattarella è 
«più che cordiale», racconta chi è 
a conoscenza dei loro incontri 
spesso discreti (sivedono di tanto 
in tanto a pranzo e non solo quan- 
do il protocollo obbliga di fare co- 
Si). 


LE CONVERGENZE 

E se per storia e credi personali i 
due hanno molto su cui diverge- 
re, questa entente cordiale ha ret- 
to lungo diversi dei tornanti deli- 
cati nei rapporti fra Palazzo Chigi 


| PONTIERI ZAMPETTI 

E MANTOVANO 

E LA TRATTATIVA 
SULLE TOGHE CON 
L'IMPOSIZIONE DI FDI: 
«IL SORTEGGIO RESTA» 


e Colle. È il caso delle riforme isti- 
tuzionali, il vero cruccio dell’a- 
genda Meloni. Sul premierato, è 
noto ai più, i due presidenti han- 
no opinioni perfino antitetiche. 
Eppure raramente gli appunti e i 
rilievi del Quirinale, su una rifor- 
ma che tocca da vicino le sue pre- 
rogative, sono usciti dal solco del 


confronto nelle retrovie, fra uffi- 
ci tecnici e consiglieri. O dal dia- 
logo che intrattengono i rispetti- 
vi pontieri. Su tutti, il sottose- 
gretario Alfredo Mantovano, 
braccio destro di Meloni a Chigi 
e autorità delegata ai Servizi, e il 
segretario generale del Colle 
Ugo Zampetti. Questo stesso ca- 
nale è rimasto aperto H24 nella 
lunga e faticosa gestazione del- 
la riforma della giustizia, la se- 
parazione delle carriere di pm e 
giudici che ha ottenuto un pri- 
mo via libera dal Cdm. Altro ter- 
reno scivoloso, altro confronto 
dove non sono mancati momen- 
ti di incomprensione e qualche 
distanza. Il compromesso si è 
trovato, come sempre finora. Il- 
Colle ha chiesto qualche ritoc- 
co, su tutti la previsione del sor- 
teggio per i membri laici del 
Csm. Meloni ha tenuto il punto 
sul cuore della riforma, il sor- 
teggio secco dei giudici al Consi- 
glio che serve a dare uno schiaf- 
fo alle correnti togate. Ma alla fi- 
ne niente strappi. Il filo è sem- 
pre lì, teso. E così la premier 
vuole che resti alle porte di una 
stagione di riforme istituzionali 
su cui ha scommesso la sua le- 
gacy a palazzo. 
Francesco Bechis 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Le scelte della maggioranza 


Q L'intervista Matteo Salvini 


«No alla sovranità della Ue 
Con Trump torna la pace» 


>Il leader leghista: «Se cedessimo le decisioni a Bruxelles, i nostri ragazzi andrebbero 
a combattere in Ucraina. Mattarella? Ha la nostra stima. Draghi? Abbiamo già dato» 


inistro Salvini, non è 
una sgrammaticatu- 
ra istituzionale l’at- 
tacco a Mattarella? 
Lei in queste ore sta 
frenando ma il suo fe- 
delissimo Borghi insiste sul- 
le dimissioni. 

«Nessuna richiesta di dimis- 
sioni. Mattarella ha la stima 
della Lega, anche perché è ga- 
rante di quella Costituzione 
che parla di pace. Un tema fon- 
damentale. Semplicemente, 
parlare di sovranità europea 
proprio il 2 giugno, che è la fe- 
sta del popolo italiano, è parso 
singolare». 

E Vannacci che sostiene che 
Mattarella non può dare 
«giudizi politici»? 

«Ho già chiarito che non ci so- 
no problemi col capo dello Sta- 
to. Maa proposito di giudizi, la 
gente mi pare interessata ad 
altri temi concreti come pace, 
salva-casa, autovelox. A pro- 
posito di pace: se cedessimo 
sovranità all'Europa i nostri 
ragazzi, per colpa di Macron, 
si troverebbero sul campo di 
battaglia. Io questo non lo ac- 
cetterò mai». 

Anche nelle critiche alla Na- 
to? Fuori l'Italia dalla Nato, 
fuorila Nato dall'Italia? 

«Ma si figuri se vogliamo ri- 
nunciare alla Nato, queste co- 
se facciamole dire a Tarquinio 
e al Pd che sono in piena con- 
fusione. A me l'Alleanza atlan- 
tica va benissimo, ma in chia- 
ve difensiva e non per fare la 
guerra». 

La X Mas esaltata dal genera- 
le Vannacci e ieri anche dal 
sottosegretario leghista Pi- 
na Castiello mentre tagliava 
un bel dolce? 

«Io sto preparando gli emen- 
damenti al Salva-casa. Di torte 
edi X Mas non mi occupo». 
Perché ieri ha detto che mai 
voterebbe Draghi, oltre che 
la von der Leyen, come presi- 
dente della commissione 
Ue? 

«Perché abbiamo già dato». 
Appunto, lei ci ha governato 
con Draghi. 

«Non potevamo lasciare l'Ita- 
lia nel pieno del Covid nelle 
mani di Conte, Di Maio e Spe- 
ranza. La cosa bella di questi 
giorni é che tanta gente che ci 
rimproverava il governo con 
Draghi adesso sta tornando 
verso la Lega. Perché ci ricono- 
sce che abbiamo buone idee 
sull’Italia e sull'Europa». 
Secondo lei, Giorgetti non 
vuole dimettersi dal Mef. Ci 
ha parlato? 

«Ci siamo parlati e ci siamo 
trovati d'accordo sul fatto che 
questo governo, con lui den- 
tro, andrà avanti per 5 anni. 
Questo è l'impegno della Lega 
e dell'intero centrodestra. Se 
poi i media raccontano un al- 
tro film, pazienza. Ho letto ad- 
dirittura che ci sarebbe stata 
una telefonata di Meloni a me, 
arrabbiatissima sul 2 giugno e 
il finto caso Mattarella. Le assi- 
curo che proprio non c'é stata 
alcuna telefonata. Ci siamo 
sentiti, con Giorgia, tre giorni 
fa, per farci in bocca al lupo 
per i nostri comizi: il suo a 
Piazza del Popolo e il mio a 
Piazza Duomo». 

Alla Lega e a Giorgetti non 


converrebbero le dimissio- 
ni dal Mef? Per la legge di 
bilancio non ci sono soldi e 
addosseranno a voi la col- 
pa, se farete una manovra 
in deficit vi bastonerà l'Eu- 
ropa. 

«Giorgetti resta ela Lega non 
fa scelte di convenienza. Se le 
facesse, non sarei andato al 
governo con Draghi». 

E con Conte? 

«Con Conte è stata una scelta. 
Con Draghi un sacrificio». 
Con Vannacci sarà un suc- 
cesso, perché porta almeno 
l’1 per cento? 

«La Lega sarà la bella sorpre- 
sa delle Europee e Vannacci 
sarà stravotato in tutta Italia. 
Non lo quantifico, ma sono 


o 


NON VOGLIO USCIRE 
DALLA NATO MA 
DEVE SERVIRE SOLO 
A SCOPI DIFENSIVI 
LO SCRIVEREMO NEL 
NOSTRO DOCUMENTO 


Il leader leghista e 
— — vicepremier Matteo Salvini 


estremamente fiducioso. E sa- 
rà in piazza Santi Apostoli con 
me, giovedì alle 18». 

Forza Italia crede di sorpas- 
sarvi. 

«Lo escludo e spero che tutti i 
partiti della maggioranza cre- 
scano». 

Si prevede astensionismo re- 
cord. Contento o preoccupa- 
to? 

«Purtroppo  l'astensionismo 
sta caratterizzando anche le 
amministrative. La politica de- 
ve recuperare credibilità: 
nell'ultimo decennio abbiamo 
assistito al golpe del 2011 con- 
tro Berlusconi e poi una serie 
di governi tecnici con il Pd 
sempre al potere senza aver 


o 


IL 2 GIUGNO NESSUNA 
TELEFONATA CON 
GIORGIA. E GIORGETTI 
NON LASCERA IL MEF 
SUL VOTO PREOCCUPA 
SOLO L'ASTENSIONISMO 


vinto le elezioni. Ecco, anche 
queste dinamiche credo abbia- 
no convinto molti italiani ad 
allontanarsi dalla politica. Per- 
ché tanto "il voto non conta". 
Ecco: non mi rassegno e invito 
tutti a lottare. Votando». 
Non é paradossale questa 
campagna elettorale per 
l’Europa con troppo anti-eu- 
ropeismo? 
«Noi della Lega siamo deter- 
minati a cambiare l'Europa, 
evitando il ritorno al potere 
delle sinistre, dei bombaroli 
come Macron e degli 
eco-estremisti che hanno pro- 
dotti problemi gravissimi a im- 
prese e famiglie italiane. Pen- 
so al divieto di produzione di 
auto benzina e diesel dal 2035, 
o alla direttiva casa che colpi- 
rà il patrimonio immobiliare 
italiano. L'Europa deve fare 
meglio, meno cose. Esempio: 
non si occupi dei tappi in pla- 
stica, ma pensi a come ferma- 
re limmigrazione clandesti- 
na» 
Se Meloni e Le Pen votano la 
fiducia a governo di Ursula 
von der Leyen voi che cosa 
farete? 
«Non ragiono sulle fantasie. 
Ma non voterò mai la signora 
von der Leyen». 
State preparando un docu- 
mento parlamentare per la 
pace. Che cosa contiene? 
«Ricordiamo che l'Italia ripu- 
dia la guerra, che la Nato ha 
una funzione difensiva, che 
sparare proiettili europei in 
Russia significa spalancare le 
porte alla terza guerra mon- 
diale». 
Se torna Trump alla guida 
degli Stati Uniti, arriva la pa- 
ce? 
«Sono convinto di si, i Demo- 
cratici hanno causato danni 
pesantissimi: penso anche alla 
fuga dall' Afghanistan». 
La casa degli italiani non si 
tocca. Quanto vale questo 
mantra nelle urne? 
«Non ragiono in termini elet- 
torali ma di buonsenso: la ca- 
sa vale tantissimo, con il de- 
creto salva casa abbiamo dato 
ossigeno alle famiglie con un 
robusto taglio alla burocrazia 
atteso da decenni». 
L'Italia centrale é carente di 
infrastrutture. Leia che cosa 
sta lavorando per recupera- 
reil gap? 
«Paghiamo decenni di troppi 
No. Stiamo lavorando per far 
partire quanto prima i lavori 
della  Cisterna-Valmontone, 
che saranno funzionali alla 
realizzazione della Roma-Lati- 
na. A ció si aggiungono altri la- 
vori come quelli sulla SS4 Sala- 
ria, e cantieri pronti a partire 
tra cui il primo lotto della Ro- 
ma-Pescara e l'anello ferrovia- 
rio di Roma». 
La legge sull'autonomia dif- 
ferenziata non dovrebbe po- 
tenziare il ruolo di Roma? 
«Per Roma stiamo preveden- 
do investimenti senza prece- 
denti, a partire dalla metro C 
su cui abbiamo stanziato gli 
ultimi 2 miliardi nella legge di 
bilancio 2023. Penso anche 
all’acquedotto del Peschiera 
che garantisce l'acqua alla Ca- 
pitale: 700 milioni nella legge 
di bilancio 2023». 

Mario Ajello 
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IL RETROSCENA 


ROMA È una partita a scacchi. 
Con vista sull’Europarlamento. 
E anche se le pedine non sono 
ancora sul tavolo, sull'asse Ro- 
ma-Bruxelles cè chi ha già co- 
minciato a studiare le mosse. Si 
muove la segretaria del Pd, Elly 
Schlein. Convinta che la pattu- 
glia dem che di qui a una man- 
ciata di giorni occuperà gli 
scranni dem a Strasburgo dovrà 
affrontare una serie di sfide chia- 
ve per il futuro dell’Unione. Dal- 
la riforma dei trattati alla difesa 
comune. E dunque sa, la segreta- 
ria, che avrà bisogno ancor più 
che in passato di un filo diretto 
costante con le truppe di stanza 
in Europa. E che dovrà poter 
contare sul generale a cui verrà 
affidato il compito di guidarle. 
Ed è a questo proposito che si 
muovono, in parallelo, due big 
del Nazareno. Da un lato Nicola 
Zingaretti, ex governatore del 
Lazio, attuale deputato e suppor- 
ter della prima ora della leader, e 
soprattutto tra i candidati di 
punta del Centro. Dall’altro Ste- 
fano Bonaccini, governatore 
dell'Emilia Romagna a fine cor- 
sa, presidente del Pd e capolista 
nel Nordest. In corsa, entrambi, 
per appuntarsi al petto i galloni 
da capodelegazione una volta 
sbarcati a Strasburgo. 


L'INCARICO 


Un incarico chiave per dettare la 
linea nel gruppo europeo, assicu- 
rare le presenze ai voti chiave e 
soprattutto evitare sbandate e in- 
cidenti di percorso. Motivo per 
cui il raccordo con Roma dev'es- 
sere costante. Ecco perché 
Schlein ha già iniziato a sfoglia- 
re i possibili profili. Ed ecco per- 
ché la segretaria ha intenzione 
di fare in modo che ad assumersi 
il compito sia qualcuno di cui si 
può fidare in toto. Non che con 
Brando Benifei, l'attuale capo- 
gruppo in sella dal 2019 (e di 
nuovo in corsa nel Nordovest), si 
siano registrati attriti in questi 
mesi. Al contrario. Ma Schlein 


LA SFIDA SI 

GIOCA ANCHE SULLE 
PREFERENZE 

IN POLE POSITION 
PER UN INCARICO 
LAURETI E CORRADO 


Verso le Europee 


Schlein, le mosse europee: 
derby sul capogruppo 
tra Zingaretti e Bonaccini 


» Sfida tra i due ex governatori ma in ballo » La consuetudine prevede che a capo 


c'è una (possibile) vicepresidenza d'Aula 


punta a serrare le file. Ed è qui 
che entrano in campo Zingaretti 
e Bonaccini. Entrambi puntano 
a un cospicuo bottino di prefe- 
renze. L'obiettivo è - almeno - 
quota 200mila, considerato che 
cinque anni fa Simona Bonafè, la 
più votata del Centro, portò a ca- 
sa 288mila consensi personali. 
Un traguardo che entrambi gli 
sfidanti ritengono alla propria 
portata, considerato che entram- 
bi sono stati eletti (e poi rieletti) 
alla guida delle rispettive regio- 
ni. Dopo si apriranno i giochi. 

Formalmente a scegliere sarà la 


pattuglia dei nuovi eurodeputati 
(al Nazareno si conta di portarne 
a casa una ventina). Ma è chiaro 
che a pesare sarà l'indicazione 
della leader. 

C'é però un intoppo, sulla strada 
di Zingaretti e Bonaccini. Ed è la 
consuetudine del Pse che vuole 
che a guidare la delegazione a 
Bruxelles sia qualcuno che ha 
già fatto parte del gruppo. Me- 
glio se un uscente. Motivo per 
cui, almeno in un primo momen- 
to, la scelta potrebbe cadere su 
una riconferma di Benifei. Oppu- 
re, su Pina Picierno, vicepresi- 


della delegazione sia eletto un uscente 


dente uscente del Parlamento. 
Poi, una volta assegnati tutti gli 
incarichi, si aprirà la partita dei 
due (ex) governatori. 

Sempre che nel frattempo non si 
siano liberate caselle ancora più 
pesanti. Già, perché non è detto 
che l’incarico di capodelegazio- 
ne, per quanto ambito, sia l'uni- 
co daassegnare in casa dem. 

Il boccone grosso, quello a cui 
punta Schlein (e non solo lei), é 
ottenere la guida dell'intero 
gruppo socialista al parlamento 
europeo. Il compito oggi asse- 
gnato alla spagnola Iraxte Gar- 


Dalla Bce si al taglio dei tassi: -0,25% 
ora "respirano" famiglie e aziende 


LA SCELTA 


ROMA Dopo 5 anni, dopodomani, 
giovedì 6, salvo colpi di scena, la 
Bce dovrebbe tagliare il costo del 
denaro di uno 0,25%. E il taglio fa- 
rà beneficiare famiglie e imprese 
perchè potranno accedere al ca- 
nale bancario pagandolo meno 
caro. L'ultima riduzione dei tassi 
è avvenuta a settembre 2019. 


IL SISTEMA 


La nuova ondata di rialzi era co- 
minciata il 27 luglio 2022, quan- 
do i tassi si sono innalzati dopo 
che per 1l anni sono rimasti a ze- 
ro o addirittura negativi. C'era da 
gestire la bufera dei mutui sub- 
prime che ha portato il sistema fi- 
nanziario globale sull'orlo del 
collasso. Un terremoto sventato 
grazie dei iniziative dei governi 
edautorità monetarie che si sono 
fatti carico dei debiti e hanno 
inondato il mondo di liquidità. 
Tuttavia, in presenza di liquidità, 
l'imprevisto della pandemia su 
domanda e offerta, le conseguen- 
ze delle guerre in Ucraina sui co- 


sti delle materie prime e del Me- 
dioriente hanno attizzato l'infla- 
zione. Il rincaro del costo delle vi- 
ta che ha toccato l'apice nell'au- 
tunno 2021 ha avuto tre cause: la 
rapida riapertura delle attività 
economiche con la graduale re- 
voca delle restrizioni che permet- 
tono di tornare a viaggiare e an- 
dare al ristorante; il rincaro dei 
beni energetici (petrolio, gas ed 
elettricità sono diventati piü co- 
stosi in ogni parte del mondo); 
l'impatto di quello che gli esperti 
di statistica chiamano "effetto ba- 
se". 


| PREZZI 


L'inflazione alle stelle era diven- 
tato l'incubo di Bce. Da statuto, 


DOPO CINQUE ANNI 
DI STRETTA 
ARRIVA L'ATTESO 
ALLENTAMENTO 
DELLA POLITICA 
MONETARIA 


Francoforte ha la priorità del 
contrasto all'inflazione, a diffe- 
renza della Federal Reserve che 
pone sullo stesso piano lotta al 
carovita e sostegno della crescita 
economica, due obiettivi che 
spesso contrastano tra loro. Con i 
prezzi surriscaldati, la Bce ha agi- 
to eda luglio 2022 ha varato nove 
rialzi, al 4,5%. L'ultimo a settem- 
bre 2023 sullo sfondo di un'infla- 
zione in discesa dal 10 al 2%. Va 
detto che i dopo un periodo di 
“metadone monetario”, questa si- 
tuazione è stata dannosa per al- 
cuni e vantaggiosa per altri. 


LE MOSSE 


In primis hanno goduto le ban- 
che, che nell’eurozona, compre- 
sa l'Italia, hanno fatto una scor- 
pacciata di profitti praticamente 
senza dover fare nulla: gli utili si 
sono gonfiati di 43 miliardi. An- 
cheisoci hanno goduto tra maxi 
dividendi, azioni in rialzo e pro- 
grammi di riacquisto di titoli pro- 
pri. Il rialzo invece ha pesato per 
11 miliardi sulle imprese, 3 miliar- 
di sulle famiglie. Famiglie e im- 
prese stanno attendendo col fia- 


to sospeso la decisione della Bce 
di giovedi prossimo alla quale en- 
tro fine anno, dovrebbero arri- 
varne altre tre. Il taglio del costo 
del denaro dal 4,5% al 4,25 per 
cento si tradurrà in vantaggi con- 
creti per chi vuole comprare casa 
o pianificare un investimento in- 
dustriale sarà meno costoso ri- 
spetto ai livelli di fine 2023. Tut- 
tavia, se per i cittadini i benefici, 
rispetto alle mosse Bce, sono sta- 
ti anticipati negli ultimi mesi dal- 
le banche, le aziende, finora, han- 
no portato a casa sconti minimi. 


I CALCOLI 


Secondo i calcoli fatti dall’ufficio 
Analisi e ricerche della Fabi, peri 
finanziamenti destinati all'acqui- 
sto di un immobile i tassi fissi 
medi sono passati dal 4,596 di fi- 
ne 2023 al 3,7% di marzo scorso e 
ora potrebbero essere ulterior- 
mente limati attorno al 3,45 per 
cento: vuol dire chela rata mensi- 
le di un mutuo da 200mila euro 
di 25 annitra pochi giorni potreb- 
be essere pari a 1.005 euro, circa 
205 euro in meno rispetto a quel- 
la calcolata a dicembre, con un ri- 


DEMOCRATICO 

La segretaria 
del Pd Elly 
Schlein sta 
completando 
gli 
appuntamen- 
ti di 
chiusura 
della 
campagna 
elettorale 

A sinistra, 
gli ex 
governatori 
di Lazio ed 
Emilia 
Romagna, 
Zingaretti e 
Bonaccini, 
entrambi 
candidati 


cia Perez, dal momento che il 
Psoe (i socialisti spagnoli) forma- 
nola componente più numerosa 
nella compagine di centrosini- 
stra. Mentre il Pd è solo terzo, do- 
po la Spd tedesca. Uno scenario 
che la segretaria dem punta a 
cambiare. Perché i socialisti te- 
deschi, sondaggi alla mano, po- 
trebbero portare a casa 16 euro- 
deputati. Dunque la sfida è tra 
spagnoli e italiani. E per Schlein 
sarebbe un risultato non da poco 
essere la segretaria che ha ripor- 
tato la delegazione italiana a es- 
sere la più numerosa tra i demo- 


BCE La presidente Lagarde 


sparmio complessivo di oltre 
60mila euro (-17%). 


LE AZIENDE 


Per le aziende, invece, i tassi po- 
trebbero calare, nelle prossime 
settimane, al 4,5% dal 5,4% del 
2023: ragion per cui, un impren- 
ditore che cerca liquidità per 1 
milione di euro, da restituire in 
20 anni, si troverebbe una rata 
mensile da 6.400 euro, circa 450 
euro in meno a quella calcolata a 
dicembre, con uno sconto di ol- 
tre 135mila euro totali (-6%). 
Rosario Dimito 
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cratici di Bruxelles. Perché è ve- 
ro che il Psoe è dato al 30% dei 
consensi, ma la Spagna elegge 
un numero di parlamentari infe- 
riore. Dunque la partita per la 
presidenza del Pse é aperta,e po- 
trebbe toccare a un uomo (o una 
donna) del Pd. Cosi come andrà 
quasi certamente a un esponen- 
te dem una delle vicepresidenze 
dell'Aula in palio. E non é esclu- 
so che Zingaretti e Bonaccini, 
che con ogni probabilità compa- 
riranno nella rosa dei candidati 
più votati, non possano ambire a 
quel traguardo. 


GLI ALTRI NOMI 


In ogni caso non sono questi gli 
unici due nomi in campo. Beni- 
fei, come accennato, resta a pie- 
no titolo in partita: seppur soste- 
nitore di Bonaccini al congresso, 
l'eurodeputato ligure in questi 
mesi ha stabilito un filo diretto 
con la segretaria piuttosto frut- 
tuoso. L'altro nome che circola é 
quello dell'umbra Camilla Lau- 
reti. L'unica uscente del gruppo 
di Bruxelles ad aver appoggiato 
la futura segretaria nella sfida al- 
le primarie con Bonaccini. Moti- 
vo per cui a lei potrebbe andare 
un ruolo di peso. Ma occhio an- 
chea un outsider, Annalisa Cor- 
rado. Che seppur su posizioni 
giudicate fin troppo «spinte» sul 
tema dell'ambientalismo, puó 
contare sul pieno sostegno della 
leader. Prima, però, tocca incas- 
sare l'elezione. Ecco perché Bo- 
naccini e Zingaretti, in quanto 
capilista ed (ex) presidenti di re- 
gione, partono in vantaggio. 
Pronti a muovere i loro pezzi sul- 
la scacchiera. 

A.Bul. 
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IL CONFLITTO 


ROMA L'avvertimento di Mosca è 
arrivato forte e chiaro. Gli Stati 
Uniti, autorizzando l’Ucraina a 
colpire in territorio russo con 
armi americane, rischiano «er- 
rori di calcolo che potrebbero 
avere conseguenze fatali». Paro- 
la del viceministro degli Esteri 
russo Sergei Ryabkov. E adesso, 
il rischio di un’escalation è sem- 
pre più alto. E non è l’interpreta- 
zione degli analisti: le notizie ar- 
rivano dal campo, dal territorio 
russo dove l'Ucraina ha compiu- 
to il primo attacco con le armi 
avute dagli Stati Uniti. Blitz pre- 
ciso e devastante fatto scattare 
con i missili Himars e che ha 
raggiunto la regione di Belgo- 
rod. Obiettivi del raid sono stati 
i sistemi di difesa aerea S-300 e 
S-400. Le foto e i video non sem- 
brano lasciare spazio a dubbi. E 
la rivelazione fatta dal canale 
Telegram “Spy Dossier” confer- 
ma dunque che il semaforo ver- 
de Usa e dell'Alleanza atlantica 
sulle armi ha avuto già i suoi 
primi effetti concreti. 


SITUAZIONE CRITICA 


La situazione sul campo di bat- 
taglia è sempre più incande- 
scente. In questi giorni, il presi- 
dente Vladimir Putin aveva am- 
monito l'Occidente delle gravi 
conseguenze del possibile utiliz- 
zo di armi europee e americane 
contro il territorio russo. E il 
cambio di passo della Nato sem- 
bra essere ormai netto. Ieri, il 
ministro della Difesa olandese, 
Kajsa Ollongren, ha dato il via li- 
bera all’Ucraina per utilizzare i 


DALL'OLANDA ARRIVA 
IL VIA LIBERA 
ALL'USO DEGLI F-16 
INVIATI IN UCRAINA 
ALL'INTERNO DEI 
CONFINI DI PUTIN 


futuri 24 caccia F-16 donati dal 
governo per colpire in Russia 
«per autodifesa», spiegando che 
non esiste alcuna restrizione. 
«Applicheremo lo stesso princi- 
pio che abbiamo applicato a tut- 
te le altre forniture» ha detto Ol- 
longren. E pur ricordando i 
principi del diritto internazio- 
nale e dell’autodifesa per colpi- 
re esclusivamente siti militari, 
il segnale inviato dai Paesi Bassi 
è che ormai l'Alleanza atlantica 
ha certificato la “liberalizzazio- 


IL PERSONAGGIO 


NEW YORK Da mesi in Messico 
non si parla altro che di lei: 
un’ingegnera esperta di clima 
prestata alla politica, ex sindaca 
di Città del Messico, nipote di 
immigrati ebrei, di sinistra ma 
in grado di parlare al centro e di 
conquistare il paese a maggio- 
ranza cattolica più grande del 
mondo. Claudia Sheinbaum, 61 
anni, è diventata la prima presi- 
dente donna e di origini ebrai- 
che nella storia del Messico. 


IL RISULTATO 


Ha vinto con il 59% dei voti con- 
tro un'altra donna, Xóchitl Gál- 
vez, conservatrice e anche lei ex 
sindaca, che si è fermata al 28%. 
C'é da dire che proprio sulle sue 
origini, Sheinbaum nel corso 
della campagna elettorale ha 
mantenuto un profilo basso: ha 
ricordato di vivere in una fami- 
glia secolarizzata e di seguire le 
feste ebraiche solo per tradizio- 
ne e non per convinzione reli- 
giosa. Nonostante questo è stata 
attaccata dall'ex presidente, il 
conservatore Vicente Fox, che 
ha cercato piü volte - come ave- 
va fatto in passato Donald 
Trump contro Barack Obama 
negli Stati Uniti - di mettere in 
dubbio il fatto che fosse nata in 
Messico, definendola «ebrea 
bulgara». Lei per questo ha pub- 
blicato il suo certificato di nasci- 
ta: «Sono messicana al 100%, fi- 


I sistemi 

di difesa russi 
S-300 in 
fiamme 

dopo l'attacco 
sferrato 
dall'Ucraina 
con i sistemi 
missilistici 
Himars 
inviati 

dal governo 
americano 


L'attacco in terra russa 
con le armi degli Usa 
Kiev colpisce Belgorod 


>E Mosca minaccia la Casa Bianca: «Il 


>Il primo blitz dopo l'autorizzazione di 
Washington: distrutti i sistemi antiaerei 


I sistema Himars americani 


primo errore avrà conseguenze fatali» 


ne" delle armi occidentali forni- 
te all'esercito di Kiev. Tema su 
cui concordano quasi tutti i Pae- 
si membri, tranne Italia, Belgio 
e Spagna. Ieri, il ministro degli 
Esteri, Antonio Tajani, si é detto 
contrario all'invio di soldati in 
Ucraina, «perché ogni minimo 
errore puó provocare un'escala- 
tion che mette a repentaglio la 
pace», e «a usare armi al di là 
dei confini dell'Ucraina». Dello 
stesso avviso Madrid, la cui mi- 
nistra della Difesa, Margarita 
Robles, ha chiarito che le armi 
inviate all'Ucraina «hanno uno 
scopo difensivo». 

La Nato, del resto, ha fatto ca- 
pire di essere molto preoccupa- 
ta dalla piega che sta prendendo 


il fronte ucraino. 


PIOGGIA DI BOMBE 


La Russia continua a far cadere 
la sua pioggia di fuoco contro il 
Paese invaso. E solo ieri, le auto- 
rità ucraine hanno riferito che 
nella notte sono state colpite 
dieci comunità nell’oblast di Su- 
my, in un misto di artiglieria, 
bombe a grappolo, droni e colpi 
di mortaio. Non sono state regi- 
strate vittime. Anche perché 
Kiev, preoccupata per la pres- 
sione militare russa, sta velociz- 
zando nei piani di evacuazione 
dei civili, cercando di lasciare i 
villaggi sempre più deserti di 
fronte all'avanzata di Mosca. 
Ma è ormai chiaro che l’esercito 


Sheinbaum, la fisica figlia di immigrati 
prima presidente donna del Messico 


glia orgogliosa di genitori messi- 
cani». 


EREDE DI OBRADOR 

Figlia di scienziati e premio No- 
bel nel 2007 per il suo lavoro 
con il Gruppo intergovernativo 
sul cambiamento climatico del- 
le Nazioni Unite, Sheinbaum 
continuerà il lavoro del presi- 
dente uscente, Andrés Manuel 
López Obrador: nel 2018 aveva 
portato per la prima volta nella 
storia la sinistra, e il suo movi- 
mento populista Morena, alla 
guida del Messico, che da quan- 
do é diventato una democrazia, 
nel 1917, é stato governato dai 
conservatori. Proprio i suoi rap- 
porti con Obrador sono stati 
un'altra fonte di attacchi delle 
opposizioni: per questo è stata 
definita un pupazzo nelle mani 
del presidente. Di fatto - raccon- 
tano i media messicani e statu- 
nitensi - la nuova «sefiora presi- 
denta» è emersa tra gli elettori 
sostenendo ogni singola scelta 
di Obrador, anche le più conte- 
state, tra le quali figurano una 
serie di cambiamenti costituzio- 
nali che per i critici del partito 
Morena indebolirebbero la de- 
mocrazia. Adesso, con un soste- 
gno forte dei cittadini, a ottobre 


Claudia Sheinbaum, 61 anni, festeggia il trionfo elettorale 


dovrà affrontare i problemi 
complessi che affliggono il suo 
paese, in primo luogo la violen- 
za dei cartelli della droga che in 
Messico sono il quinto più gran- 
de datore di lavoro. Solo in que- 
sta ultima campagna elettorale 
sono stati uccisi 36 candidati. E 
poi ci sono i giornalisti: dal 2000 


ne sono stati uccisi 140 secondo 
i dati del Committee to Protect 
Journalists, per non parlare del- 
le migliaia di persone costrette 
a lasciare le proprie case per 
scappare dalla violenza dei nar- 
cos. Su questo, Sheinbaum vuo- 
le continuare le politiche di 
Obrador: invece di fare guerra 


diretta ai cartelli cerca di inve- 
stire in programmi per elimina- 
re le cause sociali del crimine, 
un approccio che per ora ha da- 
to risultati modesti. C'è poi l'eco- 
nomia: in questo momento il 
Messico si sta trasformando in 
un centro manifatturiero di pri- 
mo piano per gli Stati Uniti che 
stanno disinvestendo dalla Ci- 
na. Inoltre, gli investimenti nel 
settore tech stanno aumentan- 
do, grazie anche ai colossi tai- 
wanesi e Usa che vedono nel 
Messico la nuova frontiera. E in- 
fine c'è il pesos che è sempre più 
forte. 


LA SITUAZIONE 


Ovviamente, come altri paesi 
dell'America latina, il Messico 
deve affrontare problemi di cor- 
ruzione, un forte debito e una 
scarsa propensione all’innova- 
zione: il deficit federale que- 
stanno è salito al 6%, mentre l’a- 
zienda statale petrolifera, Pa- 
mex, combatte con debiti sem- 
pre più alti. Dal punto di vista 
sociale, la nuova presidente ha 
fatto diverse promesse che ora 
dovrà mantenere, nonostante le 
difficoltà finanziarie dello Stato: 
aumentare i programmi di aiuti 
sociali peri più deboli, costruire 


russo abbia ancora la capacità 
di colpire su piü punti del fron- 
te. Ieri, il ministero della Difesa 
russo ha anche annunciato che 
le truppe del Raggruppamento 
Sever e dello Zapad hanno conti- 
nuato ad avanzare nella regione 
di Kharkiv. E questo conferma 
chel'ordine del Cremlino é quel- 
lo di non fermarel'avanzata no- 
nostante le prime notizie di un 
rallentamento. 

Volodymyr Zelensky sa chela 
pressione russa rischia di farsi 
insostenibile. Ed é anche per 
questo che si è recato in Asia nel 
tentativo di battere quello che il 
Washington Post ha definito il 
«cinismo asiatico». Il presiden- 
te ucraino ha bisogno che la co- 
munità internazionale si unisca 
alla causa del suo governo. E la 
sua preoccupazione è soprattut- 
to quella di vedere una Russia 
isolata dall'Occidente, ma fin 
troppo capace di attingere risor- 
se sugli altri grandi mercati del 
mondo, in particolare quelli 
orientali. «Vogliamo che l'Asia 
sappia cosa sta succedendo in 
Ucraina, che l'Asia sostenga la 
fine della guerra» ha detto Ze- 
lensky. Ma per il leader ucraino, 
sfondare il granitico “muro asia- 
tico” è una partita molto compli- 
cata, che si gioca in un momen- 
to incuiilsummit perla pacein 
Svizzera (dove per gli Usa vi sa- 
ranno la vicepresidente Kamala 
Harris e il consigliere per la Si- 
curezza nazionale della Casa 
Bianca Jake Sullivan) vedrà l'as- 
senza non solo di Mosca, ma 
quasi certamente anche di Pe- 
chino. Ieri, la Cina ha risposto 
alle accuse di Zelensky dicendo 


IL CREMLINO 
INTENSIFICA 

| BOMBARDAMENTI 
MENTRE ZELENSKY 
CERCA NUOVI 
ALLEATI IN ASIA 


di non avere mai «attizzato il 
fuoco o alimentato le fiamme» 
della guerra. E se il capo dello 
Stato ucraino sicuro di riceve- 
re il sostegno del G7 (dove è pre- 
vista la sua partecipazione, for- 
se da remoto), il problema è 
quello di capire fin dove può 
avere il supporto del resto del 
mondo. Che in questi anni non 
solo non ha spezzato i legami 
con Putin, ma in alcuni casi li ha 
anche rafforzati. 
Lorenzo Vita 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


scuole pubbliche e nuovi ospe- 
dali. Per quanto riguarda la poli- 
tica estera, il suo futuro dipende 
molto dalle elezioni americane 
di novembre: una vittoria di Joe 
Biden darà spazio per continua- 
re il programma di dialogo ini- 
ziato negli anni scorsi, mentre il 
ritorno di Donald Trump creerà 
forti cambiamenti sia sull'immi- 
grazione - per esempio l'osses- 
sione per finire il muro al confi- 
neela distruzione del program- 
ma di asilo per i migranti - che 
sull'economia, con la minaccia 
di nuovi dazi sui beni cinesi pro- 
dotti in Messico. Infine c'é il pro- 
blema del fentanyl, sintetizzato 


LA CANDIDATA DI 
SINISTRA VINCE COL 
99%. LA PRIMA SFIDA 
E USCIRE DALL'OMBRA 
DEL PREDECESSORE 
OBRADOR 


dai cartelli messicani usando so- 
stanze chimiche importate dal- 
la Cina. Nonostante l'ammini- 
strazione Biden stia lavorando 
direttamente conla Cina e con il 
Messico, Trump ha già prean- 
nunciato la sua soluzione, mi- 
nacciando di usare l’esercito 
per fermare l’ingresso di fenta- 
nyl negli Stati Uniti. 

Angelo Paura 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Svolta di Netanyahu: 
sì al cessate il fuoco 
Ma la tregua è fragile 


>Il presidente israeliano: «La priorità è la liberazione degli ostaggi, poi si vedrà» 
Ma Hamas vuole la garanzia internazionale sulla fine delle ostilità sulla Striscia 


ROMA Attesa, incertezza e un mi- 
sto di speranza e scetticismo. Nel- 
le cancellerie del Medio Oriente e 
in quelle occidentali si aspetta il 
via libera al piano in tre fasi pre- 
sentato dal presidente Usa, Joe Bi- 
den: una tregua di 6 settimane, ri- 
lascio di un certo numero di 
ostaggi israeliani, ritiro dell'eser- 
cito con la Stella di Davide dalle 
aree più popolate di Gaza, e cessa- 
teil fuoco duraturo con liberazio- 
ne degli ultimi ostaggi (un centi- 
naio vivi, una trentina morti). Il 
consigliere per la sicurezza nazio- 
nale Usa, Sullivan, riconosce a 
Israele la «disponibilità ad accet- 
tare l'accordo». E Biden, in serata, 
parlando con l'emiro del Qatar af- 
ferma che «ora Hamas è l'unico 
ostacolo». Ma il via libera di Ben- 
jamin Netanyahu, non c’è, il pre- 
mier israeliano pone la condizio- 
ne che prima di concludere la ter- 
za fase Hamas, il movimento che 
governa la Striscia e ha la respon- 
sabilità dei massacri del 7 Otto- 
bre, non esista più né militarmen- 
te, né politicamente. 


LE POSIZIONI 


AI contrario, Hamas vuole la ga- 
ranzia americana circa il cessate 
il fuoco duraturo e definitivo, in 
pratica la fine del conflitto, con l’i- 
dea di riprendere a amministrare 
la Striscia e esercitare il potere 
ante-7 Ottobre. Le ore scorrono e 
il semaforo verde non si accende, 
la tregua è appesa a un filo, sog- 
getta agli scossoni intestini dei 
due schieramenti. I leader di Ha- 
mas nel Qatar rimandano per la 
decisione finale a quelli che si tro- 
vano nei tunnel, a Gaza, Sinwar e 
Deif. E Netanyahu è incalzato a 
sua volta dall'estrema destra dei 
ministri della Sicurezza interna, 
Ben-Gvir, e delle Finanze, Smotri- 
ch, che minacciano di lasciarlo a 
secco uscendo dal governo. Per 
bilanciare le pressioni dei partiti 
religiosi, sul fronte opposto Ben- 
ny Gantz, il più papabile succes- 


GLI ISRAELIANI PORTANO 
AVANTI LE OPERAZIONI 

A RAFAH ANCHE SE 

NON IMPIEGANO DUE 
DIVISIONI, PER NON 
INDISPETTIRE GLI USA 


sore di Netanyahu, centrista mo- 
derato, avverte che se il piano Bi- 
den non viene accettato a Tel 
Aviv, lui è pronto a uscire dal ga- 
binetto di guerra. La tregua è fra- 
gile. II momento complicato. Ne- 
tanyahu a un bivio. Parlando alle 
Commissioni della Knesset, “Bi- 
bi” spiega che «la guerra verrà 
fermata allo scopo di restituire i 
sequestrati, sul resto discutere- 
mo, ci sono dettagli che non sono 
pubblici nella proposta di Biden». 
La distruzione di Hamas, per 
esempio, è o no compresa nel pat- 
to tra Stati Uniti e Israele? «Il ces- 
sate il fuoco ci sarà, alle nostre 
condizioni», ribadisce Netanya- 
hu. E invita gli alleati nell'esecuti- 
vo a studiare bene la proposta di 
Washington perché non è così 
«irresponsabile» come potrebbe 
sembrare. La fragilità della tre- 
gua e l'incertezza sui dettagli del 
piano ben si rispecchiano nella 
maniera inusuale con cui l'intesa 
è stata presentata da Biden. Anzi- 
tutto, la proposta sarebbe israe- 


L’attacco a un edificio nella Striscia di Gaza 


liana, ma è il presidente Usa a an- 
nunciarla ufficialmente alla vigi- 
lia di Shabbat, quando Israele en- 
tra nel silenzio della festività. Poi, 
sono stati il network tv A] Jazee- 
ra, qatarino, e la diplomazia egi- 
ziana a far sapere che Hamas va- 
luta «positivamente» le tre fasi. 


IL FRONTE 


Nel frattempo, la guerra conti- 
nua. Gli israeliani portano avanti 
le operazioni a Rafah, anche se 
non impiegano le due divisioni 
che avevano pianificato, per non 
indispettire gli americani. E con- 
tinua pure lo scambio d'artiglie- 
ria tra Israele e Hezbollah in Liba- 
no, come le provocazioni degli 
Houthi dallo Yemen. «Hamas ac- 
cetti l'accordo proposto da Israe- 
le», dice il portavoce del Consi- 
glio per la Sicurezza nazionale 
Usa, John Kirby. «E una buona in- 
tesa per la popolazione di Gaza, 
buona pure per gli israeliani. E 
un accordo molto serio, il miglio- 
re per mettere fine a questo con- 
flitto». 

Il segretario di Stato Usa, Antony 
Blinken, a sua volta cerca di con- 
vincere Tel Aviv perché dica si. Il 
problema peró é quello del dopo- 


PER TEL AVIV IL 
PRIMO OBIETTIVO 
RIMANE LA 
DISTRUZIONE 
DELL'ORGANIZZAZIONE 
PALESTINESE 


guerra a Gaza, perché Netanyahu 
(etutto Israele) non ammette che 
nella Striscia possano mai piü go- 
vernare gli ideatori del 7 Ottobre, 
da parte sua il premier non vor- 
rebbe neppure l'Autorità nazio- 
nale palestinese per quanto rifor- 
mata (e gradita a Stati Uniti e Eu- 
ropa), preferirebbe che il potere 
passasse ai clan locali, piü facil- 
mente controllabili, scollegati da 
influenze esterne, specie dall’I- 
ran. Sulla crisi pesa anche l'attac- 


I soldati israeliani che 
continuano la loro attività 
all'interno della Striscia di 
Gaza e anche a Rafah 


camento al potere di Netanyahu, 
e la consapevolezza che nel mo- 
mento in cui dovesse finire la 
guerra senza una chiara vittoria 
dell'esercito israeliano, il suo de- 
stino sarebbe segnato e lui torne- 
rebbe a doversi confrontare con i 


vecchi processi per corruzione, 
oltre che con l'inevitabile com- 
missione d'inchiesta sulle respon- 
sabilità politiche per la mancata 
prevenzione del 7 ottobre e la 
mancata difesa dei cittadini israe- 
liani attaccati dai terroristi (1200 
morti, 250 ostaggi, violenze, stu- 
pri e brutalità dentro Israele). Il 
leader dell’opposizione, Lapid, in- 
siste per il sì alla tregua e si pro- 
pone a sostegno del governo se la 


ROMA Le cancellerie occidentali e 
quelle arabe stanno già lavoran- 
do a quella che potrebbe chia- 
marsi “missione di sicurezza" o 
di ^protezione dei civili" a Gaza, 
se mai si dovesse arrivare al ces- 
sate il fuoco definitivo ipotizzato 
dal piano in tre fasi america- 
no-israeliano. L'idea di un con- 
tingente guidato da uno o piü 
Paesi arabi con rapporti decenti 
con Israele non esclude tuttavia 
la partecipazione di militari occi- 
dentali. 


LE ADESIONI 

Timidi accenni a una disponibili- 
tà che potrebbe già essere stata 
chiesta sono arrivati nei giorni 
scorsi sia dal ministro degli Este- 
ri italiano, Antonio Tajani, sia 
dalla Germania tramite il suo ca- 
po-diplomazia, Annalena Baer- 
bock, che in modo piü esplicito 
ha paragonato l'impegno di Ber- 
lino perla pacein Ucraina a quel- 
la che si potrebbe concretizzare 
nella Striscia, in Medio Oriente. 
«Noi siamo per la libertà e la pa- 
ce in Ucraina, credo che lo stesso 
valga per il Medio Oriente. Se ció 
di cui c'é bisogno ora non é sol- 
tanto la ricostruzione, ma una 


Una missione internazionale a Gaza 
Anche l'Italia è nici sti a partecipare 


forza di protezione internaziona- 
le che garantisca che possiamo fi- 
nalmente, dopo tutto questo tem- 
po, conseguire la pace in Medio 
Oriente, allora questa deve essere 
una nostra missione condivisa», 
ha detto la Baerbock. L'Italia ha 
già la pluridecennale esperienza 
della missione Unifil di interposi- 


zione tra Israele e Hezbollah in Li- 
bano. La pace sotto l'ombrello 
Onu, almeno nelle aspettative di 
Washington, dovrebbe accompa- 
gnarsi non solo a un invio massic- 
cio di centinaia e migliaia di ca- 
mion di aiuti per i palestinesi sen- 
za che siano presi d’assalto, ma 
anche a un piano di ricostruzione 


Ibambini 
della Striscia 
di Gaza 
costretti a 
giocare tra 
macerie e 
distruzione, 
con l'alto 
rischio di 
finire nel 
mirino dei 
raid 


Eu 


della Striscia dove a detta delle Na- 
zioni Unite il 55 per cento degli 
edifici e delle infrastrutture sareb- 
be stato distrutto dai combatti- 
menti e bombardamenti. Un soli- 
do cessate il fuoco umanitario che 
riuscisse a prolungarsi e a portare 
alla conclusione della guerra, sa- 
rebbe il primo passo per l'invio di 


un contingente multinazionale. 
Uno scenario di dopoguerra con 
una forza di protezione sul cam- 
po esiste già da tempo alla Casa 
Bianca e al Pentagono, e prevede 
il coinvolgimento di Paesi arabi 
come [l'Egitto, gli Emirati arabi 
uniti e la Giordania. Spontanea- 


IL MINISTRO DEGLI 
ESTERI TAJANI: 
«SIAMO DISPONIBILI 
A INVIARE | NOSTRI 
SOLDATI PER 
RIPORTARE LA PACE» 


mente si è fatta avanti poi l’Indo- 
nesia, grande Paese asiatico di re- 
ligione musulmana. «Il nostro 
esercito — dice il presidente Prabo- 
wo Subianto in un seminario a 
Singapore - vuole contribuire.a 
restaurare la pace a Gaza, che si 
trova oggi sotto attacco continuo 
di Israele nel tentativoydi estro- 
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destra radicale decide di uscirne. 
Esiritrovano in piazza i familiari 
degli ostaggi, per i quali la propo- 
sta di Biden rappresenta l'ultima 
vera chance di salvezza dei loro 
cari ancorain mano ai terroristia 
Gaza. Se dovesse passare la pro- 
posta di Washington, "Bibi" si tro- 
verebbe subito in difficoltà, sia 
per l'opposizione all'accordo di 
Ben-Gvir e Smotrich, sia perché 
nel dopoguerra la sua uscita di 


scena sarebbe inevitabile. Come 
sempre nelle guerre, il punto è 
che sia Netanyahu, sia Hamas, vo- 
gliono proclamare la vittoria per 
restare in sella. Probabile che una 
tregua ci sarà, ma non la fine del- 
la guerra. E ciascuno vorrà soste- 
nere di avere vinto, o di lasciarsi 
le mani libere per vincere. 

Marco Ventura 
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mettere i miliziani di Hamas». 
«Siamo pronti a condurre una 
missione di mantenimento della 
pace sotto la bandiera Onu, se ver- 
remo chiamati a svolgere il com- 
pito», rimarca il portavoce milita- 
re indonesiano, Nugraha Gumi- 
lar. Una decina di giorni fa era 
emerso sui media americani il 
progetto dell'amministrazione Bi- 
den di una forza di peacekeeping 
a guida araba, ma con un respon- 
sabile americano dell'ammini- 
strazione civile basato non nella 
Striscia: in Egitto o in Giordania. 
A lui spetterebbe una sorta di “di- 
rezione dei lavori” per la ricostru- 
zione, che impegnerà molti fondi 
(specialmente arabi, europei e 
Onu) e molti anni. 


IL COMANDO 


La missione militare non sarebbe 
quindi guidata dagli Usa, perché i 
palestinesi e Hamas considerano 
gli Stati Uniti troppo vicini e com- 
promessi con Israele. Più facile 
che sia l'Egitto a prendere le redi- 
ni del dopoguerra, dopo aver lavo- 
rato insieme all’Intelligence ame- 
ricana per raggiungere un accor- 
do e scongiurare da un lato la ca- 
tastrofe umanitaria di un esodo di 
massa dalla Striscia, dall'altra l'e- 
mergenza nazionale che l'esodo 
provocherebbe in Egitto. Proprio 


per questo le autorità del Cairo 
hanno ordinato la costruzione di 
un muro alto 5 metri, in corri- 
spondenza del valico di Rafah, 
per scongiurare l'eventualità di 
una fuga di centinaia di migliaia 
di palestinesi da Gaza nel Sinai. 
Gli Stati Uniti, a loro volta, sareb- 
bero orientati a affidare proprio 
all'Egitto il timone della missione 
"di protezione" o *di pace", grazie 
anche alla stretta collaborazione 
di questi mesi tra i capi delle ri- 
spettive Intelligence in vista di un 
possibile accordo indiretto tra 
Israele e Hamas. Sullo sfondo c'é 


L'APPELLO DELLA 
GERMANIA PER 
FORMARE SUBITO UNA 
COALIZIONE DI STATI, 
ADERISCONO GLI USA 
E VARI PAESI ARABI 


anchelArabia Saudita, che consi- 
dera un obiettivo strategico quel- 
lo di arrivare a una conciliazione 
con Israele e alla ripresa dei rap- 
porti diplomatici con Tel Avivcon 
la firma di un nuovo "accordo di 
Abramo”. In chiave anti-Iran. 
Sara Miglionico 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Noa, Ziv e gli altri ostaggi 
Le vite appese a un filo 


>Le storie degli oltre 100 rapiti che aspettano di tornare a casa dal 7 ottobre 
Le famiglie non ne hanno più notizia e neanche i video confermano se sono vivi 


loro volti sono dovunque, su Fa- 

cebook, all'aeroporto Ben-Gou- 

rion, stampati sui cartoni delle 

manifestazioni, tutte le età, qua- 

si sempre sorridenti, ragazzi, ra- 

gazze, vecchi coi baffi, donne 
sfocate, a volte il ritratto è stato rita- 
gliato da una foto più grande, e vici- 
no resta una mano, un ciuffo di ca- 
pelli: sono gli ostaggi ancora in ma- 
no a Hamas. Sono 120, forse 121. Di 
84 c'è qualche prova recente che di- 
ce che sono vivi, un video, un mes- 
saggio, una foto, la testimonianza 
di qualcuno che è stato liberato. De- 
glialtri, resta quel buco nero dell'as- 
senza dopo il 7 ottobre, la speranza 
delle famiglie. 


I NOMI MANCANTI 


Le storie di questi volti vengono 
raccontate un po' dovunque. E 
un modo per tenerli in vita, vici- 
ni. A volte è solo una frase, un 
modo per estrarli da quelle ulti- 
me immagini in cui si vedono ti- 
rati dentro una macchina con gli 
occhi sbarrati dal terrore o dalla 
sorpresa. «Adora i modellini di 
aerei e ha una passione per le 
monete antiche» si sa per esem- 
pio di Matan Zanguaker, preso 
da Hamas nel Kibbuz d Nir Oz 
con la ragazza Ilana, rilasciata il 
30 novembre. La madre di Mi- 
tan, che l’ha cresciuto da sola, è 


LE STORIE SPEZZATE 
CHE SONO AL CENTRO 
DELL'ACCORDO 
PROPOSTO DA 

TEL AVIV AL GRUPPO 
TERRORISTICO 


diventata una delle leader del 
movimento per riportare a casa 
gli ostaggi. «Naama è forte» con- 
tinuano a ripetere suo padre e 
sua madre. Nella sua famiglia, 
tante vittime della Shoah. Naa- 
ma Levy ha sempre creduto alla 
pace, era stata da poco negli Sta- 
ti Uniti per partecipare al proget- 
to “Hands of Peace” con ragazzi 
americani, israeliani e palestine- 
si. 

Gali e Ziv Berman, 26 anni, inve- 
ce alla politica non pensano tan- 
to. Li hanno rapiti da Kfar Aza, 
insieme, come insieme hanno 
sempre vissuto, lavorato, riso: 
sono due gemelli, entrambi si oc- 
cupano di impianti elettrici. 
“Quando arrivano loro è la luce, 
in tutti sensi” dice il fratello mag- 
giore Liran, che è sicuro che ce 
le faranno: «insieme sono imbat- 
tibili». Altro volto, altra età, ma 
un sorriso grande cosi'anche sui 
ritratti di Shlomo Mansour, 86 
anni compiuti nelle mani di Ha- 
mas. A] Kibbutz Kissufim é ama- 
to da tutti, e ha gestito per decen- 
ni come un manager il grande 
pollaio della comunità. Shlomo 
è nato in Iraq. Ha lasciato il pae- 
se della sua famiglia nel 1941, per 
sfuggire a un pogrom. Nonno di 
12 nipoti, adora i gelati, adora la 
vita. La famiglia ha chiesto a tut- 
ti peril suo compleanno di man- 
giare un gelato e di prendersi un 
foto con la dida "BringShlomo- 
Home" (riportate Schlomo a ca- 
sa). 

Diverso il sorriso di Daniela Gil- 
boa, 19 anni, grandi occhi neri. Il 
lampo dello sguardo non lo ha 
perso nemmeno nella foto che 
ha diffuso Hamas di lei ostaggio 
con altre due ragazze. L'hanno 
rapita dal Kibbutz di Nahal Oz, 
ha fatto solo in tempo a inviare 
un messaggio a sua madre: «Pre- 
gate per me». Col ragazzo Roy in- 
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GALI E ZIV BERMAN 


vece si erano parlati, via video, 
poco prima. Per questo i familia- 
ri sapevano esattamente come 
eravestita, e hanno riconosciuto 
la felpa blu mentre un video ri- 
prende una ragazza scaraventa- 
ta dentro un portabagagli. Quan- 
do hanno visto le immagini di lei 
ostaggio, i genitori hanno tirato 
un terribile respiro di sollievo. E 
dentro l'inferno, ma è viva. E 
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Daniela Gilboa, 
originaria di 

-= Petah Tikva, è 
stata rapita da 
Hamas il sette 
ottobre ed é 
apparso il 23 
gennaio in un 
video 

~= dell'organizza- 

— zione 
terroristica 


Cresciuto a New 
York, Omer 
Neutra, 22 anni, 
era un fan dei 
Knicks ed era il 
capitano della 
sua squadra di 
basket del liceo 


Alex Danzig, 75 
anni, é uno 
storico che ha 
dedicato la sua 
vita alla 
memoria 
dell'Olocausto. 
Ha lavorato al 
World 
Holocaust 
Remembrance 
Center 


Le immagini del 
sequestro di 
Noa Argamani, 
26 anni, hanno 
fatto il giro del 
mondo, 
facendola 
diventare 
simbolo 
dell'assalto al 
rave party 


pe 
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Gali Berman e il 
fratello gemello 
Ziv, 26 anni, 
sono stati rapiti 
da Hamas che 
hanno invaso il 
Kibbutz Kfar 
Aza 


quello che pensano un po'tutte 
le famiglie. Edan Alexander, an- 
che lui 19 anni, invece era arriva- 
to da poco in Israele. In fondo 
non avrebbe dovuto nemmeno 
starci: una decisione presa un 
po'all'improvviso, alla fine del li- 
ceo e prima di iscriversi all'uni- 
versità. Nato e cresciuto in Ame- 
rica, nel New Jersey, a Tenafly, 
Edan aveva scelto di arruolarsi 


come volontario di Tsahal. «Vo- 
leva imparare a conoscere il pae- 
se della sua famiglia, “è partito 
per cercare le sue origini" rac- 
conta la madre Yael: “quando ci 
ha comunicato la decisione, non 
lo abbiamo scoraggiato, abbia- 
mo capito. L'ultimo messaggio 
ce lo ha mandato alle sei e mez- 
zo del 7 ottobre mentre pioveva- 
no razzi. Ci ha detto di non pre- 
occuparci, che era al sicuro». 
Storia simile a quella di Omer 
Neutra, 22 anni, anche lui ameri- 
cano, famiglia di sopravvissuti 
all'Olocausto, desiderio di ritro- 
vare le radici: prima ha deciso di 
impegnarsi in cause sociali e 
umanitarie, in particolare in so- 
stegno a bambini disabili e poi 
ha cominciato il servizio milita- 
re. I genitori, dopo essere stati ri- 
cevuti dal presidente Biden, so- 
no venuti a Tel Aviv. E aspetta- 
no: «Non sappiamo niente di 
niente, nessuna notizia. Sarà fe- 
rito? Mangerà? ». 

I nomi scorrono sotto le facce, i 
sorrisi, i capelli scompigliati: 
Nimrod Cohen 19 anni, studia in- 
gegneria, Doron Steinbrecher, 
30 anni, veterinaria, Omer Wen- 
kert, 22 anni, gestisce un risto- 
rante, Andrei Kozlov, 27 anni, 
russo, venuto a lavorare come 
agente della sicurezza al festival 
musicale Supernova. Watchara 
Sriuan, 32 anni, invece in Israele 
cercava solo il lavoro che manca 


| NOMI PIU FAMOSI: 

NOA ARGAMANI, 

IL SIMBOLO DELLA 
STRAGE E ALEX DANZIG, 
LO STORICO 
DELL'OLOCAUSTO 


in Thailandia. Almeno undici 
suoi connazionali sono stati uc- 
cisi nell’attacco a Ni Oz. Lavora- 
vano tutti nei campi, come Wat- 
chara. 


LO STORICO E IL SIMBOLO 
Il più “famoso” degli ostaggi è forse 
Alex Danzig, 75 anni, è uno dei più 
rispettati e noti storici dell'Olocau- 
sto. Si è trasferito a Nir Oz dopo aver 
lavorato per trent'anni al memoria- 
le di Yad Vashem. Figlio e fratello di 
sopravvissuti alla Shoah, nato in Po- 
lonia, per anni ha accompagnato i 
viaggi degli studenti dei licei israelia- 
ni nei lager polacchi. E malato di 
cuore, il figlio ha lanciato decine di 
appelliad Hamas. 
Anche Noa é diventata famosa. Il 
suo volto in lacrime mentre grida 
"non ammazzatemi" e la portano 
via in moto dalla festa finita in mas- 
sacro ha fatto il giro del mondo. La 
sua voce è tornata pochi giorni fa, in 
un messaggio di propaganda di Ha- 
mas. Si sente Noa Argamani che 
chiede “al governo di Israele: salva- 
teci”. Mamma cinese, secondo an- 
no di università a Tel Aviv, Noa 
"ama la musica, divertirsi" . Al pa- 
dre aveva però nascosto di voler an- 
dare a quella festa nel deserto col ra- 
gazzo Avinatan. “Qualcosa aveva 
cercato di dirmi ma non avevo pre- 
stato attenzione — ha raccontato il 
padre- quando sono arrivate le noti- 
zie dell'attacco sono andato in ca- 
mera sua e ho visto che non cera. 
Hocapito". 
Lastoria di Karina Areiev 19 anni, é 
tutta in due foto, lei bellissima sorri- 
dente, camicia azzurra, occhi neris- 
simi elei col volto ricoperto di san- 
gue, mentre la portano via i militari 
di Hamas. Stava facendo il servizio 
militare nella base vicino alla Stri- 
scia. Elasorellaaraccontareilvideo 
delrapimento: “la portano via col pi- 
giamadi snoopy, è tutto assurdo”. 
Francesca Pierantozzi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Teatro, il sogno di Salemme 


«Mi piacerebbe lavorare con 
i giovani, con i ventenni per- 
ché penso che sarebbe uno 
scambio notevole. In compa- 
gnia ho avuto dei giovanissi- 
mi, ma mi piacerebbe fare 
una compagnia di tutti giova- 
nissimi, di ragazzi non for- 
mati». E il desiderio che Vin- 
cenzo Salemme ha svelato 
agli studenti della Federico II 
con cui ieri ha tenuto un in- 
contro. L'appuntamento ha 


aperto la settimana di cele- 
brazioni per gli 800 anni 
dell'ateneo napoletano, che 
cadono domani. Una matti- 
nata in cui Salemme ha 
scherzato con la platea, ha ri- 
sposto a tutte le domande 
che gli studenti gli hanno po- 
sto, ha interloquito con loro 
e raccontato aneddoti della 
sua vita e della sua carriera 
iniziata da giovanissimo con 
Edoardo De Filippo. 


Accademia, 


Rosita Marchese è stata con- 
fermata per il triennio 
2024/2027 presidente del cda 
dell'Accademia di Belle Arti 
di Napoli. «Ringrazio la mini- 
stra Anna Maria Bernini del 
prestigioso incarico che ha 
voluto affidarmi, il direttore 
Giuseppe Gaeta e tutti i do- 
centi e accolgo questa nomi- 
na con grande entusiasmo ed 
emozione», ha dichiarato la 
Marchese, prima presiden- 


il bis di Marchese 


tessa alla guida dell’istituzio- 
ne: «Il mio primo obiettivo 
sono da sempre i giovani, mi 
sono sempre sentita dalla lo- 
ro parte e soprattutto al loro 
servizio, ed è con tale spirito 
che proseguirò nel lavoro già 
iniziato all'Accademia, un 
fiore all'occhiello nell'ambito 
dell'alta formazione artistica 
per la quale sono fiera e lusin- 
gata di potere contribuire al- 
la sua ulteriore crescita». 


ilmattino.it 
cultura ilmattino.it 
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PASSEGGIATA SUL MARE 
Massimo Troisi, in basso 
con Maria Grazia Cucinotta 

' in «Il postino» nmi 


Alfieri e mem Rod 


Titta Fiore 


amore, quella meravi- 
gliosa malattia che sullo 
schermo colpisce «Il po- 


stino» Mario Ruoppolo 

come una mazzata, la- 

sciandolo senza fiato 
ma con la certezza di non voler 
guarire, è il lascito più intenso e 
palpitante di Massimo Troisi, 
che manca da trent'anni, ma 
dai nostri cuori non se nè anda- 
to mai. 

Da trent'anni Troisi continua 
ad abitare i nostri sentimenti 
con il suo sorriso discreto, la 
sua intelligenza acuminata, la 
sua dolce e filosofica ironia. 
Continua a stupirci con le sue 
intuizioni folgoranti e a nutrire 
l'immaginario di chi si mette 
con fiducia nella scia delle sue 
emozioni. 

L'amore per Massimo unisce 
le generazioni e va oltre il suo 
eccezionale talento. L'amore di 
Massimo per un'arte antiretori- 
ca, decisa a scrollarsi di dosso il 
peso degli stereotipi, la sua ca- 
pacità di andare in direzione 
ostinata e contraria impadro- 
nendosi dei generi con una gra- 
zia gentile ha creato un mondo. 
Oggi quell'arte che si nutre del 
suo linguaggio sincopato e del- 
la sua straripante ironia conti- 
nua a vivere in un canone origi- 
nale che gli apparterrà per sem- 
pre. L'unicità di Massimo è an- 
che un formidabile moltiplica- 
tore di affetti. Ha ragione Beni- 
gni, «morto un Troisi non se ne 


CONTEMPORANEO 
GRAZIE ALLA FORZA 
TRAVOLGENTE 

DEL SUO TALENTO 

E LA SUA ANARCHICA 
PERSONALITÀ 


Frammenti di un discorso amoroso nell'anniversario della scomparsa 
«Ricordatevi di me», disse nell'ultimo giorno di riprese di «Il postino» 
La poesia inedita della sorella Rosaria che gli ha dedicato un libro 


roisi, trent'anni dopo 
er sempre al Massimo 


fa un altro», ma proprio la no- 
stalgia per quell'artista e per 
quell'uomo speciale rende vivo 
e presente tutto ció che lo ri- 
guarda. 

Trentanni fa Troisi sceneg- 
giatore, attore e regista si era in- 
namorato di un romanzo di An- 
tonio Skármeta su Neruda. A 
tutti i costi aveva voluto acqui- 
starne i diritti e farne un film. 
Era malato e stanco, ma si osti- 
nó a portare avanti l'impresa 
con l'amico Michael Radford, 


anteponendo la riuscita del pro- 
getto amatissimo alla sua stes- 
sa vita: «Voglio finirlo con il 
cuore mio». L'ultimo giorno di 
riprese de «Il Postino», un gior- 
no luminoso di inizio giugno, 
salutò la troupe con quel filo di 
voce che avrebbe commosso 
milioni di spettatori fino all’O- 
scar. «Ricordatevi di me» disse, 
con la malinconia che accompa- 
gna tutti i distacchi, e forse con 
il presentimento che non si sa- 
rebbe trattato di un semplice ar- 


rivederci. Poche ore dopo si ad- 
dormentò per sempre, esausto 
di vita e di poesia. «Ricordatevi 
di me», aveva chiesto. Infatti. 
Nessuno, nessuno dei tanti che 
lo hanno amato nel mondo, lo 
ha dimenticato. 

Da allora, grazie alla forza 
travolgente del suo talento, alla 
sua anarchica personalità Troi- 
si è diventato un nostro contem- 
poraneo. Non solo un’icona del- 
lo spettacolo che ha posto, a 
buon diritto, nel pantheon dei 


grandi artisti partenopei con Pi- 
no Daniele, Eduardo e Totò, ma 
un amico profondo e fragile, un 
punto di riferimento, un confi- 
dente di speranze remote, un 
destinatario di sorrisi tenaci o 
di delusioni cocenti. Sulla sua 
tomba a San Giorgio a Cremano 
mani ignote di adulti e bambini 
continuano a deporre lettere, 
poesie e disegni, in molti scrivo- 
no alla famiglia per condividere 
il dolore della perdita e cullarsi 
nella dolcezza malinconica del 


il tuo viaggio ha Dh. out 


ricordo. E un flusso continuo e 
collettivo di coscienza, questa 
corrispondenza, che Rosaria 
Troisi negli anni ha raccolto e 
ora ha pubblicato in un volume 
struggente, Caro Massimo, ti 
scrivo perché... (Readaction edi- 
trice), mettendo insieme «fogli 
colorati come fiori» che faceva- 
no capolino da una scatola trop- 
po piccola per contenere una ta- 
leondata di affetto. Ma Rosaria, 
che ha la stessa grazia semplice 
e riservata del suo celebre fra- 
tello, in questi anni ha fatto una 
cosa ancora piü preziosa: ha te- 
nuto vivo e teso il filo dei senti- 
menti indirizzando a Massimo, 
attraverso le pagine del nostro 
giornale, un vero e proprio epi- 
stolario. Trenta compleanni, 
trenta anniversari. La vita che 
scorre, le cose che accadono, i 
sentimenti che restano. E oggi, 
in una data cosi speciale per tut- 
ti coloro che hanno amato Mas- 
simo, ha voluto suggellarne il 
percorso con il linguaggio chea 
Troisi era più caro, quello della 
poesia, che sa riconoscere «i 
battiti del cuore» (la pubblichia- 
moin questa stessa pagina). 
Già, Massimo sapeva come fa 
il cuore e conosceva la legge po- 
tente del desiderio. «L'amore - 
diceva - é quella cosa che tu sei 
da una parte, lui dall'altra, e gli 
sconosciuti si accorgono che vi 
amate». Semplicemente. E nel 
Suo caso, é andata proprio cosi. 
Lui da una parte, noi dall'altra, 
uniti da un sentimento che non 
sbiadisce. Perché l'amore, quel- 
lo vero, sa resistere al tempo 
che passa. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SAPEVA COME 

FA IL CUORE: 

LA SUA ARTE 

E UN FORMIDABILE 
MOLTIPLICATORE 
DI AFFETTI 
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Decaro, al suo fianco con la Smorfia: 


«La sua, una generazione di fenomeni» 


Tra i «postini 
dell'anima» 


Enzo Decaro 


a prima cosa che mi viene 

in mente, pensando a Mas- 

simo che se n'é andato giu- 

sto trent'anni fa, èche non è 

mai stato così vivo. E non 

solo per le emozioni che la 
sua straordinaria arte di attore e 
regista ci trasmette attraverso il 
cinema e i tanti ricordi televisivi. 
Noi continuiamo a ridere con 
lui, a riflettere con lui, a com- 
muoverci con lui. Il tempo, inve- 
ce di scavare un solco, ce lo ha re- 
so sempre più vicino. Perché con 
la sua grande forza calma sapeva 
dire le cose necessarie nel mi- 
gliore dei modi. Non aveva biso- 
gno di urlare o di sgomitare per 
mettersi in evidenza, non amava 
stare sotto i riflettori, ma prende- 
va posizioni e le difendeva. Con 
la sua grande forza calma, ap- 
punto, che i piü superficiali pote- 
vano scambiare per ritrosia, per 
distrazione o per pigrizia. E vero, 
Massimo era pigro, ma era an- 
che un gran lavoratore. Sembra 
un ossimoro, ma non lo é. Massi- 


«COME PINO DANIELE 
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| FALSI MITI 
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moeraun leader naturale, aveva 
carisma ed equilibrio. Il tempo ci 
ha restituito per intero anche la 
sua statura civile, il suo modo di 
stare al mondo e di attraversarlo 
con coerenza e dignità di intellet- 
tuale e di uomo, senza cedimenti 
ocompromessi. 

Abbiamo cominciato, lui, io e 
Lello, in anni complicati e vole- 
vamo manifestare con chiarezza 
la nostra non appartenenza a 
una realtà che non ci corrispon- 
deva, senza nulla togliere al sole, 
alla pizza e al mandolino. Non ci 
riconoscevamo in un folklore da 
cartolina, volevamo esprimere 
le nostre idee con il nostro lin- 
guaggio e lo abbiamo fatto, con i 
mezzi e gli strumenti che via via 
ci venivano dati. Non eravamo i 
soli, in quegli anni tra i Settanta e 
gli Ottanta, pieni di contraddizio- 
ni e di nuovi fermenti. Pino Da- 
niele era così, erano così Lucio 
Amelio, Mario Martone, Toni 
Servillo, Antonio Neiwiller, Ro- 
berto De Simone, Leo De Berardi- 
nis e tanti, tanti altri che hanno 
reso quell’epoca irripetibile. La 
nostra generazione voleva scar- 
dinare i falsi miti di una tradizio- 
ne tutta di superficie, ma voleva 
farlo con sobrietà, senza entrare 
in conflitto con l'altro. E il bello 
di Napoli, questo senso di condi- 
visione, questa appartenenza 
plurale che ci permette di inte- 
grare linguaggi e culture. C'era 
allora e credo ci sia ancora. 

Il mondo creativo di Massimo 
era un continuo work in pro- 


gress e si apriva a orizzonti sem- 
pre piü grandi. Amava Pasolini, 
un poeta che riusciva a interveni- 
re nei problemi della società civi- 
le con la forza delle idee, gli pia- 
ceva che l'arte non fosse slegata 
dalla vita. Quando a Sanremo 
nell'81 non gli fecero fare il mo- 
nologo che aveva preparato, 
semplicemente se ne andò. Sen- 
za proclami, con una coerenza 
disarmante. La stessa cosa aveva 
fatto molti anni prima Antonio 
de Curtis, il grande Totó: lo ave- 
vano invitato in giuria al Festival 
della canzone dopo il successo di 
«Malafemmena», credeva di po- 
ter incidere con le sue competen- 
ze di poeta, si trovó in mezzo a 
pressioni di vario tipo e dopo 
quattro mesi, con eleganza, si di- 
mise. Succede cosi, a certe latitu- 
dini del cuore. 

Massimo, che da trentanni 


nonc'é, continua a vivere tra noi 
e per noi in una dimensione arti- 
stica e morale «alta». E la laurea 
ad honorem in Discipline della 
musica e dello spettacolo che 
l'anno scorso gli ha conferito l'u- 
niversità Federico II lo ha testi- 
moniato con una toccante ceri- 
monia. Ho coltivato quel sogno 
per dieci anni, battagliando per- 
ché diventasse realtà. Esserci riu- 
scito é una delle mie soddisfazio- 
ni pià grandi, perché ha conse- 
gnato alla memoria storica della 
nostra città i semi di coscienza di 
un uomo di Pensiero da custodi- 
re, preservare e far crescere co- 
me in una sorta di grande dina- 
stia di «Postini dell'Anima» che 
ciaiutanoa diventarela migliore 
versione di noi stessi. Ed é forse 
anche per questo che ci manca- 
no cosi tanto. 
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Edoardo Bennato ricorda gli incontri 
ai compleanni del comune amico 


Sul balcone 
di Gianni Minà 


Edoardo Bennato 


o e Massimo Troisi ci incon- 
travamo spesso a casa di 
Gianni Minà, ma stavamo 
fuori il balcone, perchè den- 
tro c'erano Pietro Mennea, 
Robert DeNiro,... 

E Massimo diceva: «Minà tu 
‘o’ssaje, io ‘o voglio bene, però 
ogni vota che faje ‘o complean- 
no è ‘na mazzata ‘ncapa... Inve- 
ce e se rilassa’ e se gude' a fe- 
sta, iss' cuntinua a fa' Gianni 
Minà... comme si fosse ‘na di- 
retta  televisiva......Ognuno 
che trase Gianni Minà o pre- 
senta... Ecco a voi Massimo 
Troisi... ecco a voi Pietro Men- 
nea... ecco a voi i fratelli Abba- 
gnale... eccetera eccetera... Te- 
ne pure ‘o microfono... comme 
‘na diretta televisiva.... io pe’ 
chesto sto’ for"o balcone... a si 
no’ m'’intervista... Intervista 
tutti chille c'arrivano... Invece 
'e se gude' a festa continua a 
fa' Gianni Minà. Pero' o voglio 
bene o stesso». 

In quelle occasioni io chie- 


MASSIMO DICEVA: 
«OGNI TANTO TORNO 
A SAN GIORGIO 

PER RICARICARMI 

MI BASTA PURE 

‘NA MEZZA JURNATA» 


devo a Massimo: «Ma comme 
fai a sta sempe a Roma?... Ro- 
ma è bellissima, ma cca’ 
aropp' nu poco che ce stai se 
scaricano ‘e batterie». Io ho gi- 
rato mezzo mondo, ma alla fi- 
ne sempre per tornare nei 
miei Campi Flegrei, nella mia 
Napoli, mi interrogavo come 
facesse lui ad adattarsi alla ca- 
pitale, a rinunciare al contatto 
con la sua terra e la sua gente, 
con l'humus in cui era cresciu- 
to, da cui aveva tratto ispira- 
zione per la sua ironia verace 
quanto comprensibile ad ogni 
latitudine. 

Massimo rispondeva: «Si, io 
ogni tanto me ne torno a San 
Giorgio a Cremano... Pure na 
meza jurnata... M'arricarico 'e 
batterie e po’ torno ‘cca’ ‘a fati- 
ca’! Pe carità, Roma, comme 
rice tu è bellissima, ma pe’ me 
carrica’ ‘e batterie aggia j'a 
San Giorgio», diceva Troisi. 

Un 4 giugno di ventidue an- 
ni fa mentre ero in concerto 
mi venne in mente che era 
l'anniversario della sua scom- 
parsa e gli dedicai il concerto. 
Eravamo a Vercelli, l'applauso 
fu lungo e caloroso. Ora che 
anche Gianni Minà se ne è an- 
dato, quelle chiacchiere fuori 
al suo balcone con Massimo 
sanno di un tempo così lonta- 
no, così vicino. Che non passa, 
come non passano gli artisti 
veri, come Troisi. 
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Pino Taormina 


Se il Napoli se la prende comoda 
per "lr'annunciazione", Antonio 
Conte va di fretta. Molto. Come 
sua abitudine o forse è solo il de- 
stino, Antonio Conte comincia 
la strada azzurra facendo Anto- 
nio Conte. Già, ora non ha tempo 
da perdere: e se il suo motto pre- 
ferito è “chi ha tempo non aspet- 
ti tempo” ecco che è meglio avvi- 
sare i naviganti: giovedì vuole 
andare a Castel Volturno (di si- 
curo ci andranno quelli del suo 
staff), vedere il centro sportivo, 
iniziare a dare indicazioni su 
quali correttivi “contiani” sono 
necessari nelle sale, nelle pale- 
stre e così via. E magari iniziare 
aincontrare anche quelli del Na- 
poli che resteranno. Poco gli im- 
porta che la struttura è chiusa da 
qualche giorno perché ha biso- 
gno di allestire una sala per il 
pranzo perché i suoi allenamen- 
ti sono lunghi, lunghissimi e tal- 
volta possono iniziare al matti- 
no e continuare al pomeriggio. 
Ma Conte vuole entrare nel mon- 
do Napoli in punta di piedi, sia 
chiaro: sa che il centro tecnico 
non è come Appiano Gentile o 
Cobham ma non gliene importa 
nulla. Si adatterà perché non è 
uno che fa capricci come i bam- 
bini. Il Napoli ha voluto Conte 
ma anche Conte, sia chiaro, ha 
voluto il Napoli. A tutti i costi. E 
entusiasta di sentire da vicino il 
calore della città: il suo si a De 
Laurentiis é legato alla voglia 
matta di vivere da vicino una 
piazza e una tifoseria che lui ha 
sempre ammirato per calore, 
passione e competenza. Ha visto 
leimmagini della festa dello scu- 
detto e ne è rimasto colpito. Affa- 
scinato. Ricorda da avversario il 
tifo dello stadio, quando marca- 
va ai tempi del Lecce Maradona 
(e proprio a Fuorigrotta ha se- 
gnato la sua prima rete in serie A 
nel1989) e anche quando è venu- 
to al San Paolo da tecnico della 
Juventus e poi dell'Inter. Ecco, 
andrà in queste ore prima a Ro- 
ma per vedere da vicino i nuovi 
studi su Piazza Venezia della Fil- 
mauro, completare liter della 
burocrazia (ma le firme che con- 
tano sono già state messe dai 
rappresentanti legali domenica 


MERCATO 


Eugenio Marotta 


Se il Buongiorno si vede dal mat- 
tino, il Napoli è in prima fila per 
il possente difensore centrale 
del Torino su cui però la concor- 
renza si fa sempre più serrata. Il 
club azzurro ha puntato da tem- 
po il giocatore del Toro e della 
Nazionale per arginare quelle 
drammatiche voragini registra- 
te nella stagione appena passata 
agli archivi. Alessandro Buon- 
giorno, 25 anni tra due giorni e 
contratto fino al 2028 con i gra- 
nata, risponde  all'identikit 
espressamente richiesto da An- 
tonio Conte per rendere il pac- 
chetto arretrato del Napoli un 
bunker. Ma sul capitano del To- 
ro si è scatenata una vera e pro- 
pria asta. Cairo si sfrega le mani: 
chiede(va) una cifra che si aggi- 
ra sui 45 milioni di euro per il 
suo cartellino con il prezzo che 
potrebbe ancora levitare. Il Na- 
poli si è spinto ad aprire il porta- 
fogli fino a 35 milioni di euro 
(più bonus) o eventuali contro- 
partite tecniche. Ma l'interesse 
di altri top club - italiani e stra- 
nieri (con la Premier in prima li- 
nea) - rischia nella migliore del- 


PALAZZO 
ASPETTA 


Il San Carlo ha fatto una richiesta 
economica troppo elevata al club 


pomeriggio) e poi scatterà il suo 
primo blitz napoletano. Ovvia- 
mente in compagnia di De Lau- 
rentiis. La presentazione? Senza 
fretta, pensano al Napoli. Anche 
perché c’è da trovare una loca- 
tion degna di un imperatore co- 
me Conte. Il San Carlo ha chiesto 
un prezzo molto alto per il fitto 
mentre a Palazzo Reale, nel tea- 
trino di Corte, le porte sono spa- 


? 


Mbappé al Real 
adesso è ufficiale 
firma da 125 milioni 


Kylian Mbappé giocherà nel Real Madrid. 
Mancava solo l'annuncio, ed è arrivato. Il club 


cheha vinto 6 Champions nelle ultime 11 
stagioni si rafforza con uno dei migliori 
giocatori delmondo. Per il francese un 
premio alla firma di 125 milioni e un 
quinquennale di 15 milioni a stagione. 
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REALE 
CONTE 


Ma De Laurentiis non vuole rinunciare 
alla presentazione-show del tecnico 


lancate. Si farà li, ma si deciderà 
con calma. Tanto l'annuncio è 
una formalità (tutto è fatto) e la 
presentazione ufficiale va anco- 
raorganizzata. 


I PIANI 


Ha fretta di mettersi al lavoro in 
prima persona. Per il momento, 
non ci sono vacanze in calenda- 
rio prima del raduno che ha fis- 


sato il 7 luglio a Castel Volturno, 
tre giorni prima la partenza per 
il ritiro di Dimaro. Ha molto ap- 
prezzato la scelta del club di non 
disputare amichevoli internazio- 
nali e di affidarsi alla canonica 
preparazione tra i boschi del 
Trentino prima e dell'Abruzzo 
poi. La trova ideale per conosce- 
re i calciatori e iniziare una pre- 
parazione atletica. Stellini e il 


Asta per Buongiorno, c'è anche Perez 


Attacco, Chiesa nel mirino del Napoli 


le ipotesi di fare andare l'opera- 
zione per le lunghe. Manna sta 
lavorando di cesello per piazza- 
re un colpo che garantirebbe 
una certa impermeabilità alla di- 
fesa azzurra, considerando che 
Buongiorno é un mancino che 
puó giocare tranquillamente sia 
come centrale, sia come braccet- 
to di sinistra. Tra le alternative, 


torna d'attualità il nome di Ne- 
huen Perez dell'Udinese: il 23en- 
ne argentino é stato vicinissimo 
al trasferimento in azzurro nel 
mercato di gennaio, salvo poi un 
clamoroso dietrofront quando 
tutto sembrava fatto. Non è 
escluso che l'operazione potreb- 
be concludersi con sei mesi di ri- 
tardo. Copia-incolla anche per 
Radu Dragusin che a gennaio il 
Tottenham ha prelevato dal Ge- 
noa soffiandolo al Napoli. Con 
gli Spurs, tuttavia, il 22enne cen- 
trale rumeno non ha trovato 
grosso minutaggio e potrebbe fa- 
reil percorso inverso. Si vedrà. 


LA FASCIA IN BILICO 


Rimanendo in tema difensivo, il 
club azzurro farà di tutto per 
convincere Di Lorenzo a sposa- 
reil nuovo progetto targato Con- 
te. E non é escluso che sarà pro- 
prio l'allenatore a trasmettergli 
gli stimoli giusti per continuare 
a sgroppare sulla fascia con la... 
fascia sul braccio. La Juve resta 
alla finestra. Giuntoli non aspet- 


ni D 
. 
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L'ATTACCANTE: Chiesa, 26 anni, 
con la maglia della Nazionale 


ta altro che l'occasione opportu- 
na per fiondarsi sul cursore di 
fascia e nel caso prende sempre 
piü piede l'ipotesi di uno scam- 
bio con Federico Chiesa che fa- 
rebbe il percorso inverso. L'at- 
taccante non sembra il profilo 
adatto per lo scacchiere di Thia- 
go Motta e potrebbe essere spe- 
dito altrove. Occhio peró alla 


fratello Gianluca guideranno la 
delegazione che a inizio della 
prossima settimana visiterà le 
sedi dei due ritiri estivi. Sa che 
c'é da lavorare molto per rico- 
struire quelle certezze che sono 
andate perse in questa ultima 
stagione. Non pensa che bisogna 
azzerare tutto, non crede che sia 
una rosa da epurare. Anzi, ha la 
sua lista di “recuperabili”. Ha 
chiesto (e ottenuto) di essere in- 
formato in anticipo su eventuali 
partenze di big. De Laurentiis 
con lui è stato chiarissimo: i pa- 
rametri del club, in ogni caso, 
non cambieranno. Tradotto: il 
monte ingaggi non supererà i 75 
milioni di euro (dunque, il quin- 
to o sesto della serie A) e non ver- 
ranno inseguiti calciatori sul 
mercato che vadano oltre l'asti- 
cella dei 35-40 milioni come 
prezzo di cartellino (e i 3,5 milio- 
ni di ingaggio). Pazienza e umil- 
tà da parte di tutti. E obiettivo 
chiaro: la conquista di un posto 
in Champions. Ma Conte è il lea- 
der perfetto per la ricostruzione 
e DeLaurentiis sa perfettamente 
che ha pescato il meglio del me- 
glio ovvero il prestigioso e costo- 
so Antonio Conte per rivoluzio- 
nareil suo Napoli nazionale, affi- 
dando pieni poteri (teorici), che 
nelle intenzioni lo porterà anche 
a dare delle indicazioni impor- 
tanti nella gestione del settore 
giovanile. Tre anni di contratto 
non sono poco cosa: é un proget- 
to pensato per ricostruire anche 
le radici del club azzurro, i vivai 
eirapporti con gli altri tecnici in 
organico. La crisi dell'ultimo an- 
noéstata profonda ma é convin- 
tocheil materialea disposizione 
sia di primo livello. Vuole solo 
del tempo per plasmarlo a sua 
immagine e somiglianza. Non è 
uno sprovveduto: tutti gli dicono 
che prima o poi, passata la luna 
di miele, si scontrerà con De Lau- 
rentiis. Ma lui ha messo in conto 
questa faccenda: d’altronde, non 
lo spaventa né lo preoccupa. Lui 
insegue la lealtà e la correttezza, 
ovvero i due elementi fondamen- 
tali nella gestione dei rapporti 
con i suoi presidenti. Ha lasciato 
a Oriali e a Manna il compito di 
ricucire lo strappo con Di Loren- 
zo, non è ancora sceso in campo 
in prima persona. Lo farà. 
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concorrenza della Roma. A cen- 
trocampo s'impone un sostituto 
di Zileinski che andrà all'Inter. 
De Laurentiis spinge per l’ingag- 
gio di Sudakov, ma per la stella 
ucraina dello Sachtar (valutata 
oltre 50 milioni di euro) si fanno 
sempre più insistenti le sirene 
della Premer. Il club nerazzurro 
è sulle tracce anche di Gud- 
mundsson che pure piace - e tan- 
to al Napoli. Per il jolly del repar- 
to offensivo (14 gol e 4 assist que- 
stanno allombra della Lanter- 
na) il Genoa chiede circa 35 mi- 
lioni di euro ed il Napoli è dispo- 
sto a trattare a patto che nell'o- 
perazione venga inserita come 
contropartita tecnica il difenso- 
re Ostigard (ex di turno). 


OLIMPIADI A CENTROCAMPO 


Piccola curiosità: della folta pat- 
tuglia di giocatori di proprietà 
del club azzurro che faranno ri- 
torno alla base c’è anche il giova- 
ne e promettente centrocampi- 
sta centrale Coli Saco: 31 presen- 
ze e sette reti con l'Ancona di Ro- 
berto Boscaglia. Il 22enne malia- 
no è stato convocato dalla sua 
Nazionale per le amichevoli pre- 
paratorie alle Olimpiadi ed è 
probabile il Ct Eric Chelle lo in- 
serisca nella spedizione africa- 
naa Parigi. 
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IL TROFEO Diego 
Armando Maradona 
con il pallone d'oro 
ricevuto al Lido per il 
Mondiale vinto nel 
1986 con l'Argentina 


Gigi Di Fiore 


Il collegio della corte d'appello 
di Versailles si e riservato la de- 
cisione, che depositerà domani. 
Non tutto é perduto per i figli di 
Maradona, che hanno fatto ri- 
corso in Francia per recuperare 
il Pallone d'oro assegnato nel 
1986 a Diego, ricomparso in mo- 
do misterioso 35 anni dopo il 
clamoroso furto nel caveau del- 
la Banca della Provincia di Na- 
poli in via Duomo. L'avvocato 
francese Gilles Moreau ha chie- 
sto il sequestro del trofeo e l'an- 
nullamento dell'asta che la casa 
Aguttes aveva fissato giovedì 
per la vendita. In attesa della de- 
cisione dei giudici, la stessa 
Aguttes ha sospeso l'asta, an- 
che per una parallela indagine 
penale in corso, per «il troppo 
clamore sulla vicenda». 


L'INDAGINE 


Di pari passo con la richiesta di 
sequestro presentata dai figli 
eredi di Maradona, l'Ufficio cen- 
trale francese sul traffico dei be- 
ni culturali ha avviato un'in- 
chiesta penale per ricostruire 
come il Pallone d'oro sia arriva- 
to nelle mani dell'antiquario ex 
gioielliere franco-algerino Ab- 
delhamid Benchaieb che si è af- 
fidato alla casa Aguttes per la 
vendita. L'ufficio investigativo 
francese sta facendo verifiche 
proprio su Benchaieb e la Agut- 
tes. Ma da Parigi, sede della ca- 
sa d'asta, la vicenda arriva a Na- 
poli. La principale tesi difensi- 
va, anche nel giudizio civile, sia 
dell'antiquario franco-algerino 
sia della casa d'asta, è l'assenza 
per tre anni di rivendicazioni di 
eventuali titolari che, per le leg- 
gi francesi, farebbe diventare 
un oggetto di proprietà legitti- 
ma del possessore attuale. Su 
questo, la replica dell'avvocato 
Moreau: mai i miei assistiti han- 
no saputo, fino a quando la noti- 
zia è diventata pubblica, che il 
Pallone d'oro fosse stato ritrova- 
to. Ma l'elemento su cui punta- 
noi figli di Maradona è alla Pro- 
cura di Napoli. Si tratta della de- 
nuncia che, il 27 ottobre 1989, 
fu firmata da Claudia Villafane, 
allora moglie di Maradona, sul 
furto subito. 


IL DOCUMENTO 


Copia della denuncia, di cui l'av- 
vocato francese Moreau ha par- 
lato ieri in udienza, è stata chie- 
sta alla Procura di Napoli. Il le- 
gale francese ha consegnato ai 
giudici una dichiarazione di 
Marinella De Nigris, la penali- 
sta che assisteva la Villafane e 
l'accompagnò alla Questura 
centrale per depositare la de- 
nuncia. Un documento fonda- 
mentale per dimostrare non so- 
lo la titolarità degli eredi sulla 
proprietà del Pallone d'oro, ma 


IL TESORO 
RUBATO 
A MARADONA 


Collane, anelli e diamanti per un totale di un miliardo di lire 


scomparsi insieme al pallone d’oro nella rapina del 1989 


GLI EREDI Claudia 
Villafane, prima 
moglie di Diego 
Armando 
Maradona 


anche l'interesse che, già 35 an- 
ni fa, fu manifestato a recupe- 
rarlo. Dalle 13,30 alle 14,20 di ve- 
nerdì 27 ottobre 1989, dinanzi 
al dirigente della Squadra mobi- 
le Francesco Cirillo, Claudia Ro- 
sana Villafane firmò la sua de- 
nuncia alla Questura di via Me- 
dina. Dichiarò: «Ho dato l'elen- 
co di tutti i preziosi dei quali mi 
ricordavo, sono addolorata per 
i gioielli di famiglia e per il tro- 
feo regalato a Diego. Speriamo 
chela polizia li recuperi». 

Nella denuncia si segnalava 
che le cassette di Maradona e 
della Villafane erano le numero 
71 e 404, con oggetti del valore 


totale di circa un miliardo di li- 
re. E se ne faceva un elenco: una 
parure di collane, orecchini e 
bracciali con turchesi, una se- 
conda parure di brillanti, un 
orologio d'oro Rolex con bril- 
lanti, altri sette orologi tra cui 
un prezioso Cartier, un anello 
sormontato da brillanti per 
complessivi tre carati, una bor- 
sa marrone con più monili tra 
cui un bracciale di brillanti che 
formavano la scritta «Dalmita» 
regalo di Guglielmo Coppola 
per il compleanno della prima 
figlia di Diego. E poi: un'altra 
collana di brillanti regalo di Ma- 
radona alla figlia, una farfalla 
con diamanti, una serie indefi- 
nita di catenine, collanine, brac- 
cialetti, sempre tutti d'oro. Poi, 
naturalmente, il Pallone d'oro 
che France Football assegnò a 
Maradona nel 1986 come mi- 
glior calciatore dei Mondiali. La 
copia della denuncia, richiesta 
alla Procura napoletana, unita 
agli articoli dell'epoca sono ele- 
menti per dimostrare la pro- 
prietà di un trofeo rubato. AI di 
là del possibile reato, prescrit- 
to, di ricettazione, gli eredi di 
Maradona ne chiedono la resti- 
tuzione. Un trofeo dal valore 
simbolico, cui Diego teneva 
molto e che cercó inutilmente 
di recuperare. «Se verrà messo 
all'asta, é come se fosse stato di 
nuovo rubato alla memoria di 
mio padre», ha detto la figlia Gi- 
ninna. 
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ZONA FRANCA 


ANTONIO 
ELA GRANDE 
OCCASIONE 
DI RILANCIO 


Guido Trombetti 


onte rappresenta per la 
società una straordina- 
ria occasione di rilan- 
cio. Lo dicono giornali, 
tvlocali e nazionali. L'assun- 
zione del tecnico è la mossa 
coraggiosa con la quale De 
Laurentis vuole mettersi al- 
le spalle un annus horribi- 
lis. I grandi capitani d'azien- 
da escono dalle secche an- 
che mettendo in campo scel- 
te dispendiose che quasi tut- 
ti, certamente chi scrive, ri- 
tenevano impossibili. Man- 
nae gli uomini di Conte han- 
no già avviato il dialogo con 
i calciatori. I problemi sono 
molteplici ma due spiccano. 
L'offerta del Psg a Kvara e il 
caso Di Lorenzo. Per quanto 
riguarda il georgiano si trat- 
ta di una manovra che non 
sorprende nel calcio inter- 
nazionale. Kvara è uno dei 
giocatori piü in vista, al qua- 
letutti attribuiscono addirit- 
tura possibilità di crescita ri- 
spetto a livello già alto rag- 
giunto. Poiché in termini di 
acquisti e cessioni vale il det- 
to mai dire mai non sappia- 
mo come la vicenda potrà 
concludersi. «Fu questione 
d'affari», direbbe Tessio nel 
Padrino. Alla fine ritengo 
sia ragionevole che a decide- 
re sia il calciatore. Sarebbe 
un grave errore trattenerlo 
contro la sua volontà se ve- 
de all'orizzonte un'offerta 
economica alta ed una pro- 
spettiva di scenari prestigio- 
si. Ancora, sarebbe sbaglia- 
to pensare a soluzioni tipo 
Oshimen. Insomma o den- 
tro o fuori. Completamente 
diverso il caso di capitan Di 
Lorenzo. Che soltanto pochi 
mesi fa ha sottoscritto entu- 
siasticamente un contratto 
fino al 2028. Cioè fino a fine 
carriera. Non crediamo alle 
lusinghe di Giuntoli che da 
dirigente avveduto avrebbe 
tutto da perdere incrinando 
il suo rapporto, rimasto buo- 
no, con il Napoli. Non cre- 
diamo nemmeno all'essersi 
intristito del calciatore per 
effetto dei fischi del pubbli- 
co, di una incauta sostituzio- 
ne, per lo sgarbo ricevuto 
dai compagni rei di leso ca- 
pitanato. Un cambiamento 
cosi repentino a 180 ° deve 
avere altre e piü forti spiega- 
zioni. E se fossero di caratte- 
re personale il calciatore ha 
tutto il diritto di tenersele 
per sé. Chi vivrà vedrà. 
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La carica contagiosa di Spalletti 
«L'Italia è sulla strada giusta» 


LA NAZIONALE 


Adesso si fa sul serio. Oggi c’è la 
prima uscita (delle due amiche- 
voli) di avvicinamento a Euro 
2024. Alle 21 l'Italia riceve la 
Turchia e Luciano Spalletti è an- 
cora emozionato per l’incontro 
con i cinque grandi 10 del passa- 
to, Rivera, Antognoni, Baggio, 
De Piero e Totti, come avere un 
album di figurine personale con 
i miti del pallone. Al c.t. piace 
parlare di calcio, di un sistema 
tattico che, come visto negli alle- 
namenti, sta virando verso un 
4-2-3-1 di partenza che poi si tra- 
sforma in un 3-2-4-1 più offensi- 
vo che nella tournée Usa. 


LE SCELTE 


Qualcosa delle scelte di questa 
sera lo svela. «Sicuramente Vica- 
rio, Di Lorenzo, Orsolini e Rete- 
gui. Calafiori dovrebbe entrare 
dopo». E anche tempo di sensa- 
zioni. «Quelle che ho sono buo- 
nissime. I ragazzi hanno svilup- 
pato bene il lavoro. Non si può 


dire che c'e il pilota automatico, 
ma siamo sulla strada buona». 


CONFRONTI CON IL PASSATO 


L'Italia arriverà in Germania 
con la toppa dei campioni d’Eu- 
ropa cucita sulla maglia azzur- 
ra, ma questa sarà un’altra av- 
ventura. «Siamo sempre dispo- 
nibili ad assorbire le cose delle 
altre squadre, c'è da imparare. 
Ci prendiamo la responsabilità 
di ereditare la ricchezza, poi ci 
sono state altre cose in mezzo, 
non dimentichiamo, ma cerchia- 
mo il meglio. Nella giornata di 
ieri c'è stato anche il confronto 
con i 10 del passato che hanno 
pronunciato frasi per motivare 
la Nazionale. «Ripeteremo le fra- 


IL CT 

Luciano 
Spalletti, 
allenatore 
della 
Nazionale, in 
campo a 
Coverciano 


si dei 10 a ogni partita. Anche se 
loro hanno più possibilità di per- 
forarti l'anima», ha aggiunto 
Spalletti. «Sono eroi che non di- 
menticheremo mai. Baggio ha 
detto: ‘Più grande è la responsa- 
bilità quando si indossa questa 
maglia: la prendiamo o perdia- 
mo’. Antognoni: ‘Bello ritrovare 
ragazzi giovanili, le scelte erano 
giuste”. Totti: In campo sempre 


per vincere divertendoci'. Rive- 
ra: 'Giochiamo in avanti il calcio 
d'inizio, sennó non avrei segna- 
to il gol in Germania'. Del Piero: 
‘Cè la pressione ma avete gran- 
de opportunità che dopo ricor- 
derete con il sorriso'. E voglio ri- 


Basket 


Di Nino é il nuovo capo 
marketing della Gevi 


Unanew entry alla Gevi Napoli 
Basket. E Andrea Di Nino, che 
saràresponsabile Area 
Marketing, Commerciale e 
Progetti Sociali del club 
azzurro.52anni,romano, Di 
Ninola scorsa stagione era 
all'Estra Pistoia mentre 
precedentemente era stato 
direttore generale della Juve 
Caserta. Il neo direttore 
marketing proviene dal mondo 
del nuoto, come coach di 
nuotatori stranieri che hanno 
vinto medaglie olimpiche e ha 
ricoperto il ruolo di CEO della 
International Swimming 


cordare anche Vialli con la sua Leaguecheéandatain scena 


faccia un po’ malinconica ma de- 
terminata». 
r.s. 


anche alla piscina Scandone. 
S.p. 
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Montoro 


Petraccaro: «Basta tagliare & 
ancora alberi d'alto fusto» | 


Palma a pag. 24 


Ld 


Il personaggio 


D'Amore, cinquanta anni | 
O O e e e "i 
In Viaggio tra 1 segreti 


Roca a pag. 28 


» 


Lupi, sette giorni per decidere il futuro 


>Ieri mattina è scattato 
il rompete le righe 
per Pazienza e squadra 


Marco Ingino 


Poco più di una settimana di ri- 


Il Basket 


La DelFes in campo a Montecatini 
Crotti: «Concentrati fino alla fine» 


flessione: tanto servirà al presi- 
dente D'Agostino per ridisegnare 
il futuro. Dopo le elezioni, incon- 
trerà Perinetti prima e Pazienza 
poi, anche per comprendere le 
reali motivazioni dei singoli. 

A pag. 26 


Dopo essere andata ad un pas- 
so dal successo in gara 1, la 
DelFes Avellino torna in cam- 
po questa sera al PalaTerme di 
Montecatini, palla a due alle 
ore 21, per affrontare la secon- 
da gara della serie. Montecati- 
ni si ritrova in vantaggio 1-0. 


Un punto strappato nel corso 
di un rocambolesco finale con 
la cattiveria agonistica di Arri- 
goni e le giocate di Benites, sor- 
nioni per 35 minuti per poi 
svegliarsi nel momento decisi- 
vo. 

La Rosa a pag. 27 


Contrada Bagnoli 


Travolto 

dalla trave, 
sotto sequestro 
il cantiere 


È stato sottoposto a un inter- 


vento chirurgico il 47enne di 
contrada Bagnoli che l'altro 
ieri mattina è stato travolto 
da una trave mentre stava ef- 
fettuando lavori di demolizio- 
ne di un rudere in un fondo di 
sua proprietà nelle periferia 
cittadina. L'uomo si trova ri- 


La crisi della depurazione industriale: una programma di formazione per i lavoratori dell’Asidep 


«Rifiuti: c'e il rischio default» 


Il vice presidente Bonavitacola, manca un progetto per il rilancio del settore pubblico 


Alessandro Calabrese 


F ulvio Bonavitacola a tutto 
campo. «Speriamo non ce 
ne sia bisogno ma sull'Ato ri- 
fiuti siamo pronti ad interveni- 
re con i poteri sostitutivi. Su 
Asidep, dopo il finanziamento 
dell'ammodernamento degli 
impianti, siamo disponibili a 
sostenere un programma di 
formazione professionale. In- 
tanto, l'Alto Calore non aspetti 
l'omologa per tornare a fare 
l'azienda, produrre ricavi e oc- 
cuparsi di manutenzioni e let- 
ture». Poi, in una breve e solle- 
citata digressione, auspica 
«che si apra una fase di piena e 
rinnovata collaborazione con 
il Comune di Avellino» prima 
di tornare sui temi dell'incon- 
tro. Sul Parco del Fenestrelle 
«nelle prossime settimane ar- 
riveremo ad una fase piü ope- 
rativa sulla sede e la costruzio- 
ne di un nucleo animatore di 
questo percorso». Sulla riorga- 
nizzazione del ciclo integrato 
dei rifiuti: «Purtroppo si sta 
andando un po' lenti, non solo 
in provincia di Avellino». 

A pag. 20 


La Iia di Flumeri E il gruppo Seri rinvia il tavolo al ministero 


LA PROTESTA I lavoratori dello stabilimento chiedono di conoscere la proposta delle imprese private 


Polo dei bus, un contropiano da Urso 


Michele De Leo a pag. 23 


La politica 


Candidati divisi 
sull'abbattimento 
del tribunale 


Isette candidati a sindaco hanno 
avanzato le loro idee, sulla strut- 
tura di Piazzale De Marsico, che 
mostra i segni del tempo. Ma non 
hanno mostrato una posizione 
univoca su un eventuale abbatti- 
mento o una riattazione. Ad or- 
ganizzare il confronto coni tutti i 
candidati sindaci della città di 
Avellino, il presidente dell’Ordi- 
ne degli Avvocati di Avellino, Fa- 
bio Benigni. Al momento solo in- 
terventi per l'adeguamento degli 
impianti elettrici e antincendio. 
Montalbetti a pag. 21 


coverato nel reparto di Orto- 
pedia dell'ospedale Moscati. 
Sottoposti a sequestro il rude- 
re e tutta l’area dove è ubicata 
la vecchia struttura in mura- 
tura che il 47enne stava cer- 
cando di demolire. Un prov- 
vedimento necessario, non 
solo per procedere ad accer- 
tamenti più approfonditi, ma 
anche per motivi di sicurez- 
za. 

Guarino a pag. 22 


Istituto di Lauro 


L'allarme: 

poco personale 
per assistere 

le nuove detenute 


Allarme all'istituto detentivo 
di Lauro dove sono arrivate 
nuove detenute dopo lo scia- 
me sismico di Pozzuoli. Circa 
18 giorni fa presso la struttu- 
ra dell'Icam di Lauro sono ar- 
rivate 43 nuove detenute che 
si sono aggiunte a quelle già 
allocate in sede. Un sovraffol- 
lamento inatteso ma obbliga- 
to vista l’eccezionalità degli 
eventi. Al momento, oltre alle 
6 madri con bambini che già 
erano ospitate, a Lauro resta- 
no in regime di detenzione 
circa 40 detenute. Gli ospiti si 
sono moltiplicati di 7 volte e 
sono aumentate anche le cri- 
ticità e le fatiche gestionali. 
Cassese a pag.25 


La festa 


Franco, 90 anni di PASSIONE per la carta 


ircondato dall'affetto dei 

figli, dei nipoti e dal sorri- 
so della piccola pronipote, spe- 
gne oggi 90 candeline Franco 
Bianchi. 
Storica figura della tipografia 
Pergola, Franco continua a 
coltivare la sua passione per 
tutto quanto ruota intorno al 
mondo della stampa e dell’in- 
formazione. Un vero appassio- 
nato. La sua giornata tipo co- 
mincia, di mattina presto, con 
la lettura quotidiana della co- 
pia cartacea de Il Mattino. 
Quasi un rito che Franco per- 
petua con orgoglio, in quella 


VA la Juventus, ha dedicato la sua 
ER vita alla famiglia e al lavoro. Il 
$ ricordo della cara moglie An- 
$» na, sorella dello storico fotore- 


I" porter de Il Mattino, Pino Sor- 


sorta di trait d'union tra il suo 
passato lavorativo e l'oggi da 
pensionato. Tifoso dell'Avelli- 
no Calcio e simpatizzante del- 


rentini, é sempre vivo in Fran- 
CO, oggi festeggiato dai figli Mi- 
chela, insegnante, e Pino, 
agente di commercio. 
Con il suo sostegno continuo e 
la sua infinita pazienza, ha sa- 
puto conquistare il cuore di 
tutti. 
A Nonno Franco giungano gli 
affettuosi auguri della nostra 
redazione. 
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L’iniziativa 


AI Polo Giovani i Frames dell’ Imbriani 


Massimo Roca 


1 Polo Giovani di via Morelli 

e Silvati si trasforma in ve- 
trina per gli studenti del liceo 
Imbriani (precisamente il Li- 
ceo scientifico ordinario con 
ampliamento dei linguaggi 
della comunicazione nell’era 
digitale) diretto da Sergio Sici- 
liano. 
Alle 10, questa mattina, saran- 
no presentati i lavori finali 
svolti durante i laboratori. 
La manifestazione dal titolo 
Frames comunicativi partirà 
mostrando i lavori degli stu- 


denti delle classi prime coinvol- 
te. Si tratta di due cortometrag- 
gi: La calciatrice, realizzato dal- 
la 1ATelsitallover? dalla IBT. 
La 2^BT ha svolto un lavoro di 
gestione dei social media: VDC 
(Voglia Di Cambiamento). Gli 
studenti si sono basati sul con- 
cetto di sostenibilità andando 
alla ricerca dei luoghi piü na- 
scosti di Avellino. Per farlo han- 
no creato una pagina su Insta- 
gram e su Facebook. Un labora- 
torio di giornalismo è stato 
svolto dalla 3ABT che per la cir- 
costanza ha preparato un vero 
e proprio telegiornale. 


La 4^BT si è cimentata nel labo- 
ratorio di montaggio video. Il 
laboratorio di teatro svolto dal- 
la 5^BT si è focalizzato sull'im- 
maginazione, sull'espressione 
e sulla fiducia in sé stessi. Gli 
studenti si cimenteranno nella 
piece teatrale Qui come altro- 
ve. L'annuale giornata dedicata 
ai lavori finali é diventata un 
evento atteso con entusiasmo 
da studenti, genitori e docenti. 
La giornata di "Frames comuni- 
cativi" come ogni anno, lascerà 
un'impronta nel cuore del Li- 
ceo “P.E Imbriani”. 
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LA CRISI 


Alessandro Calabrese 


«Speriamo non ce ne sia bisogno 
ma sull'Ato rifiuti siamo pronti ad 
intervenire con i poteri sostitutivi. 
Su Asidep, dopo il finanziamento 
dell'ammodernamento degli im- 
pianti, siamo disponibili a sostene- 
re un programma di formazione 
professionale. Intanto, l'Alto Calo- 
re non aspetti l'omologa per torna- 
rea fare l'azienda, produrre ricavi 
e occuparsi di manutenzioni e let- 
ture». 

Invitato dalla segreteria provincia- 
le del Pd di Avelli+rifiuti, parchi. 
L'Irpinia sostenibile”, il vicegover- 
natore della Regione Campania, 
Fulvio Bonavitacola, ne ha per tut- 
ti. Chiaro il suo giudizio sulla ge- 
stione degli enti di servizio, così 
come la volontà di essere venuto a 
via Tagliamento a 
parlare dei temi in- 
dicati, senza me- 
scolare soluzioni e 
obiettivi con la 
campagna elettora- 
le. Salutato dai pre- 
sidente di Asi, Pa- 
squale Pisano, e 
Acs, Antonio Len- 
zi, si sofferma a 
parlare con la 
stampa accanto al 
candidato sindaco 
del campo largo, 
Antonio Gengaro, 
ma si attiene al pro- 
gramma: «Sono 
stato invitato ad 
Avellino ad un 
evento sui temi am- 
bientali presso la 
sede del Pd - dice 
testuale - e ho ac- 
cettato l'invito. Na- 
turalmente mi fa 
piacere che c'è an- 
cheil candidato sindaco». 

Del resto, l'ex vice di Tonino Di 
Nunno non figurava neanche nel 
comunicato stampa ufficiale. Dun- 
que, spazio alle problematiche ir- 
pine a partire da quelle delle depu- 
razione industriale, con il tavolo 
fissato per questa mattina in Pre- 
fettura per discutere della verten- 
za Asidep. «Sono impegnato a Car- 
ditello — afferma il numero due di 
Palazzo Santa Lucia - per la Regio- 
ne ci sarà il collega alle Attività 
Produttive, Antonio Marchiello, 
con il quale c'è piena sintonia. Ab- 
biamo stanziato un finanziamen- 
to di 5 milioni che sarà utilizzato 


SUMMIT PD 

SULLA GESTIONE 

DEGLI ENTI DI SERVIZIO 
L'ASSESSORE MARCHIELLO 
ALLE RIUNIONI 
SULL'EMERGENZA 


La politica 
Bonavitacola: pugno duro 


sulla gestione dei rifiuti 
«Con il Comune nuova fase» 


AI tavolo in prefettura sull'Asidep 
la proposta sui corsi di formazione 


LA VERTENZA 


«Allo stato dell'arte, nella vi- 
cenda Asidep, non possiamo 
dare per certo l'ottenimento 
della cassa integrazione 
straordinaria per cessazione 
aziendale, passaggio base per 
le garanzie sul pagamento 
delle retribuzioni arretrate e 
sul mantenimento dei livelli 
occupazionali. Tra le condi- 
zioni necessarie, infatti, deve 
esserci una gestione stabile e 
non temporanea». 

Alla vigilia del tavolo di con- 
certazione sulla vertenza del- 
la depurazione industriale, 
convocato per questa mattina 
alle 11 dal prefetto di Avellino, 
Rossana Riflesso, il segretario 
della Fismic, Giuseppe Zaoli- 
no, pone l'accento su una que- 
stione sostanziale. Sia per la 
firma dell'accordo sindacale, 
sia per la concreta soluzione 


Alto Calore: «Deve riprendere l’attività 
con un direttore generale e i letturisti» 


L'INCONTRO 

«Sono stato invitato 
ad Avellino ad un 
evento sui temi 
ambientali presso 
la sede del Pd - dice 
testuale 
Bonavitacola - e ho 
accettato l'invito. 
Naturalmente mi fa 
piacere che c'è 
anche il candidato 
sindaco». 
Nell’invito non era 
stata segnalata 

la presenza 

di Gengaro 

MARIO D'ARGENIO 


per la riqualificazione degli im- 
pianti. Possiamo anche prevedere 
un programma di aggiornamento 
professionale. Ma piano industria- 
le e prospettive per i lavoratori 
spettanoagli enti gestori». 

Poi un passaggio sull'Alto Calore. 
«La Regione ha fatto l'impossibile 
per evitare un paradosso - ripren- 
de - e cioè che sul territorio con il 
più grande bacino imbrifero euro- 


Asidep, interviene la Prefettura 
Zaolino (Fismic): «Sei mesi persi» 


Giuseppe Zaolino della Fismic 


della vicenda che vede i 53 lavo- 
ratori della partecipata Asi vici- 
ni al licenziamento senza il para- 
cadute degli ammortizzatori so- 
ciali. «Confrontandoci con i no- 
stri consulenti - riprende il rife- 
rimento della Fismic su Indu- 


OGGI IL VERTICE 

A PALAZZO 

DI GOVERNO 

| SINDACATI: 
«SERVONO GARANZIE 
PER GLI STIPENDI» 


stria-Commercio-Servizi - sem- 
brerebbe venir meno uno dei pa- 
rametri che indica nel soggetto 
gestore un operatore economi- 
co a lungo termine. La Geko spa 
che si è aggiudicato il servizio di 
depurazione industriale avrà 
una commessa di tre mesi, pro- 
rogabili. E, quindi, non è quello 
che può essere definito un “su- 
bentrante” stabile. Bisognava av- 
viare le procedure del project fi- 
nancing ed effettuare un affida- 
mento più duraturo. Questo non 
andrà neanche oltre l'eventuale 
cigs e, quindi, un piano di esube- 
ri». Intanto, nei fatti, dopo quel- 
lo del Cgs, ormai siamo vicini al 


Addio a Petitto, industriale illuminato 


ILLUTTO 


Gianluca Galasso 


«E venuta a mancare la luce 
dell'ottimismo illuminato. L'otti- 
mismo del coraggio, della forza, 
dell'impegno a favore della pro- 
pria comunità. Ci ha reso meno 
marginali, qui in Irpinia. E pro- 
fondamente vero. Ci ha voluto 
bene. Ammirazione e infinito af- 
fetto per un grande uomo». E 
uno dei tanti messaggi dedicati a 
Umberto Petitto, il professore di 
Lettere, appassionato di politica, 
chesi fece imprenditore. E scom- 
parso ieri all'età di 80 anni. In 
tanti in queste ore si stanno 
stringendo al dolore della mo- 
glie Chiara, dei figli Katia, Ilaria e 
Angelo, del genero Giordano, 
della nuora Antonella e degli 
adorati nipoti. L'intero mondo 


dell'imprenditoria irpina è in lut- 
to. 

Associato storico di Confindu- 
stria Avellino non ha fatto man- 
care il suo contributo di cono- 
scenza ed esperienza, impegnan- 
dosi attivamente come compo- 
nente del consiglio generale. Era 
un grande appassionato di ba- 
sket. E stato presidente della 
Scandone nella stagione 
1998/99. Umberto Petitto resta 
un simbolo del riscatto dell'Irpi- 
nia. Un esempio di come si possa 
fare impresa, quando ci sono co- 
raggio, determinazione e senso 
del sacrificio. Ha sempre manife- 
stato grande attenzione verso i 
giovani, forse retaggio del suo 
passato da insegnante. Ha creato 
e guidato il gruppo Petitto, il cui 
timone è stato poi affidato ai tre 
figli. Aziende come la Elbor Spa 
(una delle maggiori aziende pro- 
duttrici di filo per saldare nel 
mondo) e la Ctp Srl (impegnata 


nella produzione e commercia- 
lizzazione di conduttori elettrici 
nudi e isolati) sono solide realtà 
internazionali. Cosi come hanno 
varcato i confini della penisola i 
vini dell'impresa agricola Don- 
nachiara con sede a Montefalcio- 
ne. Commosso il presidente di 
Confindustria Avellino, Emilio 
De Vizia: «Con la scomparsa del 
professore Petitto perdiamo una 
figura di grande importanza che 
ha contribuito a far grande la sto- 
ria imprenditoriale della nostra 


SCOMPARE A 80 ANNI 
DOCENTE DI LETTERE 
E IMPRENDITORE 

E STATO PRESIDENTE 
DELLA SCANDONE 

A FINE ANNI ‘90 


provincia. Le aziende fondate 
dal professore Petitto da circa 
quaranta anni rappresentano 
una vera eccellenza nel panora- 
ma nazionale. Le sue intuizioni 
hanno dato la possibilità ad oltre 
100 collaboratori di costruire il 
loro futuro in Irpinia senza do- 
ver lasciare la loro terra. Inoltre 
-rimarca il presidente De Vizia -, 
il professore Petitto non ha fatto 
mancare il proprio sostegno al 
territorio partecipando a tante 
iniziative sociali, sportive ed as- 
sociative. Alla moglie Chiara ed 
ai figli Katia, Ilaria ed Angelo, 
che da tempo forti dell'insegna- 
mento paterno, sono alla guida 
delle aziende di famiglia, va un 
forte abbraccio da parte di tutti 
gliassociati». 

«Scompare con Umberto Petitto 
un pioniere della industria irpi- 
na, ma anche un intellettuale e 
dirigente politico di assoluta 
qualità - dice il parlamentare 


peo potessimo assistere al lento 
declino e, addirittura, al fallimen- 
to della società di gestione del ser- 
vizio che avrebbe creato conse- 
guenze anche per i comuni deten- 
tori delle quote di partecipazione. 
Dopo il voto dei creditori mi pare 
si vada verso l'udienza di omologa 
ma per essere messo in sicurezza 
l'Acs deve generare ricavi con l'ap- 
plicazione di tariffe eque e bollette 
riscosse. Ha bisogno di un diretto- 
re generale, di un minimo di orga- 
nigramma strutturato, di ripren- 
dere le manutenzioni e le letture 
dei contatori: cioé tutto quanto 
normalmente deve fare il gestore 
di un servizio». 
Poi, in una breve e sollecitata di- 
gressione, auspica «che si apra 
una fase di piena e rinnovata colla- 
borazione con il Comune di Avelli- 
no» prima di tornare sui temi 
dell'incontro. Sul Parco del Fene- 
strelle «che è ad interesse regiona- 
le, credo che nelle prossime setti- 
mane arriveremo ad una fase più 
operativa sulla sede e la costruzio- 
ne di un nucleo animatore di que- 
sto percorso, immaginando un 
luogo di rapporto vivo dei cittadi- 
ni, soprattutto dei giovani, con la 
natura e il paesaggio». Infine, i 
troppi ritardi sulla riorganizzazio- 
ne del ciclo integrato dei rifiuti: 
«Purtroppo si sta andando un po' 
lenti, non solo in provincia di Avel- 
lino. Irpiniambiente è l'unico caso 
di società a partecipazione pubbli- 
ca che si è occupata sia dello Stir 
che di raccolta, spazzamento e tra- 
sporto. Non è possibile per gli enti 
d'ambito detenere quote di parte- 
cipazioni delle società che gesti- 
scono direttamente il servizio ma 
lo possono fare i Comuni. Mi augu- 
ro che si vada in questa direzione 
ma abbiamo deciso che se le cose 
non funzioneranno attiveremo i 
poteri sostitutivi». 
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secondo default, quello, appun- 
to, di Asidep, da un anno in liqui- 
dazione. I due bracci operativi 
del Consorzio di Pianodardine 
che si sono succeduti nella ge- 
stione di un asset sicuramente 
redditizio cumulano oltre 33 mi- 
lioni di debiti. «La verità è che 
dopo l'intesa siglata in Prefettu- 
ra il 15 novembre scorso anche 
con l'assessore regionale al La- 
voro, Antonio Marchiello - con- 
clude Zaolino- sono stati persi 6 
mesi per una guerra politica in- 
terna al Pd contro Irpiniambien- 
te. Di fronte ad una situazione 
del genere, la Regione Campa- 
nia, con i suoi rappresentanti al 
tavolo interistituzionale, dovrà 
interrogarsi su come interveni- 
re. E se sia meglio o meno com- 
missariare l'ente per risanarlo e 
rilanciarlo. Mentre, dopo l'espo- 
sto dello scorso settembre, la 
Procura ha aperto un fascicolo». 
al. ca. 
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Gianfranco Rotondi -. Era uno 
degli ultimi fondatori viventi del- 
la gloriosa compagine di Autono- 
mia Irpina, la componente de- 
mocristiana che si rifaceva a Ge- 
rardo Bianco, nella quale mi ono- 
ro di essermi formato. Sono vici- 
no con affetto a Chiara, ai figlioli 
e a tutta la sua bella e numerosa 
famiglia». Sono dunque numero- 
si i messaggi di cordoglio. La fi- 
gura di Umberto Petitto è ricor- 
data da molti amici e viene esal- 
tato il suo percorso che lo ha por- 
tato a risultati straordinari. «La 
tua determinazione è stata un’i- 
spirazione costante per noi. La 
tua intraprendenza, la capacità 
di vedere oltre con audacia ma 
anche ponderazione del rischio 
ci ha insegnato il valore dell’im- 
pegno nel lavoro teso al costante 
miglioramento. Oggi noi siamo 
orgogliosi di portare avanti la 
tua eredità, guidando le aziende 
che hai fondato con tanta cura e 
passione, onorando il tuo lascito 
e rendendoti fiero di noi ogni 
giorno», scrivevano qualche set- 
timana fa i tre figli. Oggi i funera- 
li alle 15,30 nella chiesa di Santa 
Maria delle Grazie ad Avellino! 
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IL DIBATTITO 


Alessandra Montalbetti 


Focus sull'edilizia giudiziaria di 
Avellino. Ad organizzare il con- 
fronto con i tutti i candidati sinda- 
ci della città di Avellino, il presi- 
dente dell'Ordine degli Avvocati 
di Avellino, Fabio Benigni. Al mo- 
mento nel palazzo di giustizia 
avellinese sono stati ultimati gli 
interventi per l'adeguamento alla 
recente normativa dell'impianto 
elettrico e del sistema antincen- 
dio. Mentre é in corso la sistema- 
zione delle lastre di marmo da 
gennaio dell'anno in corso, dopo 
un crollo improvviso. Infine sul 
fronte adeguamento antisismico 
della stabile che ospita gli uffici 
giudiziari dal Provveditorato Ope- 
re Pubbliche, il Comune di Avelli- 
no deve rivedere il progetto sotto 
il profilo tecnico ed 
economico, alla lu- 
ce anche dell'au- 
mento dei costi di 
realizzazione. 

«E una questione, 
quella dell'edilizia 
giudiziaria, che af- 
frontiamo da circa 
un ventennio, dob- 
biamo cercare di 
essere realisti e ipo- 
tizzare delle solu- 
zioni ed interventi 
volti a valorizzare 
l'attuale struttura. 
A] momento c'é la 
necessità di rende- 
re piü dignitoso 
l'attuale palazzo di 
giustizia, poi se ver- 
ranno avanzate 
delle proposte con- 
crete le valutere- 
mo» ha precisato il 


I FORUM DEL MATTINO 


Rossella Fierro 


«Ho conservato lo spirito com- 
battivo di un moroteo degli anni 
‘70. Stanco di delegare la risolu- 
zione dei problemi ad altri che 
già hanno deluso le mie aspettati- 
ve di cittadino, ho deciso di pro- 
varci in prima persona». Si pre- 
senta cosi Aldo D'Andrea, chirur- 
go toracico in pensione prestato 
allattività di pronto soccorso 
dall'emergenza Covid ed oggi 
candidato a sindaco per la lista 
Unità popolare. 

Dasindaco come affronterebbe 
la querelle aperta dal Comune 
con l'azienda “Moscati” sui suo- 
li di Contrada Amoretta neces- 
sari all'ampliamento del pron- 
to soccorso? 

«Chiaramente concederei i suoli 
per l'allargamento senza pensar- 
ci due volte perché c'é un oggetti- 
vo problema di spazi. A causa 
delle cattive politiche regionali 
che prima con Caldoro, poi con 
De Luca hanno portato al taglio 
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La città al voto 


Tribunale, candidati divisi 
tra la nuova cittadella 
e il restyling del Palazzo 


>I sette sfidanti a sindaco al confronto 
organizzato dall'Ordine degli avvocati 


di tremila posti letto in Campa- 
nia, alla chiusura di oltre 30 ospe- 
dali e alla riduzione dei posti di 
degenza del “Moscati” da 750 a 
380 posti, il pronto soccorso da 
punto di prima assistenza è di- 
ventato un luogo di ricovero. Re- 
sta un problema di personale in- 
sufficiente, ma nel frattempo un 
sindaco ha il dovere di concorre- 
re a migliorare i servizi ospeda- 
lieri e sanitari». 

Quali sono le priorità per Avel- 
lino? 

«Le politiche sociali. Apertura 
del Centro autismo, di asili nido 
pubblici, organizzazione di una 
rete di servizi dignitosa, abbatti- 
mento e riqualificazione dei vec- 
chi prefabbricati pesanti che rap- 
presentano anche un grave peri- 
colo ambientale perché i tetti in 
eternit ormai sono datati. Queste 
sono le urgenze da affrontare, 
questo è quello che chiedono i cit- 
tadini». 

Negli ultimi cinque anni Avelli- 
no ha vissuto molto di eventi. 
Su questo cosa pensa? 

«La città ha bisogno anche di 
eventi, è innegabile. Il punto è co- 
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IN OMAGGIO 


CAMPANIA e ROMA CITTA' 


IL MATTINO 


CHIEDILO 
IN EDICOLA 


D'Andrea: «Al ballottage 


>Gengaro: «Intercettare i fondi del Pnrr» 
Romei: «La struttura deve restare dov'è» 


presidente dell'Ordine degli Avvo- 
cati di Avellino, Benigni. 

Isette candidati a primo cittadino 
di Avellino hanno avanzato le lo- 
ro idee, sulla struttura di Piazzale 
De Marsico, che mostra i segni del 
tempo. «Bisogna tenere conto del- 
le esigenze di chi lavora al suo in- 
terno, ma c’è bisogno di condivi- 
sione, qualora gli addetti ai lavori 
dovessero ravvisare la necessità 
di delocalizzare gli uffici giudizia- 
ri, si deve trovare una soluzione» 
questa l'opinione di Aldo D'An- 
drea, Unità Popolare. «Realizzare 
una nuova cittadella giudiziaria» 
è uno degli obiettivi del program- 
ma del candidato Rino Genovese 
(Patto Civico) che prevede la rea- 


lizzazione di un parco urbano in 
Piazza D'Armi, che «deve ritorna- 
re ad essere un'agorà, con i par- 
cheggi sotterranei che risolveran- 
no i problemi del traffico in que- 
sta zona. Eimportante trovare un 
nuovo sito». Per l'avvocato Vitto- 
rio Boccieri, candidato con le liste 
Paf «l'abbattimento degli attuali 
uffici giudiziari è una soluzione 
fantasiosa, il palazzo di giustizia è 
pienamente coevo con le sue fun- 
zioni, abbatterlo significa spreca- 
re altri soldi pubblici». «Per dare 
una risposta concreta alle esigen- 
ze della giustizia bisogna interlo- 
quire con gli attori, con chi vive 
questa realtà - ha commentato 
Modestino Iandoli (Fratelli d'Ita- 


LA GIUSTIZIA Ospiti del presidente dell'Ordine degli 
avvocati, Fabio Benigno il confronto tra i sette 
candidati a sindaco nel capoluogo si è svolto 
all'interno del Tribunale di Avellino roro D'ARGENIO 


io? 


Non con chi ha fatto disastri» 


«INDIGNATO 
RISPETTO 

A FATTI GRAVISSIMI 
COME | CONCORSI 
DECISI 

A TAVOLINO» 
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me organizzarli senza spendere 
vagonate di soldi e, soprattutto, 
con quale finalità. Il grande con- 
certo serve ad allietare una sera- 
ta, ma é fine a sé stesso. Un'am- 
ministrazione seria punta all'or- 
ganizzazione di un festival strut- 
turato valorizzando e promuo- 
vendo i tanti e bravissimi artisti 


locali che ci sono e mettendo in 
rete le sue eccellenze, penso al 
Conservatorio, all'accademia 
Kandinsky, ad un Teatro stabile 
capace di produrre qualcosa da 
poter anche esportare altrove». 
Appare quasi scontato che il 
nuovo sindaco di Avellino si de- 
ciderà al ballottaggio. Unità po- 
polare con quale degli altri can- 
didati potrebbe dialogare? 
«Innanzitutto, puntiamo ad arri- 
varci noi. Il problema è ragionare 
sulle cose reali. Assistiamo allo 
scippo delle acque irpine, diamo 
da bere a cinque milioni di perso- 
ne e rischiamo di non averne in 
abbondanza per noi, alla riduzio- 
ne dei posti letto al Moscati, han- 
no chiuso gli ospedali di Bisaccia, 
Sant'Angelo, stanno ridimensio- 
nando Ariano. C'è una classe po- 


lia) - Se dovesse essere portato a 
termine il progetto di adeguamen- 
to con il Provveditorato saremo 
ben lieti di seguirne il percorso, al- 
trimenti siamo disponibili a trova- 
re delle soluzioni per dare una ri- 
sposta definitiva a quest'annosa 
questione». «Avanti con la ristrut- 
turazione del palazzo di giustizia, 
un'opera di Marcello Canino». 
Questa la proposta di Antonio 
Gengaro, candidato a sindaco con 
il Partito Democratico. «L'ammi- 
nistrazione uscente non ha pre- 
sentato un progetto per ottenere i 
fondi del Pnrr, siamo uno dei po- 
chi comuni d'Italia a non aver pre- 
sentato un progetto teso alla ri- 
strutturazione del palazzo di giu- 
stizia». Dello stesso avviso anche 
Gennaro Romei (Udc). 

«Il tribunale deve rimanere qui, 
nel corso del tempo si potranno 
apportare sempre delle modifi- 
che finalizzate ad una migliore 
fruizione dello stabile. Nel corso 
del tempo il processo ha subito 
delle modifiche radicali, in modo 
particolare nel settore civile, dove 
si svolge prevalentemente per via 
telematica e dunque l'esigenza di 
realizzare una cittadella giudizia- 
ria a mio avviso é inesistente». 
Mentre per Laura Nargi (Siamo 
Avellino) «l'edilizia giudiziaria 
non può essere un mero slogan 
elettorale» che ha precisato «di 
aver inserito la questione nel pro- 
gramma elettorale dopo aver af- 
frontato le problematiche con gli 
operatori del diritto. Due le solu- 
zioni sul tavolo. Una passa attra- 
verso l'adeguamento del palazzo 
anche se il progetto é obsoleto e 
vanno reperiti altri fondi, oppure 
si deve pensare di realizzare una 
nuova struttura nella zona NIOI 
(via Moccia) ma la questione é 
molto complessa». 
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litica che è responsabile di tutto 
questo e che oggi si ricandida 
senza aver fatto alcuna abiura. 
Preferisco perdere, ma non esse- 
re complice dei disastri politici di 
altri. Come diceva Aldo Moro i 
voti si contano, non si interpreta- 
no. Saranno gli elettori a decide- 
re». 
Che idea si è fatto rispetto 
all'inchiesta giudiziaria che ha 
travolto l'ex amministrazione? 
«I concetti di garantismo e giusti- 
zialismo non mi appartengono. 
Le responsabilità penali sono 
personali, sono convinto che la 
magistratura abbia il diritto do- 
vere di indagare su chiunque e 
che nessuno può essere giudica- 
to fino a sentenza definitiva. C'é 
poi peró l'aspetto della responsa- 
bilità politica. Ed è questo che, 
forse, non é stato ben compreso 
dai cittadini. Forse perché anche 
Avellino é vittima della sottocul- 
tura del complottismo. Io, perso- 
nalmente, mi sento molto indi- 
gnato rispetto a fatti gravissimi 
come l'organizzazione di concor- 
si pubblici orientati». 
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La cronaca 


Travolto da una trave 
cantiere sotto sequestro 


»L'uomo che stava demolendo il rudere »L’area interessata messa in sicurezza 
sottoposto a un intervento chirurgico 


ILCASO 


Katiuscia Guarino 


È stato sottoposto a un interven- 
to chirurgico il 47enne di contra- 
da Bagnoli che l'altro ieri matti- 
na è stato travolto da una trave 
mentre stava effettuando lavori 
di demolizione di un rudere in 
un fondo di sua proprietà nelle 
periferia cittadina. L'uomo si tro- 
va ricoverato nel reparto di Orto- 
pedia dell'ospedale Moscati. E 
sotto la stretta osservazione dei 
medici. Ha rimediato traumi in 
diverse parti del corpo e proble- 
mi a una gamba. Sottoposti a se- 
questro, dunque, il rudere e tutta 
l’area dove è ubicata la vecchia 
struttura in muratura che il 
47enne stava cercando di demo- 
lire. Un provvedimento necessa- 
rio, non solo per procedere ad ac- 
certamenti più approfonditi, ma 
anche per motivi di sicurezza. 

I carabinieri della Compagnia di 
Avellino hanno eseguito un so- 
pralluogo nell'area dove è avve- 
nuto l'incidente. Sul posto anche 
i vigili del fuoco del comando 
provinciale. L'area interessata è 
stata transennata e messa in si- 
curezza dai pompieri. I militari 


dell'Arma hanno sottoposto a se- 
questro la struttura in muratura 
in parte demolita dal 47enne pri- 
ma di rimanere ferito. Un prov- 
vedimento necessario da parte 
dei carabinieri per poter effettua- 
re ulteriori accertamenti e rico- 
struire la dinamica dell'inciden- 
te. Il piccolo rudere si trova adia- 
cente all'abitazione dell'uomo ri- 
masto ferito. L'incidente si è veri- 
ficato nella mattinata di domeni- 
ca 2 giugno. Le conseguenze po- 
tevano essere ben piü gravi. Se- 
condo una prima ricostruzione 
dei fatti, l'uomo stava svolgendo 
lavori di demolizione del rudere 
nella sua proprietà quando 
all'improvviso si è staccata una 
grossa trave in legno che lo ha 
colpito in pieno. Insieme alla tra- 


ve è venuta giù parte della mura- 
tura che pure lo ha travolto. Il 
47enne è rimasto intrappolato. 
Non poteva più muoversi. Ha 
quindi iniziato a chiedere aiuto. 
Le urla hanno messoinallarmei 
familiari che in quel momento si 
trovavano all'interno dell’abita- 
zione. I parenti si sono precipita- 
ti fuori per soccorrerlo. Una si- 
tuazione complicata. Il 47enne 
aveva le gambe bloccate dalla 
trave, ma nonostante ciò sono 
riusciti a liberarlo. Sono stati im- 
mediatamente allertati i soccor- 
si. I sanitari del 118, dopo averlo 
stabilizzato, lo hanno trasporta- 
to al pronto soccorso dell'ospe- 
dale Moscati. Dopo le prime cure 
e gli accertamenti diagnostici ne- 
cessari, è stato trasferito nel re- 


da carabinieri e vigili del fuoco 


parto di Ortopedia e sottoposto a 
un'operazione chirurgica. Ora è 
costantemente controllato dai 
camici bianchi. Intanto, i carabi- 
nieri hanno eseguito tuttii rilievi 
per poter avviare le indagini. 
Hanno sentito anche i familiari. I 
caschi rossi hanno messo in sicu- 
rezza la parte del manufatto an- 
cora in piedi, per scongiurare il 
rischio crolli con conseguenti pe- 
ricoli per la famiglia del 47enne 
che abita a pochi passi. L'inci- 
dente di domenica mattina ha 
generato notevole apprensione 
per i familiari e i residenti di con- 
trada Bagnoli. Il 47enne è arriva- 
to in codice rosso nel nosocomio 
di contrada Amoretta. Le sue 
condizioni sono apparse subito 
serie agli operatori dell'ambu- 
lanza del 118. In ogni caso, l'uo- 
mo é rimasto sempre vigile, no- 
nostante i forti dolori avvertiti 
per i vari traumi riportati. Uno 
choc per i parenti quando si so- 
no imbattuti in quella scena, con 
l'uomo bloccato dalla grossa tra- 
ve dilegno e dai calcinacci venu- 
ti giù. Comunque, non si sono 
persi d'animo e hanno subito 
prestato i primi aiuti al 47enne, 
in attesa dell'arrivo dei soccorri- 
tori. 
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Devastazione Partenio, 
condanne fino a 9 anni 


IL PROCESSO 


Alessandra Montalbetti 


Devastazione dello stadio Par- 
tenio, chiesta dal procuratore 
generale la conferma della 
condanna per gli otto ultras 
del Napoli che la sera del 20 
settembre del 2003 crearono 
disordini e danneggiarono i 
mezzi di soccorso della Mise- 
ricordia, nonché l’impianto 
sportivo dei Lupi. Il processo 
d'appello per i presunti re- 
sponsabili degli incidenti av- 
venuti la tragica sera nella 
quale perse la vita Sergio Er- 
colano, di 19 anni, è stato rin- 
viato al 21 giugno quando è 
prevista la discussione e la 
sentenza di secondo grado. A 
distanza di venti anni dai fatti 
della notte di follia al Partenio 
e a dieci dalla sentenza di pri- 
mo grado emessa nel febbraio 
2014 dal Tribunale di Avelli- 
no, il pg davanti ai magistrati 
della III Sezione Penale della 
Corte di Appello di Napoli, ha 
chiesto la conferma della con- 
danna per Vincenzo Abbruz- 
zese, Salvatore Barbarano, 
Marino Lippiello, Ciro Mari- 
gliano, Pasquale Mauro, Gio- 
vanni Melotti, Luciano Tre- 


Il Messaggero 


Economia 


Ogni mese c'è qualcosa di molto speciale sull'economia 
in edicola. Molto. Il nuovo magazine dedicato alla finanza: 

per approfondire, capire, scoprire e condividere. L'industria, 
i consumi, i pareri degli esperti sui mercati, le borse, 
le tendenze, gli affari internazionali e capire il complesso 
mondo del denaro. 


Mi piace sapere Molto. 


IL®MATTINO 


IL GAZZETTINO 


glia e Giovanni Varchetta. In 
primo grado Tutti erano stati 
condannati dal tribunale di 
Avellino, in primo grado, a pe- 
ne dai tre a nove anni di reclu- 
sione per devastazione e sac- 
cheggio. Il Tribunale di Piaz- 
zale De Marsico aveva dispo- 
sto anche il risarcimento, di 
120 mila euro, in favore del Co- 
mune di Avellino, di 10 mila 
euro per l’associazione di vo- 
lontariato Misericordia che 
prestava servizio in campo e 8 
mila euro per ognuno dei ca- 
rabinieri e agenti di Polizia ri- 
masti feriti negli scontri. Le 
parti civili sono rappresenta- 
te dagli avvocati Gianluca Ia- 
ione, Innocenzo Massaro, Giu- 
seppe Liccardo, mentre uno 
degli imputati è assistito 
dall'avvocato Alberico Villa- 
ni. L'archiviazione Gli eredi di 
Sergio Ercolano si erano costi- 
tuiti parte civili, nel corso del 
procedimento penale. Ma il 
procedimento aperto sul de- 
cesso del giovane si concluse 
con l'archiviazione da parte 
del Gip Daniela Cortucci e il 
proscioglimento dall'accusa 
di omicidio colposo dell'allo- 
ra Amministratore pro tem- 
pore della società sportiva 
biancoverde, Aniello Carrino. 
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L'economia 


Seconda vita per gli oggetti in disuso 
Apre un centro di riciclo comunale 


L'INIZIATIVA 


Selene Fioretti 


Ad Avellino una novità verso 
l'ecosostenibilità. In città, infat- 
ti, aprirà i battenti un Centro di 
riuso comunale. 

Un luogo, cioè, dove i cittadini 
potranno depositare o preleva- 
re gratuitamente beni di secon- 
da mano, allungandone cosi il 
ciclo vitale. 

Un'innovazione che arriva gra- 
zie a una delibera dell'ente di 
Piazza del Popolo siglata da 
PaoloD'Attilio. 

Nelle ultime ore il commissario 
prefettizio ha approvato il Rego- 
lamento per il funzionamento 
del Centro, avviandone di fatto 
l'effettiva messa in esercizio. 

Il servizio sarà realizzato nell'a- 
rea di Pianodardine, in via Nuo- 
va consortile, all'interno di alcu- 
ni locali della sede operativa 


della De Vizia Transfer Spa, 
partner operativo della Grande 
Srl, la società mista pubbli- 
co-privata a cui è affidata la rac- 
colta dei rifiuti e la cura dell'T- 
giene urbana di Avellino. 

È stata la De Vizia, come si legge 
nella deliberazione commissa- 
riale, a dare la propria disponi- 
bilità per l'allestimento e la ge- 
stione del Centro, inserendolo 
nella sua relazione tecnica di 
svolgimento dei servizi e inten- 
dendolo come «prestazione mi- 
gliorativa». 

A sua volta, D'Attilio ha appro- 
vato la proposta richiamando il 
Regolamento comunale per la 
gestione dei rifiuti, che già pre- 
vedeva, tra i suoi punti, la crea- 
zione di un Centro pubblico di 
riuso «al fine - si legge - di ridur- 
re sensibilmente la quantità di 
materiali da smaltire», con la 
conseguente «riduzione dei co- 
sti di smaltimento» gravanti sul 
Comune». 


La nascente struttura, che sarà 
dunque gestita dalla De Vizia, 
sarà accessibile esclusivamente 
ai residenti del capoluogo irpi- 
no che, inoltre, siano muniti di 
Ecocard (la tessera che attesta 
la posizione Tari e il pagamento 
della stessa). 
Dall'abbigliamento all'arreda- 
mento, dell'oggettistica alla pic- 
cola attrezzatura per il bricola- 
ge. 

Sono varie le tipologie di pro- 
dotti che potranno essere lascia- 
ti al Centro oppure portati a ca- 
sa dagli utenti. 


INTESA TRA 

IL COMMISSARIO 
PREFETTIZIO 

E DE VIZIA TRANSFER 

IL CENTRO IN UN LOCALE 
A PIANODARDINE 


A patto, però, che siano in buo- 
ne condizioni e utilizzabili dal 
prossimo, seppur con la neces- 
sità di effettuare qualche picco- 
la manutenzione. 

A valutarne lo stato, per accet- 
tarne o meno il deposito, saran- 
no degli operatori incaricati. 
Escluse, tuttavia, dai beni confe- 
ribili, le apparecchiature elettri- 
che ed elettroniche. 

Tutto il materiale presente nel 
Centro, poi, sarà censito e mes- 
so in vetrina anche attraverso 
un apposito sito web. 

Gli oggetti saranno tenuti in 
stallo per un periodo di 180 gior- 
ni, trascorsi i quali dovranno es- 
sere immessi nella filiera di 
smaltimento. 

Pure di questo dovrà occuparse- 
ne il gestore. Insomma, com'é 
messo nero su bianco nel Rego- 
lamento di fresca firma, l'obiet- 
tivo é quello di prolungare l'uti- 
lizzo dei beni, rimandando la lo- 
ro trasformazione in rifiuti, 


PREFETTO Il commissario 
Paolo D'Attilio 


dandogli appunto una seconda 
chance. Ma non solo. La possi- 
bilità di poter accedere gratuita- 
mente a dei prodotti in buono 


stato, si scrive ancora nel Rego- 
lamento, potrà rappresentare 
una misura di «sostegno per fa- 
sce sensibili della popolazio- 
ne». 

A salutare positivamente l’ini- 
ziativa, perciò, è pure il gruppo 
avellinese di Legambiente. 

Da alcuni mesi gli attivisti stan- 
no portando avanti Traccia, 
una campagna sulla transizio- 
ne ecologica in vista delle pros- 
sime elezioni amministrative, 
che ha tra i suoi temi proprio 
quello della gestione dei rifiuti. 
«Accogliamo con soddisfazio- 
ne la sensibilità dimostrata dal 
commissario D'Attilio», dice 
Antonio Dello Iaco, vicepresi- 
dente dell’associazione. 
«Questo servizio offerto alla co- 
munità - continua - potrà rap- 
presentare una buona pratica a 
favore dell’ambiente e, allo stes- 
so tempo, per sensibilizzare al 
suo rispetto. Inoltre, la condivi- 
sione senza fini di lucro può raf- 
forzare il senso di comunità. Ci 
auguriamo che questo spazio 
venga attivato quanto prima e 
che possa essere aperto a pro- 
getti con le associazioni del ter- 
ritorio». 
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LA VERTENZA 
Michele De Leo 


Il piano Stirpe-Gruppioni-Mar- 
chesini-Benedetto è arrivato ie- 
ri da Urso mentre salta il tavolo 
con Seri in programma domani. 
Dai tre imprenditori un piano 
per avviare il rilancio dell’azien- 
da ed arrivare al definitivo de- 
collo del progetto di polo unico 
nazionale di produzione degli 
autobus. Come annunciato nel 
corso dell'ultimo confronto con 
gli azionisti ed il ministro delle 
Imprese Adolfo Urso, la cordata 
composta da Maurizio Stirpe, 
Valerio Gruppioni, Maurizio 
Marchesini e Nicola Benedetto 
ha inviato ieri un'offerta vinco- 
lante per l'ingresso nella compa- 
gine societaria della Industria 
Italiana Autobus. 

Il piano presentato dalla corda- 
ta guidata da Stirpe e Gruppioni 
testimonierebbe, nei fatti, la vo- 
lontà di arrivare al rilancio della 
produzione di autobus per il tra- 
sporto pubblico e l'assenza di 
eventuali fini speculativi. 

Il progetto industriale prevede 
unaccompagnamento pubblico 
sostanziale per il futuro prossi- 
mo. In sostanza la cordata chie- 
de agli attuali azionisti di farsi 
carico non solo dell'attuale si- 
tuazione debitoria, ma anche di 
ripianare le eventuali perdite 


Polo dei bus, da Urso 
arriva il contropiano 


»>Iia: Stirpe, Marchesini e Gruppioni 
presentano una proposta al ministro per illustrare la proposta della Seri 


del prossimo triennio, che sa- 
rebbero diretta conseguenza 
dell’attuale gestione. Dal canto 
loro, gli imprenditori sarebbero 
pronti ad investire, da un lato, 
su ricerca e sviluppo, dall’altro 
sul processo produttivo, al fine 
di favorire una capacità produt- 
tiva tale da incrementare la 
marginalità di guadagno e ga- 
rantire prodotti eccellenti a 
prezzi competitivi. Il piano del- 
la cordata Stirpe - Gruppioni sa- 
rebbe a lungo termine e consen- 
tirebbe di guardare con fiducia 
al futuro produttivo degli stabi- 
limenti di Bologna e Valle Ufita. 
Di contro, costerebbe agli attua- 
liazionisti molto di più di quello 
presentato dal gruppo Seri di 
Vittorio Civitillo (la cui presen- 
tazione in programma domani 
è slittata a data da destinarsi). In 
ogni caso, la cessione dell’azien- 
da dovrà passare per un inter- 


vento dei soci pubblici finalizza- 
to all'azzeramento dell'attuale 
situazione debitoria: Invitalia e 
Leonardo rinuncerebbero ai 
crediti vantati e dovrebbero as- 
sicurareil pagamento di quanto 
dovuto a istituti di credito e for- 
nitori. A questo punto, i due pia- 
ni industriali seguirebbero per- 


Salta il tavolo programmato per domani 


corsi differenti. Il gruppo Seri 
(se ancora interessato) immette- 
rebbe cinquanta milioni di euro 
nelle casse societarie e sarebbe 
pronto a gestire direttamente 
l'azienda, limitando la presenza 
pubblica ad una partecipazione 
marginale, che sarebbe soprat- 
tutto di controllo rispetto agli 


impegni assunti. La cordata Stir- 
pe - Gruppioni - Marchesini e 
Benedetto sarebbe consapevole 
-in seguito alla due diligence ef- 
fettuata - che la Industria Italia- 
na Autobus andrebbe ancora in 
corso ad un triennio di perdite 
sostanziali, dovute soprattutto 
all'impossibilità di tenere una 
capacità produttiva in grado di 
assicurare una marginalità ri- 
spetto al prezzo di vendita degli 
autobus. I quattro imprenditori 
chiederebbero, quindi, la pre- 
senza ancora sostanziale del 
pubblico, in primis per garanti- 
re una «finanziabilità azienda- 
le», ma anche per far fronte a 
quelle perdite alle quali - secon- 
do quanto definito nell'offerta 
vincolante inviata al Ministero- 
l'azienda andrebbe incontro nel 
corso del prossimo triennio. Se- 
condo i bene informati, quest'ul- 
tima offerta offrirebbe maggiori 


garanzie dal punto di vista pro- 
duttivo ed occupazionale della 
Industria Italiana Autobus ma, 
nello stesso tempo, sarebbe me- 
no vantaggiosa per gli attuali 
azionisti. Sullo sfondo restereb- 
be un gruppo cinese, il quale sa- 
rebbe pronto ad essere ricevuto 
presso il Dicastero di via Molise 
per presentare un'offerta utile a 
rilevarela Industria Italiana Au- 
tobus. 
Al momento si tratta esclusiva- 
mente di indiscrezioni che, pur 
non trovando conferme ufficia- 
li, si fanno strada con sempre 
maggiore insistenza. Domani, 
nel corso del confronto ministe- 
riale per la presentazione del 
piano industriale del gruppo Se- 
ri, i sindacati avrebbero dovuto 
chiedere maggiori indicazioni. 
Ma resta un giallo sul rinvio 
dell'incontro ministeriale. 
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L'ENERGIA 


Dal primo luglio 2024 gli utenti 
del servizio elettrico “non vul- 
nerabili” che non avranno scel- 
to un operatore del mercato li- 
bero, passeranno automatica- 
mente al servizio a tutele gra- 
duali per 30 mesi con possibili- 
tà di scegliere in ogni momento 
il mercato libero. 

Arera (l'authority dell'Energia) 
ha pubblicato la tabella con i 
prezzi per ciascuna area territo- 
riale dei diversi operatori sulla 
base dei dati attualmente dispo- 
nibili relativi al numero di 
clienti coinvolti. La media pon- 
derata del vantaggio economi- 
co garantito dalle offerte di tut- 
ti gli operatori oggi è pari a -73 
euro all’anno e verrà aggiorna- 
ta annualmente in funzione del 
numero di clienti riforniti nel 
Servizio a tutele graduali (Stg). 
Con l’acquisizione dei lotti ban- 
diti da Stg, Edison Energia ha 


Edison, fornitura di luce e gas 
estesa a tutta la Campania 


rafforzato la sua presenza in 
Campania, dove ora ha la possi- 
bilità di servire due province: 
Avellino e Benevento. Si tratta 
di circa 52.153 nuovi contratti 
che per Edison Energia si ag- 
giungono al portafoglio che 
complessivamente nella regio- 
ne riguarda 89mila clienti fami- 
glie (luce e gas) e 8mila contrat- 
tiPmi. 

I consumatori campani potran- 
no recarsi nei venti punti vendi- 
ta Edison di Salerno, Napoli e 
Caserta e fare affidamento sul- 
la rete di tecnici e installatori di 
Edison Energia sul territorio o 
contattare il numero verde 
800119444 per chiarire ogni 
dubbio. 

Il Gruppo Edison è presente in 


Campania anche per la genera- 
zione elettrica da fonti rinnova- 
bili grazie alla realizzazione di 
circa 343 MW di eolico e 1 MW 
di fotovoltaico: il 10% della po- 
tenza rinnovabile installata in 
Campania. 

Una centrale termoelettrica di 
ultima generazione, a ciclo 
combinato alimentata con gas 
naturale, é inoltre in corso di ul- 
timazione presso Presenzano, 
in provincia di Caserta. 

In Campania Edison Next é pre- 
sente con un impianto per la 
produzione di biometano, men- 
treun altro di questi impianti si 
trova attualmente allo stato di 
progetto. Attraverso Edison 
Next, il Gruppo propone un'of- 
ferta completa di servizi inno- 


vativi, per la gestione sostenibi- 
le delle risorse energetiche e 
ambientali di imprese, terzia- 
rio e Pubblica amministrazio- 
ne. 

Uno degli obiettivi é accompa- 
gnare clienti e territori nel loro 
percorso di decarbonizzazione 
e transizione ecologica. Grazie 
a un nuovo accordo, Edison 
Next rafforza la partnership 
con Barilla, attraverso un pro- 
getto che prevede il revamping 
dell'impianto di trigenerazione 
del Polo produttivo di Marcia- 
nise (Caserta). 

Nell'ambito dell'illuminazione 
pubblica, in Campania Edison 
é presente, tra gli altri, nel pro- 
getto di riqualificazione energe- 
tica e tecnologica degli impian- 


ti di illuminazione pubblica di 
Salerno, progetto che prevede 
la posa di oltre 15.300 nuovi 
corpi illuminanti a led di ulti- 
ma generazione su un totale di 
circa 24mila punti luce cittadi- 
ni, con importanti benefici a li- 
vello di risparmio energetico e 
ambientale, visto che l'energia 
fornita sarà al100% green. 

Grazie a Fondazione Eos (Edi- 
son Orizzonte Sociale), Edison 
porta avanti il progetto di vo- 


lontariato "Smart Scart, dalla 
persona alla materia", a Napoli. 
I volontari supportano “APS 
Roots In Action” nella defini- 
zione di un protocollo per il riu- 
so degli scarti in plastica, che 
verrà realizzato all’interno di 
un percorso psicoeducativo e 
laboratoriale di 28 incontri di 
gruppo fondato sul concetto di 
“scarto”. 
m.bar. 
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«Con il piano di rilancio E? 
il nuovo Frangipane 
continuerà a crescere» 


Ariano, il governatore De Luca con il manager Asl Ferrante 
l'inaugurazione dei servizi di Pronto soccorso e Cardiologia 


L'INTERVISTA 


Vincenzo Grasso 


Ad attestare che davvero il pre- 
sidio ospedaliero di Ariano Irpi- 
no va potenziandosi, garanten- 
do tutti i servizi previsti per un 
Dea di primo livello, sarà il Pre- 
sidente della Regione Campa- 
nia, Vincenzo De Luca. Oggi po- 
meriggio, alle ore 16, il governa- 
tore della Campania, assieme al 
direttore Generale dell'Asl, Ma- 
rio Nicola Ferrante, il Vescovo 
della Diocesi di Ariano Irpi- 
no-Lacedonia, Sergio Melillo, 
amministratori locali e tutti i 
primari e personale sanitario e 
infermieristico, inaugurerà in- 
nanzitutto il nuovo dipartimen- 
to diemergenza che comprende 
un pronto soccorso sistemato 
su un'area piü vasta di quella 
precedente (poco piü di 2mila 
mq) con sette posti di osserva- 
zione breve, con area diagnosti- 
ca dedicata (tac, telecomanda- 
to, radiologico, ecografia) e loca- 
li attrezzati per i familiari dei 
pazienti. Quindi, il nuovo repar- 
to di Cardiologia con interventi- 
stica, da tempo attesa, altri 25 
ambulatori di specialistica con 
prestazioni interne ed esterne, 
il centro unico di prenotazione 
con ben 12 postazioni di front of- 
fice e le aree esterne al presidio 
ospedaliero risistemate e messe 
in condizione di gestire meglio i 
parcheggi. Per concludere, 
nell'aula magna la cerimonia di 
cointitolazione del presidio 
ospedaliero al compianto Gen- 
naro Bellizzi. 

Direttore Ferrante siamo dav- 
vero alla tanto auspicata svol- 
ta per il nosocomio arianese? 
«E evidente che si consegue un 


traguardo significativo per il 
quale si è reso necessario uno 
sforzo notevole sia in termini di 
ricerca delle necessarie risorse 
che per le evidenti implicazioni 
di natura tecnica e organizzati- 
va. Un traguardo che mette il 
nosocomio arianese finalmente 
in condizione di assicurare ser- 
vizi piü efficienti per un vasto 
comprensorio. Insomma c'era 
questa prospettiva di rendere 
l'ospedale Dea di Primo livello e 
si può dire che con tutto quello 
che andremo a inaugurare dav- 
vero si fa un bel passo in avan- 
ti». 

Tutto questo basterà? 


SS 


«Niente affatto. Abbiamo inau- 
gurato una strada che deve pro- 
seguire, anzi migliorare». 
Come? 

«Con il potenziamento innanzi- 
tutto del personale sanitario e 
infermieristico. Si va avanti con 
i bandi e i concorsi e si può dire 
che non c’è la carenza di organi- 
co di qualche tempo fa. Il nostro 
ospedale è più appetibile di un 
tempo per chi intende affermar- 
si. Poi dobbiamo potenziare on- 
cologia con altri sei posti letto, 
gastroenterologia con 4 posti 
letto e altro personale ci serve 
necessariamente per la medici- 
na d’urgenza. Ma non finisce 


qui. Tutti sanno che è in corso 
l'iter conclusivo (con il bando di 
gara) perla radioterapia». 
Traquanto partirà? 
«Finalmente siamo alla svolta 
vera. E come se non bastasse è 
sempre nell'agenda dell'Asl la 
realizzazione di un nuovo eli- 
porto per assicurare i decolli e 
atterraggi di eliambulanze di 
giorno e di notte. Infine é sem- 
pre attiva l'interlocuzione con il 
Comune di Ariano Irpino per 
migliorare i parcheggi. Insom- 
ma, intitolando l'ospedale an- 
cheal compianto Bellizzi si met- 
te in essere una sollecitazione e 
una richiesta sacrosanta prove- 


Landi: «Riqualificazione dell'area vincolata 
dove c'era l'anfiteatro nuovi punti d'incontro» 


ATRIPALDA 


Alfonso Parziale 


«L'area vincolata di via Appia di- 
venterà uno spazio fruibile e ri- 
qualificato». Ad assicurarlo è il 
vice sindaco con delega all'Am- 
biente e al decoro urbano Dome- 
nico Landi dopo l'intervento di 
pulizia avviato giorni fa nell'a- 
rea di via Appia vincolata dalla 
Soprintendenza e ubicata a po- 
chi metri di distanza dal distri- 
butore di benzina dove oltre due 
anni fa, durante i lavori di ri- 
strutturazione, emersero dal sot- 
tosuolo i resti di un antichissi- 
mo anfiteatro romano. L'area é 
stata ripulita dalle erbacce che 
coprivano la parte posteriore di 
un vecchio fabbricato non pià ri- 
costruito proprio per il vincolo 


posto dalla Soprintendenza. 
L'amministrazione ora punta ad 
un intervento di abbellimento 
dell’area vincolata condiviso 
con l’Ente di tutela visto che la 
zona éa ridosso del centro urba- 
no. Un intervento di valorizza- 
zione del sito archeologico con 
tutti gli accorgimenti che lo ren- 
dano fruibile. 


i 
i 
E 


«Abbiamo ripulito l'area é ora 
attendiamo di concordare con la 
Soprintendenza un intervento 
di riqualificazione» spiega il vi- 
cesindaco Landi «l'area non era 
stata mai pulita finora. Ora l'Utc 
sta verificando l'ampiezza dell'a- 
rea vincolata. L'idea è di trasfor- 
marla in uno spazio pubblico de- 


coroso. Vogliamo abbattere il 
vecchio muro in tufo del fabbri- 
cato non ricostruito preservan- 
do solo gli archi dei portali come 
porta d'accesso alla nuova 
area». Dopo l'intervento di puli- 
zia «avrò un incontro con la So- 
printendenza per capire che ti- 
po di intervento di riqualificazio- 
ne si puó realizzare» conclude 
Landi. 

L'area nell'antichità ospitava un 
anfiteatro romano. Sullaltra 
parte della carreggiata la Soprin- 
tendenza anni fa ha raggiunto 
un accordo con un privato con- 
sentendo un intervento di riam- 
modernamento di un distributo- 
re di benzina. Nel cantiere furo- 
no rinvenuti muri reticolati di 
un anfiteatro di epoca romana. 
Sulla scoperta di via Appia fu in- 
vestito anche l'allora ministro 


niente da piü parti. Per onorare 
un grande professionista che ha 
dato tanto all'ospedale e per 
confermare che la struttura 
arianese intende crescere e di- 
ventare vero punto di riferimen- 
to per il territorio. E evidente 
che la Regione ci deve seguire e 
incoraggiare nei nostri sforzi. 
Credo che dal Governatore De 
Luca, che è già venuto in altre 
occasioni qui, non mancheran- 
no di arrivare importanti novità 
sulle quali stiamo da tempo la- 
vorando. Le sorprese non fini- 
scono qui. Per la comunità resi- 
dente, per l'intero territorio». 
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della Cultura Dario Franceschi- 
ni a seguito dell'interrogazione 
parlamentare presentata dal se- 
natore di Fratelli d'Italia Claudio 
Barbaro, componente della 
Commissione Cultura. L'area si 
trova a poche centinaia di metri 
dall'Antica Abellinum. Proprio 
nel parco archeologico sono ri- 
prese da giorni le campagne di 
scavo grazie alla sottoscrizione 
della convenzione tra la Soprin- 
tendenza Archeologia, Belle arti 
e Paesaggio per le province di Sa- 
lerno e Avellino-MiBAC, il Co- 
mune di Atripalda e il Diparti- 
mento di Scienze del Patrimonio 
Culturale/DiSPaC dell'Universi- 
tà degli Studi di Salerno. Un pia- 
no per la conoscenza, la tutela e 
la valorizzazione dell'antica do- 
mus romana che ha consentito 
un lavoro di archivio e bibliogra- 
fico, ricognizioni archeologiche 
e geo-morfologiche e nuove 
campagne di scavo. Il sito diven- 
terà un luogo di incontro con la 
possibilità di organizzarci con- 
certi ed incontri. 
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«Stop al taglio indiscriminato di alberi 
non possiamo sacrificare altri pini» 


MONTORO 


Taglio alberi di alto fusto nella 
frazione Misciano e sul territo- 
rio comunale di Montoro, l'ar- 
chitetto Carmine Petraccaro ri- 
chiama la necessità di adottare 
una corretta e adeguata riquali- 
ficazione urbana del verde. 

«Dopo la strage fatta del cedro, 
tiglio, pini e cipressi che contri- 
buivano - afferma l'architetto 
Petraccaro - alla mutua conser- 
vazione dell'isola di verde al 
centro della frazione, per una ri- 
qualificazione urbana e per l'i- 


MISCIANO La frazione di Misciano, l’architetto Petraccaro stoppa il taglio degli alberi di alto fusto 


niziativa di costruire un tet- 
to-giardino come previsto nel 
progetto non si può assistere al 
sacrificio di altri alberi come il 
pino gigante». 

La questione si solleva in vista 
della realizzazione nel centro 
urbano di Misciano a Montoro 
del nuovo parco urbano con 
una riqualificazione urbana del- 
le aree degradate e valorizzazio- 
ne delle aree in termine sociale. 
«Ma il taglio di un albero - ri- 
prende Petraccaro - è una que- 
stione che va considerata atten- 
tamente, per costruire una stra- 
da, casa e qualsiasi opera. Gli al- 


1 


beri contribuiscono in maniera 
vitale assorbendo polvere e gas 
inquinanti, come barriera sono- 
ra e mantiene freschezza locale 
pertanto é necessario salva- 
guardare il patrimonio ambien- 
tale e paesaggistico esistente. 
Personalmente va considerato 
anche un altro aspetto a mio pa- 
rere in termine di lavori che nel 
valorizzare i singoli borghi biso- 
gna puntare su quello che di- 
spone il tessuto urbano. In que- 
sto senso ritengo che si debba 
partire dalla loro vocazione. Co- 
me pure è discutibile la propo- 
sta del tetto-giardino previsto 


nel progetto a copertura della 
nascente struttura che, se da 
una parte puó essere una novità 
dall'altra parte va considerato 
anchela manutenzione e tipolo- 
gia di intervento a cui va espo- 
sto un particolare tetto-giardi- 
no». 
«In generale la riqualificazione 
ambientale - conclude l'archi- 
tetto Carmine Petraccaro - ne- 
cessita di valutazioni approfon- 
dite sulle reali necessità del con- 
testo urbano della frazione. Le 
soluzioni di riqualificazione so- 
ciali delle aree urbane degrada- 
te sul territorio comunale in ge- 
nerale vanno esaminate con de- 
gli interventi che non abbatto- 
no alberi soprattutto storici di 
alto fusto ma vanno inseriti in 
un contesto diretto al verde at- 
trezzato di un parco urbano. 
Aspetti che vanno inseriti in 
uno screening del territorio co- 
munale e con una minuziosa e 
attenta redazione del piano del 
verde che prende in considera- 
zione il singolo contesto urba- 
no delle frazioni». 
an. pa. 
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IL CASO 

DELLA FRAZIONE 

DI MISCIANO 
L'ARCHITETTO: 
«BASTA STRAGI 
NELLE AREE VERDI» 


SOLOFRA 


Antonella Palma 


Piazze e chiese rientrano nel 
nuovo restyling della pubblica 
illuminazione sul territorio 
conciario. Con l'avvio da parte 
dell'esecutivo Moretti della se- 
conda fase dell'intervento di ri- 
qualificazione programmato 
sul tessuto comunale degli im- 
pianti di pubblica illuminazio- 
ne con un sistema a led e di effi- 
cientamento energetico ci sarà 
l'attenzione anche sugli edifici 
ecclesiastici. 

Il territorio cittadino tra il cen- 
tro urbano, frazioni di Sant'A- 
gata e Sant'Andrea alle perife- 
rie, è stato suddiviso in zone. Il 
piano di manutenzione e riqua- 
lificazione degli impianti di 
pubblica illuminazione con for- 
nitura di energia elettrica pre- 
disposti al servizio di smart ci- 
ty è distinto per tipologia di zo- 
ne tra aree storiche e moderne 
per la tipologia illuminotecni- 
ca. Nel piano é definito anche il- 
luminazione architettonico 
monumentale, per aree verdi e 
riqualificazione di tutti gli im- 
pianti di pubblica illuminazio- 
ne prevedendo manutenzione, 
gestione e fornitura di energia 
elettrica. Gli interventi sono di- 


Piazze e chiese nel progetto 
di illuminazione smart 


retti anche sui sostegni e corpi 
illuminanti. In sostituzione da 
cronoprogramma tra Solofra, 
le due frazioni di Sant'Agata e 
Sant'Andrea sono state preven- 
tivate circa 3mila apparecchi. 
173 saranno i sostegni da sosti- 
tuire, 20 in ampliamento e 69 
sbracci a nuove linee interrate 
per oltre 4mila metri e nuovi 
cavidotti. Prevista inoltre la 
panchina intelligente per siste- 
ma bluetooth, wi-fi, ricarica 
wilress e l'introduzione di una 
stazione di ricarica per auto e 
bici elettriche. Un modello di 
gestione che punta su tecnolo- 
gie altamente innovative e di ef- 
ficientamento energetico, ridu- 
zione spesa pubblica e sprechi. 
L'operatore economico proce- 
deconun project financing alla 
riqualificazione degli impianti 
di pubblica illuminazione. Il ca- 
none tra la fornitura di energia 
elettrica e manutenzione è di 
259mila 899euro. Tra le opere 
pubbliche lamministrazione 
Moretti ha programmato a par- 
tire dal prossimo 10 giugno di 
attivare la manutenzione di al- 
cune arterie urbane. Nei lavori 
al manto stradale con relativo 
asfalto saranno interessati gli 
svincoli dell'autostrada e tratti 
di strade urbane considerate.al- 
ternative al raccordo. 
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LA PROTESTA 


Nello Cassese 


Da Pozzuoli a Lauro. L'onda 
d'urto dello sciame sismico dei 
Campi Flegrei è arrivata fino al 
Vallo. Due province diverse e 
due territori molto distanti e di- 
versi ma unite da un solo filo. Il 
legame, purtroppo, è quello 
dell'emergenza abitativa che ha 
colpito non solo i cittadini della 
zona flegrea, costretti in diversi 
casi a ripararsi nelle tendopoli 
in attesa delle verifiche struttu- 
rali, ma anche le detenute del 
carcere femminile di Pozzuoli. 

La struttura, che ospitava oltre 
100 donne, ha subito danni che 
sono al vaglio dei tecnici costrin- 
gendo, nel frattempo, detenute 
e dipendenti a cambiare sede. 
Vari gruppi sono stati trasferiti 
nelle diverse strutture della 
Campania e, in alcuni casi, an- 
che al di fuori dei territori regio- 
nali. Circa 18 giorni fa, invece, 
presso la struttura dell'ICAM di 
Lauro sono arrivate 43 nuove 
detenute che si sono aggiunte a 
quelle già allocate in sede. Un 
sovraffollamento inatteso ma 
obbligato vista l'eccezionalità 
degli eventi. AI momento, oltre 
alle 6 madri con bambini che 
già erano ospitate, a Lauro re- 
stano in regime di detenzione 
circa 40 detenute. Un numero 
diminuito di poco rispetto a 
quello iniziale di circa due setti- 
mane fa a causa di recenti svi- 
luppi nei percorsi detentivi di al- 
cune di loro, ma che resta anco- 
ra un fattore di preoccupazione 
e disagio. In pochi giorni gli 
ospiti dell ICAM sono moltipli- 
cati di 7 volte rispetto ai soliti e, 
al contempo, sono aumentate 
anche le criticità e le fatiche ge- 
stionali, con i dipendenti di Poz- 
zuoli chiamati a lavorare nella 
sede di Lauro assieme ai colle- 
ghi della struttura per risponde- 
realleaccresciute esigenze. Con 
l'arrivo delle nuove detenute e 
cambiata inevitabilmente la ge- 
stione interna. Organizzare la 
mensa, i colloqui e le attività 
educative per oltre 40 detenute 
è ovviamente più complicato ri- 
spetto a quando lo si fa per 6. E 
un’emergenza, viene ripetuto, e 
come tale va affrontata. L'ICAM 
ha al suo interno personale 
esperto e abituato ad affrontare 
le dinamiche delicate del pano- 
rama detentivo ma ora, in una 
situazione al di fuori dell’ordi- 
nario, il lavoro è raddoppiato. 
Da giorni è un via vai continuo 
di fornitori, personale interno, 
volontari, educatori. L'ICAM 
(letteralmente “Istituto a custo- 
dia attenuata per madri con 
bambini al seguito”) di Lauro è 
nato nel 2016 sulle ceneri dell'T- 
CATT che ospitava invece dete- 
nuti con problemi di tossicodi- 


Lauro, carcere allo stremo 
l'allarme degli operatori 
dopo l’arrivo di 43 detenute 


>La popolazione nell’istituto cresciuta »Il trasferimento all'Icam necessario 
di sette volte in pochissimo tempo 


LA POLEMICA 


Alessandra Montalbetti 


«Lascia basiti la sfrontatezza 
delle parole che il religioso ha 
affidato al suo difensore con 
cui, poco dopo la sentenza defi- 
nitiva, si autoproclami innocen- 
te, rimettendosi con fiducia alla 
Giustizia Divina». Così, l'avvo- 
cato del foro di Roma, Mario Ca- 
ligiuri, attivista per i diritti uma- 
ni e contro le violenze alla per- 
sona, responsabile dell’osserva- 
torio permanente per la tutela 
delle vittime della Rete L’Abu- 
so. 

Duro il suo commento dopo le 
dichiarazioni rilasciate nei gior- 
ni scorsi da don Livio Graziano 
— tramite il suo avvocato Gian- 
piero De Cicco che ha difeso il 
parroco in tutti e tre i gradi di 
giudizio - condannato in via de- 
finitiva per abusi su un minore 


per l'emergenza nei Campi Flegrei 


A RISCHIO 
LA GESTIONE 

DELLE RECLUSE 

CHE SONO OSPITATE 
NELLA STRUTTURA 
INSIEME AI FIGLI 


«Don Livio non è innocente 


lo ha stabilito la Cassazione» 


ad otto anni di reclusione. Per il 
prete, originario di Lusciano, 
fondatore di una struttura di ac- 
coglienza “I figli di Emmaus” di 
Prata Principato Ultra, la con- 
danna - passata in giudicato - è 
stata emessa nel 2022 dai giudi- 
ci della Corte di Assise di Avelli- 
no. Il prete - come già detto più 
volte nel corso dell’istruttoria 
dibattimentale di primo grado 
— si è professato innocente, so- 
stenendo di soffrire di una con- 
dizione fisica debilitante e inva- 
lidante. Parole che non sono 
sfuggite al difensore Caligiuri, 
avvocato dei familiari del mino- 
re violato da Don Livio Grazia- 
no che ha prontamente replica- 


Si celebra la Guardia di Finanza 
oggi la cittadinanza onoraria 


S. ANGELO DEI LOMBARDI 


Il Corpo della Guardia di Finan- 
za riceve la cittadinanza onora- 
ria dal Comune di Sant'Angelo 
dei Lombardi. Un segnale rico- 
noscimento alle donne e agli 
uomini in divisa che ogni gior- 
no, non senza sacrifici, si batto- 
no sul territorio contro l'illega- 
lita. La cerimonia si svolgerà 
questoggi con una seduta 
straordinaria del consiglio co- 
munale di Sant'Angelo dei Lom- 
bardi prevista nel pomeriggio, 
alle ore 17.45, presso il centro 
sociale "Don Bruno Mariani", 
con la quale verrà concessa la 
cittadinanza  onoraria alla 
Guardia di Finanza. 

L'alto riconoscimento onorifi- 
co attribuito alla Guardia di Fi- 
nanza da parte del Comune di 
Sant'Angelo dei Lombardi, pro- 


prio in occasione delle celebra- 
zioni per il 250 esimo anniver- 
sario della Fondazione del Cor- 
po, quale segno di apprezza- 
mento, intende ripercorrere e 
riconoscere l'impegno da sem- 
pre profuso e la vicinanza delle 
donne e degli uomini delle 
Fiamme Gialle, che negli anni 
hanno servito il territorio 
dell'Alta Irpinia. 

Alla cerimonia di consegna da 
parte della sindaca del Comune 
di Sant'Angelo Lombardi, Ro- 


sanna Repole, oltre alle più alte 
cariche civili e militari della 
provincia di Avellino, sarà pre- 
sente, per la Guardia di Finan- 
za, il Comandante Interregiona- 
le dell’Italia Meridionale, Gene- 
rale di Corpo d’Armata, Vito 
Gianpaolo Augelli, accompa- 
gnato dal Comandante Regio- 
nale Campania, Generale di Di- 
visione, Giancarlo Trotta e dal 
Comandante Provinciale di 
Avellino, Colonnello Salvatore 
Minale e un'ampia rappresen- 
tanza di militari del Corpo. 
Una solenne cerimonia per dire 
un ideale e collettivo «grazie» a 
tutti gli appartenenti delle 
Fiamme Gialle. La Guardia di 
Finanza ha celebrato i suoi 250 
anni dalla propria fondazione 
proprio quest'anno con varie 
celebrazioni che si sono svolte 
nell’intera provincia irpina. 
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to con una serie di argomenta- 
zioni tese a confutare quanto 
sostenuto dal parroco tramite il 
suo legale. «A riguardo sono 
d'obbligo, senza alcuna pretesa 
di completezza, le seguenti os- 
servazioni: la denuncia, tempe- 
stivamente presentata dal pa- 
dre del tredicenne, ha consenti- 
to ai Carabinieri del Nucleo In- 
vestigativo di Avellino, l'avvio 
di indagini dall'esisto granitico 
in grado di resistere nel prosie- 
guo del procedimento ad ogni 
successivo tentativo di confuta- 
zione in fatto ed in diritto. Basti 
considerare la sequela di segna- 
li emotivi colti sul figlio, com- 
provati dal numero impressio- 


nante di messaggi inviati dal sa- 
cerdote sul cellulare del ragaz- 
zino. Ció ha consentito agli in- 
quirenti, oltre che approdare 
ad importanti elementi di pro- 
va, di poter desumere quei trat- 
ti di personalità del sacerdote 
inclini al controllo compulsivo 
ossessivo permanente. 

Il minore è stato ascoltato in 
ambiente protetto e ritenuto at- 
tendibile». «A questo punto si 
rivolgono due domande - dice 
ancora l'avvocato Caligiuri - la 
prima é su quale sia stato il mo- 
vente che ha animato un'intera 
famiglia a sostenere il falso. La 
seconda se sia il caso di appel- 
larsi alla Giustizia Divina in 


pendenza. La struttura, ricon- 
vertita da 8 anni, puó ospitare 
circa 35 madri con bambini e 
nel panorama regionale é un ca- 
so unico che si aggiunge agli al- 
tri tre dispiegati in tutto il terri- 
torio nazionale (Milano San Vit- 
tore, Torino e Venezia Giudec- 
ca). Al suo interno le madri e i 
bambini seguono un program- 
ma di recupero sociale che mi- 
ra, contemporaneamente, a ga- 
rantire una crescita sana a bam- 
bini nati in contesti difficili. Le 
guardie penitenziarie vestono 
in abiti civili, gli educatori porta- 
no avanti attività quotidiane in 
maniera costante, le pareti sono 
spesso colorate, non ci sono 
sbarre nei locali interni, i bam- 
bini vanno a scuola e sono segui- 
ti, alla pari delle mamme, da 
personale sanitario. Un percor- 
so di recupero innovativo e ca- 
pillare che si regge sul manteni- 
mento di un ambiente che risul- 
ti ai bambini quanto di più lon- 
tano possa essere un carcere. 
Un caposaldo che è messo a du- 
ra prova in questi giorni dove le 
presenze nuove sono moltiplica- 
te e le camere si sono affollate. 
Un pericolo che è stato già sotto- 
lineato nei giorni scorsi dal Ga- 
rante Provinciale per i Diritti 
dei Detenuti che ha acceso i fari 
su una situazione che potrebbe 
deflagrare se non gestita a dove- 
re dalle istituzioni. Nel frattem- 
po, all’ICAM di Lauro la vita 
continua, le attività proseguono 
e il personale risponde all'emer- 
genza. La situazione, tuttavia, 
non ha margini di risoluzione 
immediata e la programmazio- 
ne dei progetti procede a rilen- 
to, inevitabilmente, in attesa di 
conoscere il reale numero 
dell'utenza da gestire. 
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considerazione dell'alta rischio- 
sità diottenere questa volta una 
pena perenne». L'inchiesta pre- 
seil via dopo la denuncia del pa- 
dre del ragazzino che nel pro- 
esso si é costituito parte civile 
ed è stato rappresentato - nel 
terzo grado - all'avvocato Mario 
Caligiuri dell'associazione Rete 
L'abuso. Don Livio Graziano è 
accusato di atti sessuali com- 
piuti giornalmente da giugno a 
settembre del 2021. Il 26 ottobre 
dello stesso anno scattó la misu- 
ra cautelare nei suoi confronti. 
La condanna di primo grado fu 
emessa nel 2022 dopo una lun- 
ga camera di consiglio dal giudi- 
ce Lucio Galeota a 8 anni. Con- 
danna confermata anche dai 
giudici della Corte di Appello di 
Napoli nel giugno del 2023. Infi- 
ne nel novembre del 2023, nei 
confronti di Don Livio, è arriva- 
to anche il sequestro di circa 
220mila euro. 


(e) 
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Pensioni con soldi falsi alle Poste 
venerdì l'interrogatorio di garanzia 


ILCASO 


Katiuscia Guarino 


Sarà interrogato venerdì pros- 
simo l'impiegato dell'ufficio 
postale di Sperone finito agli 
arresti domiciliari perché accu- 
sato di aver rifilato banconote 
false a 18 persone che si erano 
recate allo sportello per ritira- 
re la pensione o per effettuare 
prelievi. 

Francesco Sepe, 29 anni di Lau- 
ro, figlio di un carabiniere in 
servizio nel Napoletano, è stato 
raggiunto da un'ordinanza di 
custodia cautelare emessa dal 
giudice per le indagini prelimi- 
nari del Tribunale di Avellino, 
su richiesta della Procura della 
Repubblica del capoluogo che 
coordina le indagini condotte 
dai carabinieri. Deve risponde- 


re dei reati di spendita e intro- 
duzione nello Stato, senza con- 
certo, di monete falsificate, 
truffa, peculato e riciclaggio. 
Secondo l’accusa, avrebbe di- 
stribuito 209 banconote false 
da 50 euro per una somma 
complessiva pari a 10.450 eu- 
ro. Sepe è difeso dagli avvocati 
Isidoro Bizzarro e Angelo Bian- 
co. Nel corso dell’interrogato- 
rio di garanzia potrà fornire la 
sua versione dei fatti. Poste Ita- 
liane, parte lesa nella vicenda, 
fa sapere di aver fornito agli in- 
quirenti la massima collabora- 
zione e ha immediatamente al- 
lontanato il dipendente, che at- 
tualmente è sospeso dal servi- 
zio e senza stipendio. Nei con- 
fronti del 29enne è stata emes- 
sa anche una misura cautelare 
reale di sequestro preventivo 
dei conti correnti. L'esecuzio- 
ne di tale provvedimento è sta- 


ta effettuata in collaborazione 
con il Nucleo di Polizia Econo- 
mica Finanziaria della Guar- 
dia di finanza di Avellino. Le 18 
vittime si sono accorte di aver 
ricevuto soldi falsi, quando 
hanno effettuato acquisti nei 
negozi della zona. Così è scatta- 
to l'allarme. Le indagini vanno 
avanti per chiarire quali siano 
stati i canali di approvvigiona- 
mento delle banconote false. 
Quelle sequestrate dai militari 
dell'Arma sono state analizza- 
te dalla Sezione Operativa del 
Comando Carabinieri Antifalsi- 
ficazione Monetaria di Napoli. 
Dall'analisi tecnica è emerso 
che la produzione di quelle 
banconote sarebbe attribuibile 
al gruppo criminale "Napoli 
Group", organizzato nel setto- 
re della contraffazione. Da veri- 
ficare eventuali complicità. 
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CALCIO SERIE C 


MarcoIngino 


Voltare pagina con negli occhi 
ancora l'amara serata del Menti 
non è facile. Dal triplice fischio di 
Crezzini di Siena sul volto di tec- 
nico, dirigenti e calciatori si leg- 
ge ancora amarezza e delusione 
per un epilogo che si sognava di- 
verso. Tristezza racchiusa nel si- 
lenzio che ieri mattina ha accom- 
pagnato la squadra in Irpinia, pri- 
ma del rompete le righe della so- 
cietà. 

Calcisticamente parlando per il 
presidente Angelo D'Agostino sa- 
rà come elaborare un nuovo lut- 
to, anche se stavolta ci arriva con 
la preparazione delle precedenti 
eliminazioni playoff patite a Ter- 
ni, contro il Padova e il Foggia. 
Precedenti che, meno di un mese 
fa, lo avevano già spinto a sottoli- 
neare che «pur cre- 
dendoci di piü rispet- 
to agli anni scorsi do- 
vesse andare male 
non smantellerei la 
squadra». 

Idea progetto a cui do- 
vrà adesso lavorare 
nuovamente in ma- 
niera concreta parten- 
do da un confronto 
con Giorgio Perinetti, 
braccio destro e re- 
sponsabile dell'area 
tecnica al quale si è af- 
fidato esattamente un 
anno fa per rimuove- 
re le maceria di una 
annata piü deludente 
delle altre. Prima di 
sedersi al tavolo con 
l'ex ds del Palermo, 
del Bari e del Brescia, 
peró, il presidente 
proverà a sbollire la 
rabbia tuffandosi nel- 
la sua ultima settima- 
na di campagna elet- 
torale. 

Solo dopo, facendo tesoro degli 
errori commessi a caldo nel post 
Foggia, rinnoverà o meno la fidu- 
cia a chi nella sua era ha portato 
l'Avellino piü vicino all'obiettivo 
della serie cadetta. 

Poco piü di una settimana di ri- 
flessione che servirà anche per 
comprendere le reali motivazio- 
ni dei singoli. Da parte sua Gior- 
gio Perinetti, prima di salire sul 
volo che da Verona ha riportato il 
gruppo biancoverde a Napoli, ha 
racchiuso il suo stato d'animo in 
un post su whatsapp tratto da 
una frase di Confucio: «La felicità 
non è cadere mai- si è letto sul 
suo profilo- la vera felicità è sa- 
persi rialzare ogni volta che si ca- 
de, e' ricominciare». Ripartire 
con rabbia da Avellino o altrove 


Perinetti lo deciderà con la pro- 
prietà. Di certo solo dopo aver ri- 
posto o rimosso la prima pietra 
con l’obiettivo di rinforzare la 
struttura si penserà al tecnico. 

In questo caso, dovesse restare 
Michele Pazienza, come sottoli- 
neato dallo stesso allenatore, ci si 
confronterà con proprietà e area 
tecnica per comprendere se le 
idee collimano. Sebbene l'allena- 
tore di San Severo abbia un altro 
anno di contratto, infatti, nessu- 
no intende ripetere l'errore com- 
messo con Massimo Rastelli an- 
dare in ritiro senza una piena fi- 
ducia reciproca. 

Nel girone di ritorno, del resto, 
tra quanto si era pianificato nel 
mercato di gennaio e quella che é 
stata la reale gestione della rosa 
qualche discrasia non é mancata 


UP. CHIAREZZA 
PER IL FUTURO 


Calciatori in vacanza: dopo il ko di Vicenza arriva il rompete le righe 
Dag, prima il voto poi i programmi. Perinetti e Pazienza le priorità 


LEGA PRO 
2024/2025 


e Audace Cerignola 


e Avellino 


e Catania 

e Cavese 
| eCrotone 
^. e Foggia 


e Benevento 
e Campobasso 
e Casertana 


e Giugliano 


LA POSSIBILE COMPOSIZIONE 
DEL GIRONE C 


e Latina 

e Messina 

e Monopoli 

e Picerno 

e Potenza 

e Sorrento 

e Taranto 

e Team Altamura 
e Trapani 

e Turris 


WITHUB 


Dopo la delusione c'è voglia di ripartire 
I tifosi: «Pochi innesti per aprire un ciclo» 


LE REAZIONI 


Titti Festa 


Loro non hanno perso: France- 
sco, Antonio, Gerardo, Paola, 
Nella, Davide, Ameriga ma l’e- 
lenco sarebbe lunghissimo. 
Loro ci hanno creduto, hanno 
lottato, hanno affrontato un 
viaggio pieno di speranze e luci 
all'andata, di buio e di amarezza 
al ritorno. Ora é tempo di farei 
conti con la realtà, anche se 
mancanole energie, la lucidità e 
la voglia. Il futuro non ha cam- 
biato lettera dell'alfabeto: rima- 
ne quella C, non c'é ancora spa- 
zio per la B. Ma nell'albergo a 
due passi dal Menti, nella stazio- 
ne di Vicenza, sui vari treni ad 
alta velocità che schizzano ver- 
so il Sud i pensieri sono unani- 
mi, alcuni espressi ad alta voce, 
altri trascritti su post social che 
aprono dibattiti. 

La parola d'ordine sembra esse- 


re non smantellare, ripartire da 
questo gruppo. «E un appello 
che faccio davvero con il cuore 
al presidente Angelo D'Agosti- 
no: questa squadra ha sfiorato 
la finale e ha mostrato grandi 
cose, ha aperto un ciclo. Non va 
distrutta ma solo potenziata, 
non ripetiamo gli errori del pas- 
sato». 

Francesco vive a Bologna da tre 
anni, è di Montella come dimo- 
stra il suo accento che rimarca 


con forza, quasi che lo aiuti a 
sentirsi più a casa. Emanuele 
Coppola invece è ancora scosso. 
Prima della partita era con suo 
padre Roberto all'ingresso dello 
stadio Menti, ma un funziona- 
rio di polizia lo ha costretto a 
tornare in albergo per togliersi 
la maglia dell'Avellino che ave- 
va indosso. «E stata una scena 
davvero brutta per me e mio fi- 
glio - spiega Roberto che vive a 
Milano ma è originario di San 


Mango - che comunque non ha 
spento il nostro entusiasmo. 
Ora ci sentiamo tristi, delusi ma 
comunque speranzosi perché 
Patierno e compagni hanno co- 
munque incarnato il nostro spi- 
rito da lupi. Appena possibile 
porterò Emanuele al Partenio 
Lombardi, non l’ha mai visto». 
La partita alla fine ha lasciato il 
segno negli stessi vicentini, col- 
piti dalla forza di una squadra 
che gli ha reso la vita complica- 
ta e la qualificazione in bilico fi- 
noall'ultimo. 

Una squadra che é stata capace, 
in questi maledetti 180 minuti e 
nell'ultima settimana, di per- 
mettere ad un intero popolo di 
ritrovarsi, di riunirsi, di sentirsi 
fiero ed orgoglioso di essere 
avellinese ed irpino. 

I duemila del settore ospiti ma 
anche un altro centinaio sparso 
e nascosto nella tribuna centra- 
le sono il ricordo piü bello 
dell'ennesimo due giugno da 
cancellare. 

Dai selfie e dalle foto su Face- 
book e Instagram nascosti tra la 


circa il marginale o addirittura 
alcun impiego di calciatori come 
Mule, Pezzella, Dall'Oglio, Mar- 
coni e qualche altro. A tal propo- 
sito, a caldo e con la delusione 
dell'eliminazione appena patita, 
Michele Pazienza ha provato a ri- 
spondere in maniera già abba- 
stanza esplicita: «L'allenatore al- 
la fine - ha detto in sede di com- 
mento - si ritrova a dover fare del- 
le scelte anche scomode, bisogna 
puntare su dei giocatori, che ti 
possano portare a dare dei risul- 
tati. Ho cercato di far giocare tut- 
ti, anche 10 minuti, un quarto d'o- 
ra. Il mio ruolo é quello di fare 
delle scelte, forti, importanti, per 
raggiungere un obiettivo, che i 
ragazzi hanno provato a percor- 
rere fino alla fine. Parleremo, fa- 
remo il punto della situazione, fa- 
remo trascorrere qualche giorno 
e poi ci confronteremo e vedre- 
mo il da farsi, vedere cosa si pote- 
vafare meglio o di piü». 
Inciso chiarissimo che necessita 
di un confronto sereno anche 
perché questa estate, ancora di 
più della scorsa quando si è at- 
tuata una vera e propria rivolu- 
zione, ci sarà bisogno di definire 
da chi ripartire in base ad un'idea 
tattica che porterà ad una prima 
scrematura di un organico che 
sfiora i 40 elementi sotto contrat- 
to con l'aggiunta di qualche cal- 
ciatore in erba della Primavera 
da blindare con un vicolo da pro- 
fessionista onde evitare che il 
buon lavoro fatto con le giovanili 
vada disperso. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


folla erano davvero in tanti a Vi- 
cenza. 

Sabino Basso ed il figlio, Davide 
Mazzocco dato a gennaio in pre- 
stito al Latina ma tesserato bian- 
coverde, Stefano Tesser, fratello 
del tecnico Attilio diventato lu- 
po di adozione, e poi giornalisti 
come Michele Criscitiello o Giu- 
lio di Feo in compagnia di Peppi- 
no Iaverone e tanti altri. 

Perché per Gerardo che da venti 
anni è a Padova ma ha la meda- 
glietta del lupi sul collo come 
una reliquia, per Antonio che fa 
il militare a Ferrara, per Teresa 
che studia a Firenze, per Pamela 
che si é trasferita e sposata a 
Forli, la serie B non é una sem- 
plice serie ma è molto di più, è la 
possibilità di sentirsi a casa an- 
che se a centinaia di chilometri, 
perché vedere quelle maglie ver- 
di correre dietro ad una sfera, in 
uno stadio di qualsiasi città del 
centro nord, rievoca ricordi, 
persone, profumi che sono nel 
cuore, ma che in quei novanta 
minuti riemergono con forza ir- 
refrenabile. 

Tutto questo per ora è rimanda- 
to, forse all'anno prossimo, se si 
avrà la forza e la determinazio- 
ne di ripartire dal gruppo attua- 
le, senza distruggere le fonda- 
menta di quello che ha tutto ciò 
che serve per diventare un pa- 
lazzo solido e maestoso. 
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Sei derby 

e tante big; 
sta nascendo 
una serie B2 


LE PROSSIME AVVERSARIE 


Dopo la vittoria (3-2) a Bolo- 
gna, insufficiente per centra- 
re la finale per la Serie A nel 
2015, da domenica scorsa il 2 
giugno è diventato ufficial- 
mente una data maledetta 
per l'Avellino, battuto 2-1 al 
“Menti” dal Vicenza nella se- 
mifinale playoff di Serie C. 
Ailupi non resta che scoprire 
chi sfiderà nel prossimo giro- 
ne C di Lega Pro. Un vero pec- 
cato perché, almeno sulla 
carta e pur potendo contare 
su una solidissima base da 
cui ripartire, il tasso di diffi- 
coltà della prossima stagione 
si preannuncia più elevato. 
La concorrenza sarà ancor 
più agguerrita. Lo scenario è 
piuttosto delineato in attesa 
del semaforo verde alle do- 
mande di iscrizione da pre- 
sentare entro oggi e salvo im- 
probabili sorprese per quan- 
to riguarda la composizione 
del raggruppamento meri- 
dionale, che risultano diffici- 
li da ipotizzare data la chiara 
appartenenza all'area geo- 
grafica di tutte le diciannove 
società aventi diritto alla par- 
tecipazione all’annata agoni- 
stica 2024/2025. 

Salutata la Juve Stabia, pro- 
mossa in Serie B, e per effetto 
dell'eliminazione dalla corsa 
per la cadetteria di Avellino e 
Benevento, saranno di nuovo 
sette le formazioni campane 
protagoniste. Con annessi 
derby ad alzare il livello 
dell'intensità e a garantire 
cornici di pubblico di tutto ri- 
spetto. Detto di Avellino e Be- 
nevento, la neo-promossa Ca- 
vese va ad aggiungersi a Ca- 
sertana, Giugliano, Sorrento 
e Turris nel plotone delle cor- 
regionali. Un'altra formazio- 
ne salita dalla D, che dovreb- 
be giocare le sue partite casa- 
linghe al“San Nicola" di Bari, 
è il Team Altamura: parreb- 
be infatti scongiurato il ri- 
schio di vedere dilapidato il 
trionfo sul campo per la man- 
canza di un impianto sporti- 
vo che rispetti i parametri 
della Commissione Criteri In- 
frastrutturali e Sportivi della 
FIGC. 

Il novero delle pugliesi, che 
hanno perso la Virtus Fran- 
cavilla e il Brindisi, è comple- 
tato da Audace Cerignola, 
Foggia, Monopoli e Taranto. 
Occhio, poi, alle siciliane: il 
Catania, che ha annunciato 
di aver affidato il ruolo di di- 
rettore sportivo a Daniele 
Faggiano, ripartirà per riscat- 
tare il deludente campionato 
stroncato ai quarti di finale 
dai playoff dall’ Avellino e, ol- 
tre al derby con il Messina, 
dovrà giocare quello con il 
Trapani. La nobile decaduta 
ha preso il posto del Monte- 
rosi stravincendo il girone I 
diSerie D e punta senza mez- 
zi termini al doppio salto di 
categoria con alle spalle una 
proprietà a dir poco ambizio- 
sa e facoltosa, guidata dal 
presidente Antonini. A tal 
proposito, attenzione anche 
a un'altra “new entry": il 
Campobasso, che vorrebbe 
affidare all'ex tecnico dell’A- 
vellino, Piero Braglia, un'an- 
nata che non sia di mera tran- 
sizione. Dulcis in fundo la vo- 
glia di rilanciarsi del Croto- 
ne, che resta l'unica calabre- 
se, e le mine vaganti lucane: 
Picerno e Potenza. 

Sta nascendo il nuovo girone 
C di Serie C che, come ogni 
anno, si preannuncia già da 
oggi agguerrito e di grande 
spessore. 


ma.fe. 
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LO SCENARIO 


Marco Festa 


Trentadue giocatori sotto con- 
tratto: l'Avellino ripartirà da 
qui. All’orizzonte c'è qualche 
giorno di riposo dopo il rompe- 
te le righe; tempo per digerire 
l'amara eliminazione in semifi- 
nale playoff contro il Vicenza. 
Poi, il futuro diventerà presen- 
te. Un presente in cui pianifica- 
rele mosse per costruire la rosa 
che sarà chiamata a lanciare un 
nuovo assalto alla B. E già scat- 
tato il conto alla rovescia per la 
settima stagione che i bianco- 
verdi affronteranno dopo aver 
perso la serie cadetta tra le aule 
di tribunale nella sciagurata 
estate del 2018. Presto sarà il 
momento di ricominciare e l'A- 
vellino potrà farlo da incorag- 
gianti dati oggettivi: la promo- 
zione non é stata cen- 
trata ma, con il se- 
condo posto in classi- 
fica eil penultimo at- 
to degli spareggi pro- 
mozione conquista- 
ti, é comunque matu- 
rata la miglior stagio- 
ne di sempre della 
gestione D'Agostino. 
E dato che nel calcio 
nulla accade per ca- 
so resta, dunque, un 
gruppo competitivo 
su cui fare affida- 
mento. Non c’è biso- 
gno di rifondare e 
non va dimenticato 
che le passate rivolu- 
zioni di pancia han- 
no avuto come unico 
effetto quello di dila- 
tare in avanti i tempi 
per l’affiatamento di 
squadra. 

La proprietà ha or- 
mai maturato espe- 
rienza nel calcio ed 
è, perciò, verosimile 
che si prosegua lungo il solco 
tracciato: perfezionando senza 
stravolgere. A fronte di un mer- 
cato in uscita in cui si potrebbe 
provare a livellare verso il bas- 
so il monte ingaggi, quello in en- 
trata potrebbe essere orientato 
all'innesto di quattro, cinque 
giocatori di categoria. 

Elementi funzionali, che alzino 
la qualità riducendo i costi e il 
numero di calciatori. Insomma, 
più gente che abbia fame e vo- 
glia di dimostrare rispetto a chi, 
inconsapevolmente, rischia di 
aver pagato un certo appaga- 
mento. 

D'altronde, l'Avellino è stato 
preso in corsa da Pazienza e l’al- 
lenatore non si è snaturato ri- 
spetto al suo modo di gestire 


l'organico: puntando prevalen- 
temente su quattordici, quindi- 
ci calciatori per creare un’iden- 
tità e un elevato grado di cono- 
scenza in campo. 

Ripartendo dal ritiro, dovesse 
essere confermato, Pazienza 
avrà modo di continuare a sce- 
gliere interpreti funzionali al 
suo modo di far calcio. Un po’ 
come è accaduto a gennaio 
quando gli innesti, in ordine 
sparso, di D'Ausilio, Liotti, Roc- 
ca, De Cristofaro e Frascatore si 
sono rivelati utili alla causa e al- 
la salvaguardia degli equilibri 
interni. 

Sono 23 i calciatori ancora lega- 
ti contrattualmente all'Avellino 
che hanno indossato la maglia 
biancoverde nella seconda par- 
te della stagione. Una patrimo- 


a EE me 
n ha Moor o 


ORA ALU 
RICOMINCIA DA 32 


Tanti sono i calciatori sotto contratto con la società di D'Agostino 
Fine prestito per Sgarbi e Ghidotti: torneranno al Napoli e al Como 


nializzazione che i D'Agostino 
hanno confermato tra i punti 
saldi della propria gestione. 
Saluteranno Sgarbi e Ghidotti, 
che faranno rientro rispettiva- 
mente al Napoli e al Como per 
fine prestito. Con ogni probabi- 
lità proseguiranno altrove le ri- 
spettive carriere. 

Particolare attenzione andrà, 
invece, rivolta a chi rientrerà da 
cessioni a titolo temporaneo: 
eranoeresteranno esuberi Aya, 
D'Amico, D'Angelo, Falbo, Mai- 
sto, Rizzo e Sannipoli mentre Il- 
lanes, che non ha mai incrocia- 
tolastrada di Pazienza, ha fatto 
benissimo nella linea a tre della 
Carrarese. Se non venisse riscat- 
tato dai toscani, sarebbe un rin- 
forzo in casa. Non é inoltre da 
escludere una seconda chance 
per Mazzocco, che ha assistito a 
Vicenza-Avellino dal settore 
ospiti e che si é ben disimpegna- 
toa Latina una volta superata la 
pubalgia che lo aveva limitato 
ad Avellino. E evidente che chi 
ha giocato meno possa essere 
messo sul mercato o chiedere 
di andar via: é il caso di Mulé e 
Pezzella (contratto fino al 
2026); di Tito, Dall'Oglio e Mar- 
coni, che puó esercitare una 
clausola per uscire dal contrat- 
to. La spina dorsale c'é già: i gol 
di Patierno, il dinamismo di De 
Cristofaro e l'affidabilità di Can- 
cellotti. Certezze come Russo, 
che ha chiuso in crescendo: é 
luiil primo acquisto dell'Avelli- 
no. 
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Stasera al PalaTerme di Montecatini c'è gara 2 
Crotti vuole una DelFes concentrata fino alla fine 


BASKET 


Giovanbattista La Rosa 


Dopo essere andata ad un passo 
dal successo in gara 1, la DelFes 
Avellino torna in campo questa 
sera al PalaTerme di Montecati- 
ni, palla a due alle ore 21, per af- 
frontare la seconda gara della 
serie. 

Montecatini si ritrova in vantag- 
gio 1-0. Un punto strappato nel 
corso di un rocambolesco finale 
con la cattiveria agonistica di 
Arrigoni e le giocate di Benites, 
sornioni per 35 minuti per poi 
svegliarsi nel momento decisi- 
vo. Avellino, nessuno può dire il 
contrario, ha un po’ buttato la 
vittoria nei minuti finali dell'ul- 
timo quarto, dilapidando un 
vantaggio di 9 punti. La gara è 
cambiata negli ultimi cinque 
minuti, allorchè la squadra di 
casa ha dato un giro di viti alla 
difesa, alzato l’intensità e trova- 
to canestri facili in attacco. 
Come detto Arrigoni ha saputo 
trascinare il gruppo toscano ed 


anche il pubblico. «Sono partite 
che si possono decidere alla fi- 
ne, per questo bisogna essere 
maggiormente cinici» ha com- 
mentato coach Crotti. 

Per com'è andata la gara, il pri- 
mo match di questa serie po- 


trebbe essere addirittura decisi- 
vo per la serie. Avellino ha gio- 
cato la sua partita, mettendo in 
difficoltà un avversario che in 
attacco non brilla e non solo per 
il 6/26 dalla lunga distanza. 
Montecatini ha fatto fatica a tro- 


vare spazi in area contro la dife- 
sa avellinese, che occupava lo 
spazio con Bortolin accoppiato 
con Arrigoni a cui dava metri 
scommettendo sulla scarsa atti- 
tudine perimetrale del lungo av- 
versario. 


I biancoverdi hanno commesso 
degli errori banali che si sono ri- 
levati fatali ed hanno avuto an- 
cora poco da Miha Vasl. Tolti gli 
exploit con San Vendemiano ed 
in gara 3 contro Livorno, lo slo- 
veno non risulta essere un valo- 
re aggiunto. Nervoso e pastic- 
cione ha chiuso la partita con 
3/15 dal campo. Giornata no co- 
me tante altre di questo campio- 
nato ed alla fine protagonista 
dell’ultimo possesso deciso, per- 
so, che ha dato il successo alla 
Herons. C'é da dire che proba- 
bilmente c’era un fallo, ma da 
Vasl ci si attende di più. 

Dal campo lo sloveno è uscito 
acciaccato per via di un colpo 
subito alla caviglia, ma stasera 
ci sarà. Avellino ha sofferto me- 
no del previsto la fisicità della 
squadra di coach Barsotti ed ha 
il rimpianto di aver tirato molto 
male dalla lunga distanza. Gli ir- 
pini da oltre l'arco hanno fatto 
registrare un 1/16 e tirando an- 
che male iliberi con un 10/17. 
«Abbiamo peccato nei dettagli. 
Un rimbalzo perso, fallo non 
speso fuori dal bonus, questo 


Vis Mediterranea 
promossa in B 
Montoro fa festa 
con le sue ragazze 


CALCIO FEMMINILE 


Montoro fa festa con la Vis 
Mediterranea, che festeggia 
il salto di categoria. ella citta- 
dina della alle dell'Irno, la 
consegna della Coppa alla 
compagine neo promossa in 
Serie B. 

Dopo il match con il Lecce 
Women, la Lega ha conse- 
gnato alla Vis Mediterranea 
Soccer la Coppa quale vinci- 
trice del Girone C di Serie C 
femminile. 

La cerimonia ufficiale che 
sancisce la promozione in Se- 
rie B si é tenuta nello stadio 
Sandro Pertini di Montoro al- 
la presenza di numerosi tifo- 
si. 

Per tutte le calciatrici la me- 
daglia di rito e poilafesta con 
la Coppa. 

Ora la società di Montoro de- 
veiniziare a disegnare il futu- 
ro ma lo farà da domani subi- 
to dopo aver smaltito i festeg- 
giamenti per l'ottimo risulta- 
to conseguito. 

A scrivere la storia sportiva 
per la Vis Mediterranea Soc- 
cer sono state le calciatrici 
Laura Gallego, Yasmine Klai, 
Alessandra Panarello, Gaia 
D'Arco, Noemi Modafferi, 
Francesca Girolamo, Zaupa 
Florencia Belen Fontana , Ce- 
cilia Gino, Laura Basile, Elisa 
Acocella e Nadia Morgante. 
Nei giorni scorsi, la compagi- 
ne del presidente Montefu- 
Sco era stata ricevuta anche 
in comune del sindaco Gia- 
quinto. 
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Montecatini lo ha fatto meglio 
di noi. In alcuni momenti della 
partita non siamo stati abili 
nell’innescare i tiratori, perché 
volevamo andare subito dal mi- 
smatch, quando nel secondo 
tempo abbiamo preso dei buoni 
tiri, i nostri tiratori hanno sba- 
gliato essendo senza ritmo». 
Ciò è quando dovrà fare la for- 
mazione avellinese alla quale 
serve uno sforzo per strappare 
il punto della parità sul campo 
di una Montecatini, che con la 
fiducia di acquisita in gara uno 
rischia di avere un vantaggio 
dal punto di vista mentale. Avel- 
lino non è spalle al muro, ma ri- 
trovarsi sotto e dover giocare 
gara 2 a Montecatini non sarà 
facile. I biancoverdi hanno sa- 
puto dimostrare di saper reagi- 
re alla difficoltà in passato, ora 
dovranno riprovarci. 
«All’inizio siamo andati sotto di 
13, ma sapevamo di poter rien- 
trare. Abbiamo fatto quello che 
volevamo fatto, finendo per 
sciupare un buon vantaggio ad 
iniziato quarto periodo. In area 
Avellino ha avuto dei vantaggi 
tecnici con Nikolic e soprattutto 
Bortolin. Il coach è rammarica- 
to per come la sua squadra ha 
attaccato in alcuni frangenti. 
Stasera entrambe le squadre 
presenteranno delle novità tatti- 
ca, utili ad indirizzare la serie. 
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Il libro 


Le “formichelle” 
di Paola Castellini 
al Mondadori Store 


ontinuano gli appuntamenti con gli autori 
presso la libreria Mondadori Bookstore in 
Piazzale Amedeo Guarino (galleria Corso 
Vittorio Emanuele) ad Avellino. Ieri 
pomeriggio Alessia Castellini ha presentato il 
suo romanzo Il sentiero delle formichelle 
(Piemme, 352 pag., 10 euro). Palermitana, 
3lenne con una dottorato in fisica teorica, con 
questo lavoro mette a frutto la sua passione per 
la scrittura, per i viaggi e per la fotografia. Con la 
sua reflex è sempre alla ricerca di storie da 
raccontare. Ed in questo caso la storia arriva 
dalla vicina Costiera 
Amalfitana. E quella delle 
cosiddette “formichelle”, 
donne e ragazze che per 
secoli percorsero il sentiero 
dei limoni portando 
pesantissime ceste sulla 
schiena. La vicenda si 
sviluppa parte dagli anni 
Quaranta. Rachele e 
Nannina attraversano la 
montagna ogni giorno 
come laboriose 
formichelle, trasportando 
pesanti sporte di limoni fino alla costa di 
Maiori. Diverse sotto ogni aspetto, non possono 
però pensare di dividersi. Da quando sono 
venute almondo, a distanza di una manciata di 
minuti, non hanno passato un giorno lontane 
l'unadall'altra. Sulle loro tracce ottant'anni 
dopoarrivano in paese due sorelle, Ninfa e Alelì, 
convinte che questa storia sia solo il frutto della 
fantasia della loro nonna scrittrice, scomparsa 
da poco. Scopriranno invece che Rachele e 
Nannina sono esistite per davvero, e che il 
sentiero delle formichelle custodisce un segreto 
chela loro famiglia ha dimenticato per decenni. 
ma.ro. 
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Il premio 


Letteratura per ragazzi 
l'arianese Ortu 
conquista la giuria 


Un nuovo meritato riconoscimento alla 
scrittrice arianese Maria Sofia Ortu. Il suo 
ultimo libro, Tl segreto di Mattia', edito da Polis 
Sa Edizioni, è stato premiato nell'ambito della 
XXXI edizione del concorso nazionale di 
letteratura per ragazzi 
"C'era una volta Vasco 
Francesco Fonnesu" 
Sezione 2 - Testi editi. 
Maria Sofia Ortu con il su 
ultimolavoro haricevuto 
lasegnalazione 
particolare della giuria. La 
premiazione si è svolta a 
Monterchi, in Toscana. "Il 
Segreto di Mattia", già 
vincitore della menzione speciale della giuria 
nell'ambito del premio costa d'Amalfi libri 2023, 
è una fiaba che affronta in modo delicato il tema 
del bullismo. Polis Sa Edizioni, ha già pubblicato 
nel 2021il primo libro di Maria Sofia Ortu, "Alie 
ilmondo sommerso" cheha ricevuto il Premio 
Speciale della giuria nell'ambito della “Festa del 
Libro nel Mediterraneo, inserita nella 
prestigiosa kermesse culturale 
incostieraamalfitana.it, organizzata da Alfonso 
Bottone, patrocinata dal Ministero per i Beni 
Culturali egiunta alla XV edizione. La seconda 
fiaba di Maria Sofia Ortu, "Il Segreto di Mattia", é 
arricchita dalle illustrazioni di Chiara Savarese. 
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D'Amore, detective 
e gentiluomo 
«Prima la verità» 


>L’investigatore privato compie cinquanta anni di attività 
una vita a scoprire infedeltà, segreti e tragedie familiari 


p 
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L'ARMAMENTARIO Microspie, telecamere nella penna, registratori e scanner: gli attrezzi da lavoro 
dell'investigatore privato Sergio D'Amore che compie cinquanta anni di carriera 


Massimo Roca 


oche suggestioni cinemato- 
grafiche, molta vita vera, 
uno spaccato di storia del- 
la società italiana avendo 
come punto di osservazio- 
ne una provincia del Sud 
tra situazioni grottesche, piccole 
miserie umane e drammi fami- 
liari: c'é tutto questo nei 50 anni 
di attività di investigatore priva- 
to diSergio D'Amore. 
Quattro giugno 1974 - 4 giugno 
2024: è il momento di fare sinte- 
si, di mettere tutto su carta per 
aprire un nuovo capitolo. Oggi 
alle 18.30 presso il Circolo della 
Stampa. 
D'Amore presenterà "Sopra ogni 
cosa vi sia sempre la verità" il vo- 
lume in cui raccoglie storie reali 
leggermente romanzate senza 
menzionare i soggetti coinvolti, 
ma anche storie di cronaca note 
all'opinione pubblica in cui è in- 
tervenuto con la sua attività inve- 
stigativa. L'incontro segnerà an- 
che il passaggio di testimone da 
padre in figlio, da Sergio D'Amo- 
reaSergio D'Amorejr. 
Un destino già scritto, perché 
l'investigazione é una questione 
di famiglia con due zii detective 
proveniente dall'Arma dei Cara- 
binieri ed un fratello maggiore 
con un'agenzia a Salerno: «Ter- 
minatoil militare andai a lavora- 
re da mio fratello. Aveva appena 
20 anni. Lì ho fatto l'apprendista- 
to per 4-5anni» racconta D'Amo- 
re senior. Una passione da tra- 
mandare nella culla al figlio, non 
acaso chiamato Sergiojr: «Fecia 


nuità dell'attività con lo stesso no- 
me». Svariati i campi d'interven- 
to: attività di indagini in campo 
aziendale, commerciale, assicu- 
rativo e personale tra cui difesa e 
protezioni dei minori, tutele da 
molestie e stalking, rintraccio di 
familiari scomparsi, identifica- 
zione degli autori di telefonate o 
lettereanonime. 

Il fascino di Sherlock Holmeso di 
Nero Wolfe, l’azione e la tecnolo- 
gia di Mission Impossible lascia- 
no spazio più prosaicamente ad 
una pellicola come Io so che tu 
sai che io so con protagonisti Sor- 
di e la Vitti: le infedeltà coniugali 
sono il core business di un’agen- 
zia investigativa di provincia e 
D'Amore nonlonega. 

«Sono ledonnein maggioranza a 
rivolgersi a noi, anche se negli ul- 
timi anni anche gli uomini ci 
chiedono di indagare sulle pro- 
prie mogli e non solo. Abbiamo 
avuto anche il caso di chi ci ha 
chiesto di controllare amante. 
Ed i sospetti erano fondati per- 
ché, oltre al marito, gli amanti 
erano due. 

Di situazioni al limite insolite o al 


limite del grottesco D'Amore po- 
trebbe raccontarne tante: «Non 
c'erano ancora i telefonini ed un 
imprenditore aveva installato in 
azienda un congegno per trasferi- 
re le telefonate comodamente a 
casa della sua amante per non de- 
stare sospetti alla moglie che lo 
controllava chiamandolo in 
azienda. Spesso, però, dietro que- 
ste situazioni si celano autentici 
drammi familiari anche perché 
nell’80% dei casi i sospetti si di- 
mostrano fondati. Forse le reazio- 
ni degli uomini restano ancora 
più composte. L'orgoglio è malce- 
lato da una forzata indifferenza». 
Non tutte le richieste possono es- 
sere accettate. «Mettere un telefo- 
noo una stanza sotto controllo, o 
ancora, piazzare sul telefonino 
un programma per la le intercet- 
tazioni: sono attività assoluta- 
mente vietate». 

Ed allora che si aguzza l'ingegno 
ed il... congegno. Ci si camuffa, ci 
si infiltra, ci si nasconde dentro la 
Balena, il furgone ipertecnologi- 
co di D'Amore, si utilizzano mi- 
cro telecamere nascoste nelle 
cravatte e tante altre diavolerie. 
Metodo ma anche capacità d'im- 
provvisare, pazienza ma anche 
resistenza: «Non nascondo che 
talvolta durante gli appostamen- 
ti alcune necessità fisiologiche le 
abbiamo dovute espletare in una 
bottiglia». 

Il fascino dell’investigatore priva- 
to resta immutato: «Collaboro 
con alcune università per lezioni 
e tirocini. Cerco di traghettare i 
giovani dal cinema alla realtà ed 
alla ricerca della verità, è questo 


La performance 


L'arte contemporanea 
di Pelosi e Matta 
al Cartoons di Pescara 


mportante progetto di due talentuosi artisti 
irpini, uniti in un particolare progetto 
culturale. Al Cartoons On The Bay Village, la 
manifestazione di Rai.com svoltasi a Pescara, 
loscrittore Carmine Pelosi edil pittore Sabino 
Matta, tra le espressioni piü interessanti 
dell'arte contemporanea, hanno allietato il 
pubblico, lanciando una iniziativa che li vedrà 
insieme. Carmine Pelosi, dopo Parigi, ha 
presentato il suo libro 
“Cinque Anime al Ritz 
Paris”, mentre Sabino 
Matta è stato 
applauditissimo conla 
sua estemporanea durata 
4ore. Il libro di Carmine 
Pelosi, che ha riscosso 
grande successo trai 
critici, unisce storia e 
atmosfere oniriche, con 
unromanzo incentrato sull’incontro di un 
giovane scrittore con gli illustri ospiti del “Ritz” 
della Ville Lumière, come Hamingway, Proust, 
Coco Chanel, in una narrazione ricca di fascino. 
Sabino Matta, invece, ha dato prova della sua 
sensibilità artistica, creando opere nascenti 
dalle sue emozioni. Insieme, i due artisti, 
entrambi serinesi, hanno deciso di darvita ad 
un progetto editoriale. «Con Sabino - 
commenta Carmine Pelosi-immaginiamo una 
pubblicazione che racconti l'evoluzione della 
sua poetica pittorica. Così, narrerò, in chiave 
romanzata, la sua infanzia, adolescenza ed età 
adulta. E’ un modo per incoraggiare i giovani a 
coltivare il loro talento, che si evolve 
parallelamente alla loro crescita interiore. La 
storia sarà corredata dalle opere di Sabino 
Matta». Due linguaggi, la scrittura e la pittura, 
confluiscono in una narrazione che tocca il 
cuore, derivando dalle reciproche esperienze 
artistiche. «Il romanzo- continua Pelosi- è un 
insieme di vari racconti accomunati da un filo 
conduttore, iltempo, chetraccia il futuro ed il 
destino di tutti noi. Grazie alle illustrazioni 
grafiche di Sabino Matta, ilviaggio in questa 
graphic novel è autentico, profondo, sentito». 
Ma non finisce qui: il nuovo libro del duo 
serinese, sarà presentato a “Sanremo Writers”, 
la kermesse collegata al Festival Internazionale 
della Canzone Italiana del prossimo febbraio. 
Unlieto ritorno per Carmine Pelosi, cheha 
presentato in questa rassegna di scrittura i suoi 
primi due libri,“Il fantasmagorico mondo di 
Adam Cat" e “Cinque Anime al Ritz Paris". Un 
battesimo di fuoco, dunque, per questa nuova 
esperienza che fa dialogare due arti, la 
scrittura, appunto, e la pittura. «Siamo molto 
entusiasti del nostro progetto- continua lo 
scrittore- che è un omaggio alla nostra storia 
personale ed artistica, ma anche alla nostra 
terra, l'Irpinia, fonte di ispirazione e sempre 
presente nel nostro lavoro. Con la nostra 
freschezza, ci rivolgiamo ai giovani irpini, per 
incoraggiarli ad esprimersi con ilinguaggi 
creativi. Anche da una piccola provincia come 
la nostra si può emergere e lanciare messaggi 
positivi di impegno sociale». 
Intanto, “Cinque Animeal Ritz Paris" sarà 
presentato anche al Parco della Musica di 
Roma. «F un libro che incoraggiairagazzia 
sognare- precisa Pelosi- attraverso incontri 
immaginari con figure iconiche della storia e 
della moda. Tutti i grandi traguardi si 
raggiungono partendo da zero, come dimostra 
la storia di Cesar Ritz, il fondatore della celebre 
catena di Hotel. Credo che, attualmente, le 
nuove generazione abbiano bisogno di credere 
in loro stessi. E quanto cerco di trasmettere con 
imieiromanzi». Con la loro fantasia, Carmine 
Pelosi e Sabino Matta regaleranno al pubblico 
un’opera suggestiva, che condensa il loro 
vissuto. 
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Il teatro 

«Il morto sta bene 
in salute»: è exploit 
per i talenti junior 


Maria Sara Pedicini 


aidire mai. «Non andiamo mai oltre la 

seconda replica» avevano spiegato i 

registi della compagnia teatrale «Perché 

no? 2.0» solo pochi giorni, fa a chi 
chiedeva seci sarebbe stata ancora occasione 
di vedere in scena lo spassosissimo 
adattamento della commedia «Il morto sta 
benein salute». Einvece Luca Viglionee 
Antonietta Di Blasio sono dovuti tornare sui 
loro passi. Giovedì 6 giugno, alle 21, 
nell'auditorium della parrocchia di Santa 
Maria di Costantinopoli, al rione Ferrovia, si 
riderà ancora di gusto. Le prime due recite, il 22 
e23 maggio, sono andate talmente bene che chi 
non haaveva potuto esserci ha chiesto con 
insistenza un'altra chance. Tra loro, secondo i 
rumors, ci sarebbe anche l'arcivescovo Felice 
Accrocca. Dunque tocca ancora a Palmira 
(Alberta Sannini), Silvestro (Fernando Antonio 
Pellegrino), Rosetta (Rosa Musco) Peppino 
(Aristide Mario Romano), Gennaro (Gabriele 
Mazzulla), Nannina (Sara Viglione), Gino 
D'Oré (Matteo Morante), Carmelo (Davide 
Sorice), Melina (Sara Oliva Moretti), Giovanna 
(Liliana Cardillo), Maria (Maria Affusto), 
Ludovico (Vincenzo Pio Mazzeo), Rosalia 
(Benedetta Maria Finelli), Agatina (Sara 
Saginario), Clemy (Chiara Maria Finelli) e Lysa 
(Martina Zotti). Con loro, ma ovviamente 
defilata, la suggeritrice Emanuela Verdino e, 
dietro le quinte, Federica Porcaro (trucco), gli 
hair stylist di Mondo Immagine, Isabella 
Viglione e Lucia Mazzeo (scenografie), Pierre 
Calicchio e Andrea Attanasio (audio e luci) e 
Cosimo Nocera (fotografia insieme alla già 
citata Isabella Viglione). 
La compagnia teatrale «Perché no?» nella 
prima versione nasce nel 2003 per volontà di 
Luca Viglione e del compianto Alfredo 
Sassano. «L'intento - spiega il regista - era 
quello di riunire gli allora giovani del rione e 
non, in qualcosa di divertente perla comunità. 
Doveva essere una sola rappresentazione in 
quellontano maggio 2003 per il cinquantesimo 
della Parrocchia di Santa Maria di 
Costantinopoli. Ma siamo ancora quia 
distanza di 21 anni. Con i giovanissimi abbiamo 
avuto una prima esperienza nel 2014 e, a 
distanza di giusto 10 anni, con mia moglie 
Antonietta, si è deciso di riprovare. Don 
Pompilio sempre pionieristico in queste cose, 
ci ha dato carta bianca e noi siamo riusciti a 
scriverci soprale emozioni di questi giovani. 
Chili ha già visti sa di cosa parliamo, chi ci 
vorrà conoscere potrà farlo il 6 giugno alle 21». 
«Offrire ai giovani la possibilità di trascorrere 
deltempo libero insieme realizzando qualcosa 
di bello significa renderli protagonisti 
mettendo a frutto tutte quelle loro capacità che 
molte volte restano nascoste. E stata questa 
riflessione - spiega a sua volta don Cristino - 
che ha spinto la comunità parrocchiale, 
soprattutto la compagnia teatrale “Perché no?” 
guidata da Luca Viglione, a raccogliere i 
giovani e ad impegnarli nella commedia “Il 
morto sta bene in salute” che è stata presentata 
con grande successo di pubblico. Ma il vero 
successo è stato vedere i giovani impegnati ed 
emozionati, che con grande senso di 
responsabilità hanno portato avanti la 
preparazione». 
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L'evento 


«Premio Strega» 
i magnifici dodici 
al Teatro Romano 


> Domani a Benevento l'attesissimo annuncio della cinquina; 
al timone Stefano Coletta, Melania Mazzucco guiderà lo spoglio 


Lucia Lamarque 


arà ancora una volta Bene- 

vento a proclamare, doma- 

ni sera, la cinquina finali- 

sta della 78° edizione del 

Premio Strega. Il Teatro 

Romano, sold out nei posti 
consentiti dalle norme di sicu- 
rezza, accoglierà, a partire dalle 
18.30, i dodici libri e rispettivi au- 
tori selezionati dal comitato di- 
rettivo del prestigioso premio 
letterario che quest'anno ha avu- 
to il delicato e difficile compito 
di estrarre la dozzina tra gli 82 
proposti dagli Amici della dome- 
nica». Questi gli autori in gara: 
Sonia Aggio con «Nella stanza 
dell'imperatore» (edito da Fazi), 
Adrian N. Bravi «Adelaida» (Nu- 
trimenti), Paolo Di Paolo «Ro- 
manzo senza umani» (Feltrinel- 
li, Donatella Di Pietrantonio 
«L'età fragile» (Einaudi), Tom- 
maso Giartosio «Autobiogram- 
matica» (Manimum fax), Anto- 
nella Lattanzi «Cose che non si 
raccontano» ( Einaudi), Valenti- 
na Mirra «Dalla stessa parte mi 
troverai» (Sem), Melissa Pana- 
rello «Storia dei miei soldi» 
(Bompiani), Daniele Rielli «Il 
fuocoinvisibile. Storiaumanadi 
un disastro naturale» (Rizzoli), 
Raffaela Romagnolo «Aggiusta- 
re l'universo» (Mondadori), 
Chiara Valerio «Chi dice e chi ta- 
ce» (Sellerio), Dario Voltolini 


Am 
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«Invernale» (La nave di Teseo). 
L'edizione 2024 dello «Strega», 
già prima della semifinale di Be- 
nevento, ha tenuta viva l'atten- 
zione non solo degli addetti ai la- 
vori e degli amanti della lettura 
per il numero record dii libri se- 
gnalati al comitato direttivo del 
premio, ben 82, ma anche per le 
discussioni e le polemiche legate 
al romanzo di Valentina Mirra 
«Dalla stessa parte mi troverai» 
che racconta la vicenda di Acca 
Larentia, libro presentato da 
Franco Di Mare. 

Anche a Benevento lo «Strega» é 
stato «chiacchierato» per il velo- 
cissimo esaurimento degli inviti 
(gratuiti) distribuiti nel giro di 
circa un'ora. «Mi dispiace se c'é 
stata qualche lamentela da parte 
del pubblico ma è facile com- 
prendere come i 400 inviti messi 
a disposizione dell'amministra- 
zione comunale e riservati al 
pubblico sono stati esauriti in po- 
chissimo tempo. Mettere a dispo- 
sizione degli spettatori - ha detto 
Renato Giordano che cura la re- 
gia dell'evento beneventano - gli 
ingressi gratuiti per un evento di 
livello nazionale ed internazio- 
nale è una scelta voluta, come ne- 
gli anni precedenti, dall'ammini- 
strazione comunale. Il resto dei 
posti, su una capienza del Roma- 
no di mille sedute, é a disposizio- 
nedella fondazione Bellonci, che 
promuove il concorso letterario, 
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delle case editrici e di Strega Al- 
berti. Inoltre lo “Strega” è l’unico 
evento che, oltre agli addetti ai la- 
vori, apre le porte ai cittadini di 
Benevento in veste di spettatori. 
Con la conduzione affidata a Ste- 
fano Coletta, la serata prevede, 
dopo i saluti istituzionali del sin- 
daco Clemente Mastella, la pre- 
sentazione dei dodici libri semifi- 
nalisti con i rispettivi autori in 
tre blocchi di quattro scrittori, in- 
tervallati dagli interventi di Gio- 
vanni Solimine, presidente della 
Fondazione Bellonci, e di Giusep- 
pe D'Avino presidente di Strega 
Alberti. 

Al termine della presentazione 
deilibri in gara avrà inizio lo spo- 
glio dei voti espressi dagli «Ami- 
ci della domenica» ai quali si ag- 
giungono i voti di studiosi, tra- 
duttori e appassionati di lettera- 
tura italiana selezionati dagli isti- 
tuti italiani di cultura all'estero, 
lettori forti scelti da librerie indi- 
pendenti italiane ed i voti colletti- 
vi espressi da scuole. A presiede- 
rela commissione per lo spoglio 
dei voti, ruolo che viene affidato 
al vincitore dello Strega dell'an- 
no precedente, Melania Mazzuc- 
co a causa della scomparsa di 
Ada D'Adamo, vincitrice dello 
Strega 2023, pochi mesi prima 
della conclusione del premio let- 
terario. La serata sarà trasmessa 
indiretta da Rai Play. 
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La mostra 


«Work in Progress» 
alla Rocca le opere 
della sannita Rubino 


Marianna D'Alessio 


31142123 giugno, la Rocca dei Rettori 

ospiterà la mostra personale dell'artista 

Elena Rubino «Workin Progress». La 

mostra, patrocinata dalla Provincia, è il 
frutto di anni di lavoro e ricerca artistica. Le 
ricerche formali e stilistiche degli ultimi anni la 
conducono verso un linguaggio figurativo più 
libero dai canoni estetici 
convenzionali 
prediligendo la tecnica ad 
olio eseguita a spatola, 
che trasmette un senso di 
movimento e 
trasformazione, 
invitando il pubblico a 
immergersi nel processo 
creativo della pittrice. La 
Rubino, nata a Torino, si 
forma presso l’Atelier-bottega del Maestro 
Mario Ferrante dove apprende il disegno dal 
vero con l'uso della fusaggine e del carboncino e 
le tecniche pittoriche (acrilico, olio, acquerello e 
pastello). Nel 1998 si laurea in Lettere, indirizzo 
artistico/beni culturali, con una tesi in Storia 
dell'arte contemporanea sulla pittrice Tamara 
de Lempicka il cui stile sarà oggetto di studio ed 
ispirazione per le tele prodotte in quel periodo. 
Partecipa a numerose mostre collettive e 
workshop pittorici. Il 2023 è un anno cruciale: 
espone nelle due mostre collettive «Picasso for 
Tunes»a Venticano e «Neanche con un fiore» 
alla biblioteca comunale di Montesarchio ea 
dicembre inaugura la prima mostra personale 
nella Torre aragonese di Pietradefusi. Dal 21al 
24 marzo scorsi ha esposto 20 tele alla «Casina 
del Principe» di Avellino in una personale 
patrocinata dal Comune. 
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La musica 


«Riverberi» e «sTuoni» 
a Castelpoto Finardi 
eil trio targato Servillo 


rchiviate, con una fantastica cornice di 

pubblico, le prime due date dell'edizione 

estiva, «Riverberi» si appresta a vivereil 

clou nel weekend del 15 e 16 giugno con il 
doppio appuntamento di Castelpoto, comune 
capofila del partenariato, che si intreccia con 
«sTuoni», il contenitore 
culturale della numerose 
iniziative varate 
dall'amministrazione 
comunale. «Una 
contaminazione - spiega il 
sindaco Vito Fusco - che 
porterà ancora una volta 
la nostracittadina alla 
ribalta grazie ai concerti di 
due grandi artisti 
accompagnati da band di elevatissimo spessore 
eadalcuni momenti di riflessione e 
condivisione che offriranno lo spunto per due 
tavole rotonde su argomenti attualissimi: la 
cultura mediterranea e l'Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile». Sabato 15 giugno, dunque, 
«Euphonia Suite», l'esibizione di Eugenio 
Finardi accompagna da Mirko Signorile al piano 
e Raffaele Casarano al sax. Domenica 16 spazio 
altrio composto da PeppeServillo (voce), Javier 
Girotto (sax soprano e baritono) e Natalio 
Mangalavite (piano, tastiere, voce). In 
accoppiata con «sTuoni» due convegni: «Parchi, 
biodiversità e paesaggi» con Legambiente e «Il 
Sudtra Mediteranneo e Europa». 
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IL CASO 


Gennaro Di Biase 


L'esercito degli scrutatori-dipen- 
denti delle partecipate: Anm e 
Asìa guidano la classifica delle 
aziende i cui lavoratori prenderan- 
no parte attiva nelle operazioni di 
voto al via nel fine settimana. Po- 
trebbe non essere una tre giorni 
semplice, per i servizi al cittadino, 
quella che va dall'8 al 10 giugno, 
con gli italiani chiamati alle urne 
per le elezioni europee. Fioccano 
infatti le richieste di lavorare nei 
seggi da parte dei dipendenti delle 
partecipate partenopee. I guada- 
gni sono di 110 euro (per gli scruta- 
tori) e di 138 euro (peri presidenti), 
per un impegno che comprenderà 
8e9 giugno per le votazioni, più il 
10 notte per gli scrutini, che inizie- 
ranno intorno alle 23 di domenica. 
Peri lavoratori delle partecipate, le 
presenze al seggio equivalgono a 
giornate di permesso retribuito. Il 
totale, per questa tornata elettora- 
le, sarà di circa 500 dipendenti, 
sommando i lavoratori di Asia, 
Anm, Napoli Servizi e Abc su 3598 
scrutatori totali. Le nomine per gli 
884 seggi ordinari e speciali sono 
state effettuate il 15 maggio trami- 
te sorteggio dalla commissione 
elettorale comunale presieduta 
dall'assessore Teresa Armato. L'uf- 
ficio del Personale di Palazzo San 
Giacomo ricorda che sono esclusi 
dalla partecipazione alle operazio- 
ni di seggio i dipendenti del mini- 
stero dell'Interno, gli appartenenti 
alle forze armate in servizio, i me- 
dici provinciali, gli ufficiali sanita- 
ri, i medici, i segretari comunali e i 
dipendenti dei Comuni addetti a 
prestare servizio presso gli uffici 
elettorali e icandidati. Per formare 
gli albi e gli elenchi, in buona so- 
stanza, il Comune di Napoli non si 
rivolge ai dipendenti comunali. 


L'ANM 

Ma alle partecipate sì. Va fatto per- 
ciò un distinguo tra le richieste ar- 
rivate ufficialmente alle aziende e 
coloro che presenzierannoai seggi 
(come scrutatori, presidenti di seg- 
gio o rappresentanti di lista) tra 8 e 
10 giugno. Benché gli elenchi di 
scrutatori e rappresentanti di lista 
siano già stati nominati, infatti, 
non tutti lo hanno già comunicato 
all’azienda. Si spiega così, ad esem- 
pio, la discrepanza di numeri in 
Anm. Alla dirigenza della parteci- 
pata del trasporto sono arrivate 
«64 domande» per gli scrutini. Ma 
i sindacati stimano che in totale 


La politica, i nodi 


Voto, tra gli scrutatori 
è boom di autisti Anm 
weekend a rischio caos 


» Ai seggi 300 lavoratori: quasi 2 su 10 
coinvolti anche dipendenti di Asia e Abc. si temono disagi per la carenza di personale 


>Turisti, elezioni e concerto di D'Alessio: 


LE CRITICITÀ Si ripete anche alle elezioni europee il fenomeno degli autisti dell'Anm che diventano 
scrutatori e presidenti di seggio: saranno 300 su 1700 dipendenti, rischio disagi nel weekend 


| SINDACATI 
«AVEVAMO CHIESTO 
UNA PREMIALITA 

PER CONVINCERE 

| COLLEGHI A RESTARE 
IN SERVIZIO» 


circa «300 lavoratori sui 1700 
dell'azienda saranno impegnati 
nei seggi - spiega Adolfo Vallini 
dell'Usb - considerando anche rap- 
presentanti di lista e presidenti. Ar- 
riveranno molte domande, come 
negli anni scorsi. Visto che queste 
elezioni cadono di sabato e dome- 
nica, per favorire la non partecipa- 


Torta con la "Decima Mas" 
accuse alla leghista Castiello 
la replica: «Una goliardata» 


LA POLEMICA 
Adolfo Pappalardo 


La diretta interessata, finita nel 
mirino del centrosinistra, deru- 
brica tutto «a una goliardata». 
Ma é bufera sulla sottosegretaria 
leghista Pina Castiello che assie- 
me alla candidata dello stesso 
partito, Angela Russo, e al sinda- 
codi Afragola, Antonio Pannone, 
per tagliare una torta invoca la 
Decima mas, il corpo militare 
della Repubblica di Salò. 

Tutto immortalato in un vi- 
deo, cancellato ieri mattina, che 
peró viene salvato e rilanciato da 
Sandro Ruotolo, candidato Pd al- 
le Europee: «La Castiello si dimet- 
ta», attacca lui sui social. E diven- 
ta un caso. Specie se tutto avvie- 
ne nel giorno della festa della Re- 
pubblica e alla vigilia delle Euro- 
pee. 


seg Pina Castiello » $ Em 
2h 


I Nolla torta @ [a tagliamo con una 


1 ngela 


* 


LA BUFERA Sopra il post di Pina 
Castiello, poi rimosso, che evoca 
la X Mas. A destra Roberto 
Vannacci qualche giorno fa 


LO SCONTRO 


«Pina Castiello non deve restare 
un solo minuto ancora al suo po- 
sto eil Governo deve prendere le 
distanze. La sottosegretaria le- 
ghista - dice Ruotolo - ha rivendi- 
cato la scelta di tagliare la torta 
con il simbolo della Decima dai 
suoi social come si vede nel vi- 
deo. E un oltreraggio alla Resi- 
stenza». «Le Dimissioni sono ob- 
bligate», rincara il deputato dem 
Arturo Scotto. «E un video igno- 
bile», aggiunge l'Anpi di Napoli 
che per oggi, sul caso, annuncia 
una conferenza stampa ad Afra- 
gola. Ma dal centrosinistra, da 
Avs a Italia Viva passando per i 
socialisti e i grillini, non si ferma 
il coro di critiche contro la Ca- 
stiello. «Su certi temi servirebbe 
serietà. Mi aspetto da Giorgia Me- 
loni parole di chiarezza», dice En- 
zo Maraio, segretario nazionale 
dei socialisti e candidato alle Eu- 
ropee. «Altro che goliardia. Il 


zione del personale, avevamo chie- 
sto delle premialità, come avvenu- 
to per il ponte del 25 aprile:10 euro 
lordi in più all'ora. Siamo in attesa 
di ricevere riscontro da parte 
dell’azienda». Anm conferma una 
discussione in atto. Ma l'accordo 
non è stato ancora raggiunto. La 
questione appena descritta potreb- 


comportamento della sottosegre- 
taria Pina Castiello, che rievoca 
la “Decima Mas” nel taglio della 
torta, è indegno di un membro di 
governo», afferma la candidata 
Ue e dirigente di Italia viva Tere- 
sa Bellanova. «Dobbiamo dedur- 
re che si tratti di una vera e pro- 


IL CASO SCOPPIATO 
ALLA FESTA 

DI UN CANDIDATO 
RUOTOLO (PD) ATTACCA 
LA SOTTOSEGRETARIA 
«STRUMENTALIZZAZIONI» 


Lascelta 


Gesco, è Smarrazzo 
il nuovo presidente 


Dopo 33 cambio al vertice di 
Gesco: il presidente e 
fondatore dello storico 
consorzio di cooperative 
sociali della Campania Sergio 
D'Angelo - consigliere 
comunale -lascia la guida del 
gruppo. Gli subentra alla 
presidenza il direttore del 
gruppo, Giacomo Smarrazzo. 
«Si tratta di un naturale 
avvicendamento, nel segno 
della continuità», spiega 
D'Angelo, che resta all’interno 
del CdA Gesco e continuerà a 
occuparsi dell’indirizzo 
culturale del gruppo. 
Smarrazzo è stato alungo 
responsabile amministrativo 
e vicepresidente di Dedalus, 
cooperativa sociale aderente a 
Gesco che con il Comune sta 
trattando la gestione di alcuni 
spazi di Piazza Garibaldi. Dal 
2020 è direttore del gruppo e 
amministratore delegato, 
mentre dal 2012 è presidente 
di Era, la cooperativa a più 
ampia base associativa di 
Gesco - conta 215 soci e 300 
dipendenti - nata dall'unione 
di quattro storiche 
cooperative del consorzio. Fa 
parte del comitato di 
presidenza nazionale di 
Legacoop sociali. 
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pria strategia della Lega che cer- 
ca il voto fascista: dopo Vannac- 
ci, la Castiello. Chiediamo con 
fermezza le immediate dimissio- 
ni della sottosegretaria», denun- 
cia il deputato Avs Francesco 
Borrelli. «E incredibile - com- 
menta la consigliera comunale 
grillina di Afragola Marianna Sa- 
lierno - che il sindaco e il sottose- 
gretario Castiello insieme con la 
candidata della Lega abbiano in- 
neggiato pubblicamente a favore 
di un corpo militare fascista». 

«Il tentativo dell’ex senatore San- 
dro Ruotolo di aggrapparsi ad un 
episodio goliardico, avvenuto a 
margine di una manifestazione 
elettorale, e di elevarlo a prova 


be risultare tutt'altro che seconda- 
ria, dal momento che, in contem- 
poranea con le elezioni, in piazza 
del Plebiscito ci sarà il concerto di 
Gigi D'Alessio, nelle sere dell'8 e 
del9 giugno. 


LEPARTECIPATE 


Alta la percentuale di presenze al 
seggio anche per i dipendenti di 
Asia, cui sono arrivate 130 doman- 
de di partecipazione attiva alle 
giornate di voto, su un totale di 
2200 dipendenti. «Organizzeremo 
turni straordinari per coprire l'as- 
senza del personale - argomenta 
Domenico Ruggiero, amministra- 
tore di Asia - Il compito di una so- 
cietà pubblica che gestisce un ser- 
vizio tanto essenziale per i cittadi- 
ni non può che farsi carico anche 
dell'impegno civile dei dipendenti 
emantenere una città sempre puli- 
ta e decorosa». Sono 15 le richieste 
ricevute da Abc, ma l'azienda sti- 
ma che circa 40 dipendenti su 453 
saranno impegnati nelle operazio- 
ni elettorali. Più bassi i numeri, 
dunque, ma meno basse le percen- 
tuali di scrutatori o rappresentanti 
di lista. I dati meno impattanti per 
l'adesione agli scrutini arrivano, 
infine, da Napoli Servizi, i cui lavo- 
ratori - almeno in parte, saranno 
coinvolti nei servizi sui seggi. Da 
Napoli Servizi non ci saranno disa- 
gi - assicurano dalla segreteria di 
Palazzo San Giacomo. I lavoratori 
che prenderanno parteattiva nelle 
votazioni saranno, in questo caso, 
appena «30 su 1300». «Il diritto a 
lavorare nei seggi è sancito dalla 
costituzione - conclude Nino Si- 
meone, consigliere in via Verdi e 
membro anziano della commissio- 
ne elettorale comunale - Si spera 
naturalmente che le aziende parte- 
cipate del Comune riescano a far 
fronte alle assenze del personale 
senza creare disservizi. Mi auguro 
che, come avvenuto negli anni 
scorsi, la macchina organizzativa 
funzioni anche per il concerto di 
Gigi D'Alessio al Plebiscito, consi- 
derando che tanti vigili urbani sa- 
ranno impegnati sui seggi. I cittadi- 
ni, dunque, facciano la loro parte e 
rispettino le regole». 
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ERA IN CORSO 

LA DISCUSSIONE 

CON L'AZIENDA 

MA IN MANCANZA 

DI UN ACCORDO 

È SCATTATA LA FUGA 


regina di nostalgie pericolose, è 
davvero un esercizio goffo e mal- 
destro», contrattacca Pina Ca- 
stiello. E aggiunge: «Ruotolo sa 
bene che la mia storia personale 
e politica è tratteggiata da un pro- 
fondo rispetto dei valori demo- 
cratici sanciti dalla Costituzio- 
ne». E così tutta la Lega campana 
fa quadrato. 
«Ruotolo la smetta di generare al- 
larmi farlocchi e si convinca che 
non può dare lezioni a nessuno 
in materia di rispetto delle regole 
democratiche», dice il deputato 
campano della Lega Attilio Pier- 
ro. «Da un Pd in crisi di visibilità 
e temi arrivano allarmismo in- 
giustificato e polemiche sterili. 
Così succede in Campania, dove - 
incalza il senatore campano 
Gianluca Cantalamessa - la sotto- 
segretaria Castiello viene attacca- 
ta senza motivo. Inutile ricorda- 
re ai compagni che si vota facen- 
do una croce e chela Decima è un 
reparto della Marina Militare ita- 
liana». 
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DOPO L'EVOCAZIONE 

DEL GENERALE VANNACCI 
SCOPPIA UN CASO SIMILE 
MA IL PARTITO DI SALVINI 
CONTRATTACCA: «NIENTE 
LEZIONI DI DEMOCRAZIA» 
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Luigi Roano 


Stamane in Regione si profila una 
resa dei conti tra il Comune e lEn- 
te di Santa Lucia sui trasporti, si 
discuterà in particolare dell'immi- 
nente apertura della linea 6 previ- 
sta per il primo luglio dove servo- 
no fondi per sostenere i costi di 
esercizio. E in prospettiva su co- 
me affrontare il pasticcio della Li- 
nea 10: dove il Comune è l'ente che 
ha ricevuto i soldi del Pnrr circa 
1,2 miliardi, ma è l'Eav ente della 
Regione che ha bandito la gara, 
che è andata deserta perché rite- 
nuta da chi ha partecipato - siamo 
ad aprile - poco chiara in riferi- 
mento alle risorse. E il rischio de- 
finanziamento è molto alto. Sono 
soldi del Pnrr e fanno rendiconta- 
tia giugno. In campo ora c’è il sin- 
daco Gaetano Manfredi che vuole 
la linea 6 efficiente e funzionale e 
la 10 che parta al più presto c'e il 
tema di non perdere i finanzia- 
menti europei. Ma soprattutto 
Manfredi dopo due anni di guerri- 
glia istituzionale con il vicino di 
casa Regione è abbastanza infasti- 
dito. E che con il vicepremier Mat- 
teo Salvini e il ministro per la Coe- 
sione Raffaele Fitto ha costruito 
un asse istituzionale di ferro. Gra- 
zie al quale ha sbloccato l'Alta ca- 
pacità Napoli-Bari. E con loro il 
dialogo è costante sulla materia 
dei trasporti e delle infrastruttu- 
re. Salvini è stato invitato all’inau- 
gurazione del primo luglio e ha 
accettato l’invito. Occasione ghiot- 
ta per un faccia a faccia dove met- 
tere a terra il nodo trasporti. Man- 
fredi - nella sostanza - chiederà al 
ministro la proroga per non per- 
dere il finanziamento di 1,2 miliar- 
di e un aiuto sulla Linea 6. Più in 
generale sul tema del trasporto su 
ferro. 


LA LINEA 6 


Il vertice di oggi sulla carta è tecni- 
co nella realtà è l'ennesimo duello 
tra Comune e Regione tra Manfre- 
di e il governatore De Luca. Quel- 
lo che trapela è che a fronte di cir- 
ca 10-12 milioni per il funziona- 
mento della linea 6, oggi la Regio- 
ne dovrebbe mettere circa 3 milio- 
ni. Briciole rispetto al fabbisogno. 
Si tratta - giova ricordarlo - di sol- 
di che fanno parte del Fondo na- 
zionale dei trasporti, quindi dello 
Stato, non del bilancio della Re- 
gione. E la ripartizione che fa la 
Regione è da sempre motivo di 
scontro frontale con Palazzo San 
Giacomo. Certo è che a Napoli do- 


A RISCHIO ANCHE 

| FINANZIAMENTI PNRR 
PER LA LINEA 10 

ASSE CON IL GOVERNO 
PER OTTENERE 

UNA PROROGA 


I trasporti, le scelte 
Linea 6, alta tensione 

tra Regione e Comune 
«Si sblocchino i fondi» 


» Oggi il vertice a Palazzo Santa Lucia 
sul tavolo solo 3 milioni dei 12 richiesti 


I NODI 

Da sinistra 

il sindaco 
Gaetano 
Manfredi e il 
presidente 
della Regione 
Vincenzo 

De Luca; 
sotto un 
treno 

della metro 
linea 6 


» Manfredi “chiama” Salvini e Fitto 
per l'inaugurazione del primo luglio 


ve c'è il maggiore traffico passeg- 
geri della Campania rispetto a Eav 
arrivano fondi nettamente infe- 
riori. Nona caso - ragionano a Pa- 
lazzo San Giacomo - la quota re- 
gionale a sostegno del trasporto 
pubblico è pari a quella che mette 
il Municipio una condizione uni- 
ca nel panorama nazionale. Tan- 
to che gli assessori del Comune 
Edoardo Cosenza e Pier Paolo Ba- 
retta, rispettivamente con dele- 
ghe alle infrastrutture e al bilan- 
cio, inviarono già il 23 marzo una 
lettera al Presidente De Luca e al 
Presidente della Commissione del 
consiglio regionale dei trasporti 
Luca Cascone con la quale chiede- 
vano 8 milioni per far funzionare 
al meglio la Linea 6 in questo 
spezzone di 2024. All'epoca Ca- 
scone fece sapere che «il Governo 


Nuova legge 
urbanistica 
confronto 
all'Università 


LaRegione Campania, in 
collaborazione con 
l'Istituto nazionale di 
Urbanistica, dedica un 
convegnoalla recente 
riforma della legge 
urbanistica regionale in 
confronto con le 
esperienze di altre 
Regioni, che si terrà oggi, 
dalle 9, al Centro 
Congressi dell'Università 
Federico II. La materia del 
Governo del Territorio in 
Italia rientra trale 
competenze concorrenti 
traStato e Regioni, come 
stabilito dall'articolo 117 
della Costituzione.La 
legge urbanistica 
fondamentale, la 1150 del 
1942, harappresentato per 
decennila base della 
pianificazione territoriale 
nel Paese. Tuttavia, il 
contesto socio-economico 
eambientale è 
profondamente cambiato 
dal momento della sua 
emanazione o anche dalle 
sue modifiche e 
integrazioni, rendendo 
urgenteun 
aggiornamento normativo 
eladefinizione di una 
moderna legge di principi. 
Partecipano, tra gli altri, 
Matteo Lorito, rettore 
della Federico II, Bruno 
Discepolo, assessore 
regionale all'Urbanistica, 
Pasquale De Toro, 
presidente Inu Campania. 
Coordina Francesco de 
Core, vicedirettore del 
Mattino. 
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aveva effettuato dei tagli» e che 
quindi soldi in cassa non ce ne 
erano. Oggi - se saranno confer- 
mate le indiscrezioni - Cascone 
metterà sul tavolo 3 milioni per 
l'attivazione della linea 6 dalla sta- 
zione di Mostra a quella di Muni- 
cipio. Complessivamente la linea 
6 presenterà 8 stazioni - Mostra, 
Augusto, Lala, Mergellina, Arco 
Mirelli, San Pasquale, Chiaia, Mu- 
nicipio - e comprenderà i nodi 
d'interscambio a Mostra con la 
Cumana e a Campo Flegrei con la 
Linea 2 delle Fs, a Mergellina sem- 
preconlaLinea2eMunicipio con 
la Linea 1. Nella sostanza la nuova 
tratta della metro serve come il 
pane per decongestionare la città 
e per mettere mano a un piano 
della mobilità dove realisticamen- 
te possano aumentare le ztl. Ed è 
lo stesso principio che il Comune 
sta portando avanti perla linea 10 


LA LINEA 10 


Se ne parla già da 3 lustri della li- 
nea 10 però è tutto fermo. L’asse 
con il Governo che ha Manfredi 
potrebbe giovare allo sblocco di 
una situazione complicata e il pri- 
mo o passo è non perdere i soldi e 
serve una proroga che può arriva- 
re solo dal Governo. In secondo 
luogo una delle stazioni chiave 
della futura linea 10 è quella di 
Piazza Carlo III proprio vicinissi- 
mo all'Albergo dei Poveri. Dove 
l'esecutivo nazionale in sinergia 
con il Comune ha investito 120 mi- 
lioni per la riqualificazione del si- 
to pubblico piü grande d'Europa. 
Firmato dall'archistar dell'epoca 
Ferdinando Fuga, qui ha agito in 
particolare il ministro della Cultu- 
ra Gennaro Sangiuliano, c'é pro- 
getto definitivo e già un centinaio 
dioperaiallavorochea fine luglio 
diventeranno 400. Diventerà uno 
degli hub culturali più grandi 
d'Europa con dentro un pezzo del 
Museo Nazionale, della biblioteca 
nazionale, la Federico II e tanti al- 
tri attrattori. Senza metro il ri- 
schio “cattedrale nel deserto” è 
concreto. La linea 10 però non ser- 
ve solo a questo, serve soprattutto 
ad alleggerire almeno della metà 
il traffico veicolare che grava sul- 
la città. Delle 11 stazioni previste 4 
ricadono su Napoli con due inter- 
scambi della Linea 1 uno alla Sta- 
zione centrale e quattro fermate 
che comprendono Casoria, Casa- 
vatore, San Pietro a Patierno e a 
Di Vittorio cioè al Corso Secondi- 
gliano che da un lato consentiran- 
no a chi arriva da quelle zone di 
venire a Napoli in treno e dall’al- 
tro arrivare alla stazione dell'Alta 
velocità di Afragola sempre senza 
passare dal capoluogo. 
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IL MUNICIPIO 

PUNTA SUL "FERRO" 
PER ALLEGGERIRE 

LA PRESSIONE 

SU NAPOLI 

E ISTITUIRE ALTRE ZTL 
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A Villa d'Este celebrata l'annuale edizione del Concorso d'Eleganza, la manifestazione di auto d'epoca piü prestigiosa 
del Continente. In mostra esclusivi gioielli storici premiati per categoria. “The best of the show” l Alfa Romeo 8C 2300 


LASFILATA 


e piü belle auto del mondo 
abitano qui. Sul lago di Como. 
Non sul ramo prediletto di 
Manzoni, quello che volge a 
mezzogiorno, 
ma su quello op- 
posto: sulle sponde di 
Cernobbio. Qui, a Villa 
d'Este, ad una decina 
di km dalla villa di 
George Clooney meta 
obbligata di tutti i cac- 
ciatori di celebrità, sor- 
ge uno degli hotel più 
iconici del mondo. Il 
Villa d'Este. Nata come 
residenza di un poten- 
te cardinale del Rina- 
scimento e poi trasfor- 
mato in hotel di lusso nell'Ottocen- 
to, l'Hotel Villa d'Este ospita ogni 
anno, dal 1929, quello che è uno dei 
concorsi di eleganza per auto d’e- 
poca più famosi del mondo. Negli 
splendidi prati e giardini fioriti che 
si affacciano sulla sponda ovest del 
lago di Como, a primavera si danno 
appuntamento miliardari e colle- 
zionisti di tutto il mondo per espor- 
rele proprie auto d’epoca preferite. 


RIVALI DI PEBBLE BEACH 


E un appuntamento rituale; secon- 
do soltanto a quello che si svolge 
ogni ferragosto a Pebble Beach, 
una località della California a sud 
di San Francisco. Ma sicuramente 
il contesto di Cernobbio e il meravi- 
glioso scenario delle sponde del la- 
go di Como sono più affascinanti e 
romantici delle coste dell'oceano 
Pacifico. 

Cè anche un'altra differenza: il 
concorso di Pebble Beach é piü 
esclusivo e viene tenuto rigorosa- 
mente off limits ai curiosi. A Villa 


d'Este, invece, un certo pubblico se- 
lezionato puó entrare pur se pagan- 
do un biglietto assai costoso — oltre 
500 euro - per il privilegio di poter 
stare a contatto con i collezionisti 
piü noti. Ha un senso seavete inten- 
zione di stringere affari con loro e 
magari acquistare uno dei modelli 
esposti. Viceversa, se siete un sem- 
plice appassionato, potete recarvi 
l'indomani a Villa Erba, un paio di 
km piü a sud di Villa d'Este, dove le 
stesse auto del concorso vengono 
trasportate nottetempo dall'orga- 
nizzazione per essere esposte il 
giorno dopo in un contesto meno 
esclusivo e più democratico. 

In oltre novantanni di vita il con- 
corso d'eleganza di Villa d'Este ha 
radunato sulle sponde del lago le 
piübelle automobili classiche della 
storia. Con l'unica regola che la 
stessa auto puó presentarsi una 
volta sola. L'auto che ha già parteci- 
pato, che abbia vinto o perso, non 
può tornare. Una rigorosa giuria, 
formata da una decina di esperti e 


Bmw dà spettacolo 
due esemplari unici 
e lauto di Le Mans 


I CAPOLAVORI 


na spider unica nel suo gene- 
re, una moto boxer di ben 2 li- 
tri di cilindrata (!) con uno spi- 
rito rock'n roll e un’auto da 
corsa che sembra un dipinto su 
quattro ruote. Bmw ha presentato 
tre capolavori in esemplare unico 
al Concorso d'Eleganza di Villa 
d'Este, di cui è partner da anni. Tre 
veicoli da sogno che esprimono 
ciascuno a modo loro lo spirito e 
l'indole del marchio tedesco. 

La prima è la Skytop. Una con- 
cept car di spider ad altre presta- 
zioni. Si ispira a una celebre 
Bmw di settant'anni fa, la 503, e 
soprattutto alla Z8 del Duemila. 
Ha superfici tese e muscolose, 


una sobria colorazione in argen- 
to cromato opaco e un lungo co- 
fano prominente con un muso a 
forma di squalo. 


CONTORNI ILLUMINATI 


Gran parte della meccanica pro- 
viene dalle Bmw più recenti: sotto 
il lungo cofano anteriore monta 
l'otto cilindri a V di 4,4 litri da 625 
cavalli, il più potente dei propulso- 
ri Bmw; il doppio rene anteriore 
ha i contorni illuminati, soluzione 
usata soltanto sulle Bmw elettri- 
che anche se la Skytop è una termi- 
ca dura e pura. Secondo Adrian 
Van Hooydonk, il responsabile del 
BMW Group Design, la Skytop «of- 
freuna combinazione di dinamica 
di guida ed eleganza ai massimi li- 
velli». Tutt'altro feeling trasmette 


SPETTACOLARI 
Sopra ed 

in basso 

la Alfa Romeo 
8C 2300 

del 1932 
carrozzata 

da Figoni 

A lato la 
McLaren FI 
del 1995 
vincitrice della 
Coppa d’Oro 


il cui presidente quest'anno era Lo- 
renzo Ramacciotti, ex a.d. Pininfa- 
rina e capo del Centro stile di tutto 
il gruppo Fiat all'epoca di Mar- 
chionne, ha selezionato e scelto fra 
le50autoiscritte alconcorso le più 
belle per ogni categoria. Premian- 
do irispettivi proprietari. 

I giurati del concorso, nel valuta- 
re ogni vettura, tengono conto so- 
prattutto dell'eleganza dell'auto e 


LA COPPA D'ORO 
ASSEGNATA 

DAL PUBBLICO 
L'HA CONQUISTATA 
LA MCLAREN-BMW 
FI GTR DEL 1995 


la nuova R20. La moto di maggior 
cilindrata mai costruita dalla Ca- 
sa. «Un capolavoro di meccanica», 
l'ha definita Markus Flasch, il ca- 
po della divisione moto di Bmw 
che ha personalmente guidato la 
moto a Villa d'Este entrando in sel- 
la sul parterre facendo rombare il 
celebre boxer. Il brand produce da 
tempo moto con propulsori pluri- 
cilindrici, ma è legata da sempre 
alla tradizione del proprio bicilin- 
drico raffreddato ad aria a cilindri 
contrapposti. Questa R20 prefigu- 
rail futuro della tradizione mecca- 
nica Bmw sul Big Boxer. Qualcuno 
l'ha definita una moto rock'n roll 
per la combinazione di soluzioni 
tecniche ed estetiche cosi in antite- 
si fra loro. La potenza del bicilin- 
drico ad aria da due litri, un design 


del suo valore storico ma anche 
dell'originalità e dell'autenticità. 
Le più belle? C'è soltanto l'imbaraz- 
zo della scelta. 


SIGNORE DI UN SECOLO 


Gli stessi nomi dei diversi gruppi e 
sezioni in cui sono divise le auto 
partecipanti rendono un’idea del 
fascino di queste vetture. La più ve- 
terana di quest'anno era un’auto 
italiana: la Diatto Tipo 20C, un’au- 
to centenaria visto che è stata co- 
struita nel 1923 su licenza Masera- 
ti. Caratterizzata da una curiosa 
carrozzeria a siluro che nella parte 
posteriore ricordava la poppa di 
una barca, la Diatto però non ha 
convinto i giurati che nella sua se- 


UN DIPINTO SU 
QUATTRO RUOTE: 

E UNA “ART CAR" 
L'HYPERCAR V8 M. . 
HYBRID CHE SFIDERA 


LA MITICA 24 ORE 


Hispa 


ellezze in riva al Lago 


zione chiamata “l'alba dell'era del- 
la performance" - un nome che é 
un programma - le hanno preferi- 
to una Bentley 2 posti 4,5 litri del 
1930, soprannominata Blower (sof- 
fiatrice, in riferimento alla sovrali- 
mentazione). Nella sezione deno- 
minata “Disegnate dal vento" per- 
ché raggruppava tutte le auto di 
metà anni Quaranta e Cinquanta 
dalle forme più aerodinamiche, si è 
imposta una Cadillac V16 coupé 
del 1934. Un’auto sproporzionata: 
lunghissima ma a due soli posti, 
con un motore di enorme cubatura 
(7,4 litri a 16 cilindri) e una filante 
carrozzeria (perciò è stata premia- 
ta) che stonava con le dimensioni 
mastodontiche: pensate che aveva 


ORIGINALI 

Sopra la Bmw 
M Hybrid V8 
Art Car 
firmata 
dall'artista 
newyorkese 
Julie Mehretu 
A lato 

il concept 
SkyTop 


di rottura dove la sella monoposto 
è sospesa sulla ruota posteriore e 
un serbatoio colore rosa shocking 
che contrasta fortemente con l’im- 
magine muscolosa della moto. 
Ben più colorata la Bmw V8 M Hy- 
brid, il prototipo con cui partecipe- 
rà quest'anno alla 24 Ore di Le 
Mans nella categoria hypercar 


un passo di 3,91 metri, così lungo 
che tra i due assi ruota potrebbe 
starci un’utilitaria moderna. 


OPERA D'ARTE SCAGLIETTI 


L’auto più blasonata invece era 
una Ferrari 335 S Scaglietti del 
1957: un’eccellenza perché il suo 
volante è stato stretto dai più gran- 
di campioni del Cavallino degli an- 
ni ‘50: da Fangio a Collins, Haw- 
thorn, Musso, Von Trips e Moss. E 
lostesso modello di auto cheil regi- 
sta Michael Mann ha usato come 
protagonista del film "Ferrari". 

A vincere il premio assoluto, 
chiamato "The best of the show" é 
stata un'Alfa Romeo. E che Alfa! 
Una bellissima 8C 2300 azzurrina 
del 1932. Un modello passato alla 
storia per la sua ecletticità: elegan- 
te e sportiva sulle strade e imbatti- 
bile come vettura da corsa tanto da 
aver trionfato quattro volte di se- 
guito alla 24 Ore di Le Mans (dal 
1931 al 1934). Alfa Romeo ha anche 
bissato la vittoria imponendosi an- 
che nella sezione delle concept car, 
stavolta modernissime, con la 
splendida 33 Stradale. 

Mentre la più votata dal pubbli- 
co, eche per questo si è aggiudicata 
un premio a sua volta (la Coppa 
d'Oro), è stata la McLaren Fl GTR 
del 1995: la prima coupé stradale 
mai costruita dal marchio inglese. 
Un'auto che quando fu lanciata, 
trent'anni fa, fece scalpore perché 
era una triposto. 

Alberto Sabbatini 
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con una livrea specialissima. Si 
tratta infatti di una Art Car. Più 
che semplici auto, si tratta di di- 
pinti a quattro ruote. 


UN'ARTISTA AMERICANA 


Dal 1975 il costruttore tedesco in- 
carica celebri artisti di dipingere 
in modo artistico la livrea di alcu- 
ne delle sue auto da corsa. Molti, 
fra cui Andy Warhol a Jeff Koons, 
hanno accettato in passato la sfida 
di realizzare una Art car. L'artista 
che ha creato la Art car BMW di 
quest'anno è l'americana, Julie 
Mehretu, che ha trasfigurato sulla 
carrozzeria della M V8 Hybrid 
una propria opera d’arte già espo- 
sta a Palazzo Grassi, a Venezia. Co- 
sì ha spiegato in modo divertente 
la genesi dell’opera: «Ero davanti 
al modellino bianco della vettura e 
cercavo un'ispirazione su come 
farla. Poi ho pensato: che succede- 
rebbe se quest'auto attraversasse 
il mio quadro esposto a Venezia?». 
Il risultato è una carrozzeria sfavil- 
lante e multicolore. 

A. Sab. 
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METEO IN ITALIA MIN MAX MIN MAX 
Ancona 17 26 Milano 17 26 
Locali temporali Aosta Il 24 Napoli 7 26 
al Nord, più Avelli 14 25 Pal 7 24 
H \vellino ‘alermo 
soleggiato altrove. «mm. 
ra N 
Bari 20 26 Perugia 12 23 
[rug E 
[uuu (| 
DOMANI Benevento 12 30 Pescara 15 23 
CAMPANIA iona A Bologna 17 29 Potenza n 25 
A Napoli cieli in prevalenza sereni o poco 
nuvolosi per l'intera giornata, non sono Boato 13 25 ReggioCalabria 19 27 
previste piogge. Durante la giornata la 
temperatura massima registrata sarà di Cagliari 17 26 Roma 15 25 
26° C, la minima di 17° C, lo zero termico E 
si attesterà a 3.748m. I venti saranno al Campobasso 14 24 Salerno 7 23 
mattino e al pomeriggio deboli e -0 - S- d poni = 
roverranno da Sud-Sudovest. Mare poco js mE a ; 
i Nessuna allerta meteo ui soleggiato sol enub. nuvoloso piogge tempesta Caserta 15 26 Torino W 24 
si az 0 v2 — EX Firenze 12 25 Trento 4 24 
neve nebbia calmo mosso agitato Genova I7 21 Trieste 1821 
N RN e e f ; 
L'Aquila 10 22 Venezia 17 24 


Programmi T 
Rail | Rai 2 : Rai3 : Rai4 : Rai 5 
6.00 RaiNews24 Attualità | 8,30 Tg2Informazione 8.00 Agorà Attualità | 6.45 BurdenofTruthSereTv — : 6.40 Radici della vita 
6.30 TGlInformazione : 8,45 Radio2SocialClubShow —— :9.45 ReStart Attualità : 130 Elementary Serie Tv : 135 Personaggi in cerca d'atto- 
6.35 TgunomattinaEstateAt- — ' 10.10 Tg2 Italia Europa Attualità ^ : 11.00 Elisir Attualità ! 9.00 Hawaii Five-0 Serie Tv re Attualità . 
sa ! . ' | ] : 8.05 Karen Blixen: sogno di una 
tualità : 11.05 Tg2-Flash Informazione : 12.00 T63 Informazione 10.30 Fast Forward Serie Tv : 
8.50 RaiParlamento Telegiorna- : ; ni à ! notte africana Documentario 
' te Attualità : 11.10 Tg Sport Informazione : 12.25 T63- Fuori TG Attualità : 12.10 Bones Serie Tv ' 9.00 Prossima fermata Asia 
icai " : 11.20 Viaggio dinozzein Arizona : 12.45 Quante storie Attualità 13.40 Criminal Minds Serie Tv ' Documentario 
SR Rice od Film Drammatico ! 13.15  PassatoePresente Doc. ! 14.25 TheGoodFightSereTv—!10.00 Opera- Ciro in Babilonia 
9.00 Unomattina Estate Attualità : 1300 Ty2- Giorno Informazione © 14,00 TGRegione Informazione 16.00 Elementary Serie Tv ! 1255. Save The Date Attualità 
bid SERENO DA i 13.30 mu eem : 14.20 T63 Informazione 17.35 Hawaii Five-0 Serie Tv ! 13.30 Personaggiin cerca d'attore 
ids i iu i y Pe ! 13.50 Ta2- Medicina 33 Attualità ; 14.50 Leonardo Attualità ; 19.05 Bones Serie Tv : 14.00 Evolution Documentario 
eU Telegiornale Informazione ; 13.92 ME Me GOna 33Atuala 305.05 Piazza Affari Attualità : 20.35 Criminal Minds Sere Tv  ' 15.50 La macchina da scrivere 
14.05 Un passo dal cielo Fiction ' 14.00 Ore 14 Attualità , ! 15,20 Da domani mi alzo tardi Fim ' 21.20 Padre Film Drammatico. i des 
14.45 Un passo dal cielo Fiction =: 14.50 Pam envoie nterna onale | Drammatico | Di J. Sobol. Con T. Roth, V.: 17.25 Iconcerti della Cappella 
16.05 Estate in diretta Attualità — ' a a- dappone, Nazionale ra Overland 15 Viaggi ' Henríquez ' Paolina Musicale 
È ! Under 21 Calcio ! : : 22.55 Wonderland Attualità : 18.20 TGR Bellitalia Viaggi 
18.45 Reazione a catena i > : 18.00 Geo Documentario i : 22,1 48. ellitalia Viaggi 
. . : 17.05 TGSportSeralnformazione — : : 23.30 Valhalla - Al fianco degli dei: 
20.00 Telegiornale Informazione ` 17.40 Tg2lnformazione ' 19.00 TG3 Informazione i Film Avventura : 18.50 Save the Date 2022-2023 
20.30 Cinque minuti Attualità ^ — i 1845 Qualificazioni: Norvegia -Ita- | 19-30 TG Regione Informazione — i 1.15 Anica AppuntamentoAl — 19.20 Rai News - Giorno Attualità 
20.35 Amichevole: Italia -Tur- — ; lia. Europei Femminili Calcio : 20.00 Blob Attualità Cinema Attualità | Ps Arenitetture sostenibili 
chia Calcio i m ! 2015 Ri Indi h 120 Criminal Minds i Documentario 
23.40 Porta a Porta : 20.30 Tg 2 20.30 Attualità ; 20.15. Riserva Indiana Show m Serie Tv ' 2020 Prossima fermata Asia 
Attualità : 21.00 Tg2 Post Attualità : 20.40 Il Cavallo e la Torre Attualità | ui Documentario 
i ; i ! : 2.05 Warrior Serie Tv ! i : ! 
23.55 Tg 1 Sera Informazione : 21.20 Gemelli, cucina e amore — : 20.50 Un posto al sole Soap : . : 21.15 La favorita Film Biografico. 
K ' Film Commedia. Di Jona- ' 21.20 Donne sull'orlo di una crisi : 255 Fast Forward Serie Tv ' Di Yorgos Lanthimos. Con 
125 Sottovoce Attualità ' than Wright. Con Jeremy — : di nervi Show. Condotto da : ^25 The dark side Olivia Colman, Emma Stone, 
1.55 Che tempo fa Jordan, Jessica Lowndes — : Piero Chiambretti Documentario Rachel Weisz 
Attualità : 23.00 Storie di donne al bivio : 23.00 Elezioni Europee 2024 - : 5.00 TheGood Fight : 23.10 Burt Bacharach, A Life In 
2.00 RaiNews24 Attualità f Società i Conferenze Stampa Attualità ! Serie Tv à Song Musicale 
Rete 4 : Canale 5 : Italia 1 Iris : Cielo 
6.00 Finalmente Soli Fiction i 7.55 Traffico Attualità ' 6.25 L'Isola Dei Famosi Reality ; 6.25 Ciaknews Attualità i 6.00 TG24 mezz'ora Attualità 
6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina — : 8.00 Tg5- Mattina Attualità : 6.55 Magica, Magica Emi Cartoni ! 6.30 CHIPS Serie Tv : 6.55. Chisceglie la seconda 
Attualità ! 845 Mattino Cinque News :725 Milly, un giorno dopo l’altro : 715 Walker Texas Ranger Serie — ' casa? Reality — 
6.45 Prima di Domani Attualità | 10,55 L'Isola DeiFamosiRealTv j___ Cartoni TU E NAE 
7.45 Brave And Beautiful Teleno- ' n : 7.55 UnaspadaperLady Oscar: 8,05 Peggioperme..Meglioper ! asclare Varie 
: 11.00 Forum Attualità ' A ' i ^ ' i us 
vela È ni i Cartoni : te Film Commedia : 10.05 Sky Tg24 Pillole Attualità 
"n : 13.00 Tg5 Attualità i s x ; i : i MEE ! 
8.45  MrWrong-LezioniD'Amore ; 13 50 L'Isola Dei Famosi Real T : 8.25 Chicago Fire Serie Tv : 10.20 Blade Runner Film Fantas- — : 10.10 Cuochi d'Italia Cucina — 
9.45 Tempesta D'Amore Tin Sa so'a “ei tamosineal — :1015 Chicago P.D. Serie Tv cienza : 11.05 Masterchef AU Stars Italia 
10.55 Mattino 4 Attualià ; 13.45 Beautiful Soap ! 12.10 CottoEMangiato-Il Menù ! 1250 Fantasmi e ladri Fim Com- Talent 
11.55. To4 Telegiornale ! 14.10 Endless Love Telenovela i Del Giorno Attualità ! media : 13.40 MasterChef Italia Talent 
I . oa l : 14.45 lo Canto Family Musicale  ; 12.25 Studio Aperto Attualità :! 14.55 Demolition Man Film Fantas- ' 16.30 Fratelli in affari Reality 
12.25 La signora in giallo Serie Tv  : 1450 L'Isola Dei F i Real T ; : : NEN i j i : : j 
14.00 LoSportellodiForum24 : * sola Del Famosi heal IV ; 13.00 L'Isola Dei Famosi Reality i cienza , l ; 17.30 Buying & Selling Reality 
Estate Attualità ' 15.00 La promessa Telenovela : 13.10 Sport Mediaset- Anticipa- ' 17.15 Pink cadillac Film Commedia : 18.25 Piccole case per vivere in 
15.25 Retequattro- Anteprima ! 16.15 La Promessa Telenovela — : zioni Informazione : 19.40 CHIPs Serie Tv i grande Reality 
Diario Del Giorno Attualità ^ : 16.55 Pomeriggio Cinque Attualità : 13.15 Sport Mediaset Informazione ; 20,30 Walker Texas Ranger Serie [18.53 sd i A 
15.30 Diario Del Giorno Attualità ^ ' 18.45 CadutaliberaQuiz-Game ^: 14.00 The Simpson Cartoni : Tv ' ae iie 
16.30 Pensavo fosse amore i show 115.20. N.C.I.S. New Orleans Serie Tv : 21.10 Lamia RAF. 19.55 Affan Abu Do metano 
1 lesse Fil | 7 : ! È : ' estern. Di Roy Rowland. — : 20.30 Affari di famiglia Reali 
GONE. s esse rim l 19.55 Tg5 Prima Pagina ; 17.10 The mentalist Serie Tv Con Stewart Granger, pasa ul. 
i. . | 20.00 Tg5 Attualità | 18.10 L'Isola Dei Famosi Reality | Rhonda Fleming, Chill Wills | i Tv. Di Stefano Sollima. Con 
19.00 Tg4 Telegiornale i 20.40 Striscia La Notizia-La Voce | 18,20 Studio Aperto Attualità : 23.10 LaleggedelpiüforteFilm — : Salvatore Esposito, Marco 
19.40 Terra Amara Telenovela i Della Veggenza Varietà ! 19,00 Studio Aperto Mag Attualità i Western i D'Amore, Fortunato Cerlino 
20.30 Prima di Domani Attualità ; 21.20 do eR aer i ! 19.30 CSI Serie Tv ‘ 100 Pink cadillac Film Commedia ! 22.20 Gomorra - La serie Serie Tv 
2125 È sempre Cartabianca At- ' a. mE ' ; " i sensi Fi _ 
Hilton da Bianca ' m ME Lopez Owen — : 20.30 N.C.I.S. Serie Tv i 2.55 DID SIR | 23.15 Il am dei sensi Film Dram 
Berlinguer Hd : 21.20 Le lene Show. Con Veronica : 3.00 Vidocq Film Giallo i manco 
0.50 Dalla Parte Degli Animali : 23.40 L'Isola Dei Famosi Real Tv Gentili, Max Angioni : 4.35 Cielo sulla palude Film Dram- : 1.35 Mal di pietre Film Drammatico 
a Kids Documentario — ^  : 28.45 VizidifamigliaFilm Comm.‘ 1.05  IGriffinCaroni—— — — €" : — — maio — — — — 1345 Sexplora Documentario — 
Rai Scuola DMAX La7 TV 8 NOVE 
7.20 Figures of Speech 6.00 Affariinvaligia Documentario : 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico ! 9.10 Tg News SkyTG24 Attualità ‘6.00 Alta infedeltà Reality 
7.30 Progetto Scienza 6.25 Real Crash TV Società i Attualità : 9.15 Aspassoconl'amoreFilm : 11.15 Cash or Trash - Chi offre di 
8.00 Memex Rubrica 8.10 Airport Security: Spagna i 7.00 Omnibus news Attualità ' Commedia ; più? Quiz - Game show 
8.30 Documentari divulgativi Documentario | 7.40 Tg La7 Informazione | 10.55 Tg News SkyTG24 Attualità ! 13.35 Famiglie da incubo Docu- 
Rubrica 10.05 Operazione N.A.S. Documen- : 7.55 Omnibus Meteo Attualità ^: 11.00 AlessandroBorghese-4 — : 
j i ; ham wA istoranti Cucina mentario 
9.30 Memex Rubrica tario 18.00 Omnibus- Dibattito Attualità : fisoral TP sla 
10.00 L'uomo dei boschi 12.00 Nudi e crudi Reality ‘940 Coffee Break Attualità i 12.25 uc eM ; 15.35 Storie criminali 
ini ; indi ; PRE ; as i | Documentario 
10.45 Radici della vita 13.55 A caccia di tesori Arreda- : 11.00. L'Aria che Tira Attualità ‘ 1230. Alessandro Borghese - 
11.30 Dilà dal fiume tra gli alberi mento :18.30 Tg La7 Informazione i Celebrity Chef Cucina : 17.30 Little Big Italy 
12.30 dei SA o 15.45 S E Documen- |1415 E AIR 13.40 Sulle tracce di Zoe Film Giallo Cucina 
i politica Attualità i ! ; : 19.15 Cash or Trash - Chi offre di 
13.30 Lavitasegretadelcaos ‘1740 La febbre dell'oro: miniere ‘16.40 Taga Focus Attualità 15.30! Bouquet daro FUGO Wien 
à : g 1715 A lle Hawaii Film C : piü? Quiz - Game show 
Documentario : perdute Documentario "1.00 C'eraunavolta. Nove nr e LUAM d RAS Titanic- ctos dietrol 
14.25 Memex Rubrica : 19.30 Vadoa vivere nel bosco | cento Documentario 1005 Li pe d cau i soli 
14.55 Isole: prodigi dell'evoluzio- Reality : 17.50 C'eraunavolta..llNove- — | elebrity Che Cucina cou leggenda Documentario 
ne : 21,25 Nudi e crudi Reality i cento Documentario ; 20.10 zn i 1 23.35 Il naufragio del Titanic - 
15.55 segreti della fisica quanti- ‘ 33 1g WWE Smackdown Wrestling : 18,55 Padre Brown Serie Tv da deuda i Nuove verità Documentario 
stica Rubrica | : : 20.15. Tris Per Vincere Quiz - Game 
: 105 Questostrano mondocon 20.00 Tg La7 Informazione 00 Naked Attraction UK Show 
16.55 Progetto Scienza Marco Berry Attualit o : 21.30 Alessandro Borghese-4  : 
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L'OROSCOPO 
di LUCA 


i Ariete dal213a1204 


: Approfitta della ventata di leggerezza 
: che tocca un po' tutti i segni per rendere 
più mossa la tua vita, senza bisogno di 
puntare tutte le fiches su un solo nume- 
: ro ma disperdendo la tua attenzione in 
: varie direzioni. Ora si tratta di costruire 
i un tuo mosaico, mettendo insieme an- 
: che elementi discordanti dando loro un 
: senso comune. Sarai facilitato da una 
: gradevole sensazione di stabilità econo- 
: mica. 


: TOTO aa214a1205 


: Per te l'aspetto materiale e concreto 
: della vita € molto importante, quello 
: cheti dà sicurezza e stabilità. In questo 
: periodo si delineano nuovi elementi for- 
: tunati che contribuiscono a migliorare 
: la tua posizione dal punto di vista eco- 
: nomico ma non solo. Scopri inoltre 
' un'inaspettata capacità di muoverti auz 
: tonomamente, con le tue sole forze. E 
' come se aprendo armadi e cassetti tro- 
: vassiun tesoro. 


Gemelli aa 21/5 al 21/6 


La congiunzione del Sole con Venere nel 
: tuo segno è una sorta di inno all'amore, 
! viene a temperare un tuo SINO 
: eccessivamente severo e rigido che ti 
i spinge a MIRROR per evitare di sentir- 
: tivulnerabile. ggi il clima è nettamente 
: diverso e senti che puoi rilassarti, fidarti 
: dei tuoi sentimenti lasciando che le emo- 
* zioni governino la tua vita senza timori di 
: sorta. Concediti il sorriso. 


i Cancro da1226a1227 


* Laconfigurazione favorisce la comuni- 
: cazione, specialmente riguardo alle re- 
* lazioni sociali. L'affettività trova i canali 
: giusti per manifestarsi e l'amore va 
: aprendosi strada, senza che tu debba 
: fare null'altro che affidarti al tuo desi- 
* derio di armonia. Si creano condizioni 
: privilegiate che generano attorno a te 
i un clima favorevole, nel quale puoi 
: aprire i tuoi petali e condividere il tuo 
! profumo. 


| Leone aa237a1238 


: Per qualche giorno puoi contare su una 
: maggiore capacità di adattarti, di ade- 
: guart alla situazione in ambito professio- 
: nale, trovando così la modalità più ido- 
! nea a creare alleanze. L'ascolto ti favori- 
sce nel lavoro, rendendo anche il tuo ap- 
proccio leggero e spensierato. Nell'aria 
Intravedi i primi segni di un cambiamento 
: che tu desideri ma che non dipende solo 
! date. Tranquillo, è già più vicino. 


| Vergine dal 24/8 al 22/9 


: Nellavoro hai a disposizione un'appor 
' tunità speciale, qualcosa che soddisfa 
! le tue aspettative e ti mette di buonu- 
: more. Questo per te è un periodo fortu- 
: nato, goditi la carica di allegria che ti at- 
: traversa e lascia che si espanda attra- 
! verso ogni poro della tua pelle. Potreb- 
: be essere Il momento giusto per chie- 
! dere alla vita qualcosa in più, è più che 
: probabile che il tuo desiderio sarà sod- 
: disfatto. 


` IRITARDATARI 


EN 


Bilancia aa 239 a1 22/10 


La congiunzione del Sole con Venere, il 
tuo pianeta, per te non può che essere 
di ottimo auspicio. Ti annuncia gratifica- 
zioni e fortuna e trasforma il tuo modo 
di andare verso le cose grazie a un at- 
teggiamento fiducioso e sorridente. L'a- 
more è il protagonista non solo di que- 
sta giornata ma un po'di tutto il periodo. 
Approfitta delle circostanze positive 
per rilassarti e assaporarne ogni mo- 
mento. 


Scorpione dal 23/10 al 22/11 


La Luna in Toro ti guarda negli occhi, 
chiedendoti di cambiare qualcosa in mo- 
do da modificare un atteggiamento trop- 
po routinario nella relazione con il part- 
ner. L'amore ha bisogno di una piccola 
dose di sorpresa, di novità, che conferi- 
sca un sapore diverso alla relazione, rav- 
vivandone la fiamma. Il tuo è un segno 
fisso e a volte tendi a dare troppo le cose 
per scontate. Immagina che non lo sia- 
no... 


Sagittario dal 23/11 al 21/12 


La configurazione di questi giorni è parti- 
colarmente positiva e lo è sotto vari pun- 
ti di vista. Dai libero sfogo ai desideri, ri- 
ducendo l'autocensura e concedendo 
un pizzico di credibilità anche a quello 
che a priori sembrerebbe impossibile. In 
amore nei prossimi giorni potresti avere 
un momento un po' magico, incomincia 
fin da subito a coglierne i segni premoni- 
tori. Sarai ingrado di riconoscerli? 


Capricorno dal 22/12 al 20/1 


Oggi la configurazione sembra intenzio- 
nata a darti un aiuto Su Ten per 
quanto riguarda il quotidiano nelle sue 
molteplici forme e incombenze e piü 
nello specifico il lavoro, per il quale ti 
presta la sua bacchetta magica con la 
preghiera di usarla con discrezione. Ma 
a fortuna c'é e si fa sentire, qualcosa 
sboccia come un fiore. O forse è una far- 
falla, che esce dal bozzolo pronta a vola- 
re? 


Acquario dal 211 a1192 


In questi giorni ti parlo di amore visto che 
i pianeti sembra che si siano messi d'ac- 
cordo per favorirti in questo settore. Con- 
tinuero a farlo anche nei prossimi gom 
poiché questa tendenza si protrae, forse 
perché ci vorrà qualche giorno per con- 
vincerti del tutto a cedere ai sentimenti 
lasciando da parte ragionamenti e con- 
cetti che tanto ti piacciono. Non si tratta 
dinavigare madi immergerti. 


Pesci dal 20/2 al 20/3 


C'è un clima molto particolare in questi 
giorni e anche tu ne trai vantaggio, per- 
ché intorno a te senti che qualcosa scio- 
glie le resistenze, creando un ambiente 
affettuoso e accogliente, non solo fuori 
ma anche dentro di te. Ritrovi un filo di- 
retto con i sentimenti, l'amore fa irru- 
zione e ha una freschezza che non ti 
aspettavi, che potrebbe perfino farti 
erdere la testa. Abbandonati all'esu- 
eranza. 


: XX NUMERI 

: XX ESTRAZIONI DI RITARDO 

: Bari 6 103 | 44 94 5g 61 50 
: Cagliari 26 82 M da TI T2 40 Tl 
: Firenze 7 104 21 91 20 88 39 70 
: Genova 28 71 1 -Br | 63 57 31 56 
: Milano 19 9515752019581] 742 155 4| 54 
: Napoli 2 Tl 15 TT 22 75 36 70 
| Palermo 39 86 | 81 82 85 74 | 29 65 
: Roma TT 88 5] 87 53 79 9 74 
| Torino 5| 76 | 10 72 | 13 68 | 87 67 
: Venezia 8 109 | 75 58 | 38 56 73 5l 
: Nazionale 29 car 2055 35 54 55 48 
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Commenti & Lettere 


| Martedi 4 Giugno 2024 
ilmattino.it 


La posta 
dei lettori 


Le lettere firmate 
connome, cognome e città 
possono essere inviate a 


lettere@ilmattino.it 


Redditometro, persa 
una buona possibilità 


Egregio direttore, non sono un 
esperto, ma l'ipotesi di 
reintrodurre il redditometro, 
ora sospeso e probabilmente 
annullato, poteva essere una 


buona possibilità per scovare 
evasori fiscali o scoprire chi ha 
un tenore di vita non 
giustificabile o non adeguato 
alle entrate dichiarate o 
accertate. Sappiamo tutti che 
nessun governo è riuscito a 
eliminare o ridurre le evasioni 
fiscali. La presidente Meloni, 
sospendendo il provvedimento, 
lo ha fatto - secondo me - perché 
condizionata dalla contrarietà 
della Lega e di Forza Italia che, 
come era prevedibile, 
difendono impresari e 
benestanti piuttosto che 
pensionati o lavoratoria 
reddito fisso che comunque 
sono i meno interessati alle 
paure da redditometro, visto 
che sono quelli che le tasse le 
pagano fino all'ultimo 
centesimo. Purtroppo le 
alleanze della coalizione, con 
diversità di indirizzo politico, 
condizionano iniziative e 
proposte politiche del governo. 
Poi gli schieramenti politici e la 
ricerca di consensi in vista delle 
prossime elezioni europee 
contribuiscono ad alimentare i 
contrasti fra i partiti di governo. 
Prof. Olinto Montagnani 
Salerno 


Il dovere di votare 
alle prossime Europee 


Caro Direttore Napoletano, 
giusto richiamare l’attenzione 
sulla doppia dipendenza che 
schiaccia l'Europa. E però 
necessario ed urgente ricordare 
agli elettori dei tre grandi Nani 
dell'Europa il dovere di andare 
avotare l'8 e il 9 giugno. Se 
segnalassero un’alta 
percentuale di astensione 
indicherebbero che la partita è 
già perduta. Un voto errato può 
essere riparato nella volta 
successiva. Il non voto è invece 
larinunciaad effettuare una 
scelta. E apatia, è accidia dove 
Dante giustamente li punisce. 
Michelangelo Pisani 
Massamormile 
Napoli 


Lacasbah inestricabile 
dei Quartieri Spagnoli 


Gentile Direttore Napoletano, 
abito a Napoli in un quartiere 
storico della città e le scrivo 
anche a nome di tanti abitati 
disperati e spaventati. Disperati 
per condizioni di vita disumana 


a cui sono costretti dai 
ristoratori abusivi che 
occupanole strade con arredi, 
tavoli e ombrelloni impedendo 
anche il solo passaggio dei 
pedoni (vedi foto allegata) e ai 
mezzi di soccorso nonché 
l'immissione sonore ad alto 
volume con grossi diffusori fino 
atarda notte e questo con la 
massima generosità della 
polizia municipale. Spaventati 
perlecontinue minacce di 
ritorsione, anche questo 
sopportato della polizia 
municipale. Ci rivolgiamo a Lei 
signor Prefetto, affinché, come 
previsto dalla legge, eserciti i 
poteri sostitutivi, considerata la 
latitanza delle Istituzioni locali 
perripristinare la legalità ela 
sicurezza urbana. A ridosso 
della celebre strada di via 
Toledo si sviluppa una zona del 
centro storico dei “Quartieri 
Spagnoli”. A Napoli le 
amministrazioni non sono state 
capace neanche di garantire i 
minimi diritti costituzionali 
degli abitanti, favorendo solo 
l'illegalità diffusa. Il processo di 
degrado urbano e sociale, 
consiste nel aver trasformato 
unluogo storico in un 


ristorante-discoteca diffuso di 
pessima qualità dove soggetti, 
molti dei quali come si diceva 
pregiudicati, si sono 
improvvisati ristoratori. Nei 
piccoli terranei di 20/25 mq di 
vico Lungo Gelso e via 
Speranzella e le varie traverse 
hanno impiantato attività di 
ristorazione che svolgono 
totalmente all’esterno sulla 
sede stradale per le minuscole 
dimensione dei locali, i quali 
non possiedono neanche i 
minimi requisiti strutturali e 
igienici per tale attività. Gli 
esercenti con arroganza hanno 
occupato abusivamente intere 
strade, per quelle pedonali, o la 
parte pedonale per le altre, 
impedendo anchela 
circolazione dei mezzi per il 
soccorso e l'emergenza. Come 
raccontato dal Mattino online 
qualche giorno fa, 
un'ambulanza del 118 chiamata 
per un emergenza, per 
raggiungere vico Teatro Nuovo 
per assistere un cittadino è stata 
costretta a lungi giri, perché le 
strade, vico Lungo Gelso e 
stesso vico Teatro Nuovo, erano 
completamente invase da 
tavoli, sedi, ombrelloni e 


pedane installate, ovviamente, 
abusivamente. «Minuti preziosi 
che possono determinarela vita 
ela morte delle persone 
soccorse..., conclude in 
proposito l’onorevole Borrelli». 
Ben 2I minuti preziosi sono 
anche tutti quelli che perdonoi 
Vigili del Fuoco, le Forze 
dell'Ordine o, speriamo mai, di 
alcune migliaia di cittadini che 
sono costretti alla fuga nel caso 
di evento naturale come il 
terremoto. In quest'ultimo caso 
troverebbe le vie di fuga 
completamente impraticabili. 
L'interruzione di un pubblico 
servizio è un reato penale 
considerato che lo stesso è 
causato da occupazione 
abusiva di miglia di metri 
quadrati di sede stradale che 
causa un serio pericolo e 
disagio per miglia e i circa 
30000 residenti.Io credo, 
infine, che una soluzione, nel 
rispetto dei residenti, vada 
assolutamente trovata. 
Roberto Iavarone 
Napoli 


Segue dalla prima 
PERCHÉ È URGENTE 


Segue dalla prima 
PERCHÉ IL PIL ANDRÀ MEGLIO DEL PREVISTO 


FARE LE RIFORME 


Fabrizio Galimberti 
Tommaso Frosini : Anche questo progetto di riforma mbedue le stime sono LE COM PONENTI DEL PIL ITALIANO 
: ha radici lontane: la cosiddetta forse Mesrine a c Destagionalizzati - livelli e var.% Miliardi di euro del 2015, dati trimestrali 
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le scorte sono andate sempre 


chiamiamo “premierato”, la : A Abo ele 
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I quali l'hanno premiata, in termini 
di voti, anche per questo proposito 
di cambiamento costituzionale. 
Pertanto, la maggioranza ha, se 
non l'obbligo, quantomeno il 
dovere di portare a compimento il 
progetto di riforma del premierato. 
In parlamento, come sta 
avvenendo con le prime votazioni 
al Senato. Anche con il referendum 
popolare, qualora la riforma non 
fosse approvata dalla maggioranza 
parlamentare qualificata. 

Nel frattempo, all’orizzonte è 
comparso un altro progetto di 
riforma costituzionale, sempre di 
iniziativa governativa. Quello 
riguardante il progetto di modifica 
dell’organizzazione della 
magistratura. Con la separazione 
chiara e definita del giudice dal 


pubblico ministero. L'istituzione di : 
: maggiore forza e concretezza. Per 
: diventare sempre più il punto di 

: riferimento di una Nazione. 


due Csm, i cui componenti - togati 
elaici verrebbero sorteggiati, e 
un'Alta corte che giudica 
disciplinarmente i magistrati. 


: La seconda riforma, quella sulla 

: giustizia, mira a favorire una 

: completa e corretta attuazione del 
: principio costituzionale del giusto 
: processo. Dove cioè si svolge un 

: contraddittorio processuale tra le 

: parti, quella privata e quella 

: pubblica rappresentata dal 

: pubblico ministero, e con un 

: giudice terzo, imparziale e 

: indipendente. La separazione dei 

: ruoli fra chi accusa e chi giudica è 

: un principio consustanziale al 

: costituzionalismo liberale fondato, 
: come noto, sulla separazione dei 

: poteri. 

: Lalungimiranza di una 

: Costituzione, di cui ha parlato il 

: giorno della festa della Repubblica 
: il presidente Mattarella, si misura 
: anchesulla capacità della stessa di 


saper essereriformata. Per ridargli 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


l'incertezza sulle prospettive 
dell'economia. E di incertezze ne 
abbiamo avute a palate, fra 
pandemia prima e guerre poi.... 
Allora, se c'è incertezza, le imprese 
preferiscono ridurre o tener ferma 
la produzione e vendere smaltendo 
le scorte. E l'incertezza spinge a 
ridurre le scorte lungo tutto il 
processo produttivo: se la domanda 
finale è incerta, calano le scorte di 
prodotti finiti - le imprese non 
vogliono tenere i magazzini pieni se 
non sono sicure che i prodotti 
saranno venduti; se i costi sono 
ballerini, si tengono meno scorte di 
prodotti intermedi; senza contare 
che i dettami dell'efficienza - il 
famoso ‘justin time’ - spingono in 
ogni caso a ridurre le scorte al 
minimo. 

Il Pil è produzione, e quindi, se le 
imprese riducono la produzione e 
vendonoa partire dalle scorte, il Pil 
ne soffre. Ma quello che conta, per il 
benessere materiale degli italiani, è 


: dalla produzione o dalle scorte (o 

: dalleimportazioni): quel che conta è 
i che consumano beni e servizi 

: (domanda ‘finale’ interna: differisce 
: dalla domanda totale, che include 

: anche la variazione delle scorte). 

: Allora, cosa ci dice la tabella? Ci dice 
: che neltrimestre scorso la domanda 
: finaleè aumentata modestamente, 

: dello 0,3%; ma a questo aumento si è 
: aggiunto un contributo dello 0,7% 

: della domanda estera netta 

i (esportazioni al netto delle 

i importazioni). E cosi siamo all’1% di 
: aumento. Perché, allora, l'Istat ci 

: dice che il Pil è aumentato solo dello 
: 0,3%? Perché le famose scorte sono 

: diminuite, e quella variazione conta 
: come uninvestimento negativo: il 

: contributo delle scorte è di -0,7% del 
: Pil, così arriviamo allo 0,3%. Se non 

: ci fossero state queste benedette 

: scorte, il Pil sarebbe aumentato 

: dell'196. La contabilità nazionale 

: americana -la più completa e la più 

: affidabile al mondo -ha un nome 

: peril ‘Pilal netto delle scorte’: 


: pubblicata. L’Istat non lo fa, e si 

: limita a dare i dati per permettere, ai 
: curiosie agli addetti ai lavori, di 

: calcolare dette vendite finali’. 

: Latrama s'infittisce. Dato che, per 

: almeno quattro trimestri, le scorte 

: non han fatto altro che diminuire, 

: anche la variazione tendenziale 

: (sull'anno) ne risulta pesantemente 
: influenzata. Nel nostro caso, l'Istat 

: cidice che l'aumento del Pil nel 

: primo trimestre dell'anno (un 

: trimestre che dà il ‘la’ a1 2024), è 

i stato, come dicevamo, dello 0,3% 

: rispetto al trimestre precedente, e di 
: un modesto 0,7% rispetto al primo 

: trimestre del 2023. E qui la 

: differenza con l’analoga misura del 
: ‘Pilal netto delle scorte’ è 

: macroscopica: le ‘vendite finali’ in 

i unanno sono aumentate di ben il 

: 2,7%. 

: La conclusione? La riduzione delle 

i scorte è stata rapida e violenta, ma 

i prima o poi queste dovranno essere 
: ricostituite, e il Pil ne beneficerà: 
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Segue dalla prima 


QUELLE BOCCIATURE PER PARTITO PRESO 


Alessandro Campi 


C ome favorire l'ingresso dei giovani più talen- 
tuosi e meritevoli nel campo della ricerca 
senza costringerli a lunghe (e spesso umilianti) 
attese? 

Su quest'ultimo versante, la nuova normativa 
prevedeva la sostituzione degli “assegni di 
ricerca", lo strumento, per definizione assai 
precario, tradizionalmente utilizzato dagli atenei 
peravviarei giovani in possesso di un dottorato 
all'attività scientifica, con una nuova tipologia: i 
"contratti di ricerca". 

Puósembrareun gioco di parole, ma la 
differenza (sulla carta) era grande. Si passava 
infatti da un rapporto di lavoro parasubordinato 
esostanzialmente privo di garanzieaun 
contratto subordinato a tempo indeterminato 
della durata minima di due anni (sino a un 
massimo di 5), meglio pagato dell'altro e 
soprattutto comprensivo di importanti tutele 
previdenziali e contributive: dall'indennità di 
malattia al sussidio di disoccupazione. 
Nonéuncaso che quella riforma fu salutata con 
favore da molti ambienti politici e dalle stesse 


: associazioni dei ricercatori. C'era però un piccolo 
: problema, che ha finito per renderla lettera 

: morta. L'onore economico per l'attivazione dei 

: nuovi contratti di ricerca era messo interamente 
: acaricodellesingole università. Non era stato 

: previsto alcun finanziamento ad hoc. Il risultato 
: èche dal giugno 2022 ad oggi nessun contratto di 
i ricerca è stato mai attivato. Zero. Tanto che si è 

: stati costretti a rifinanziare i vecchi assegni sino 

: alprossimo mese di dicembre. 

: Da qui la decisione del governo di intervenire 

: nuovamente su quello che tecnicamente si 

: chiama il pre-ruolo universitario: la fase delicata 
: che precede il reclutamento universitario vero e 

: proprio sotto forma di professore (associato o 

: ordinario). Si è deciso di farlo, stando a quel che 

: si conosce delle intenzioni del ministro Bernini 

: (che si è avvalsa delle risultanze di un gruppo di 

: lavoro guidato da Ferruccio Resta, già rettore del 
: Politecnico di Milano e presidente della 

: Conferenza dei rettori), seguendo due obiettivi 

: generali: da un lato la valorizzazione 

: dell'autonomia e del potere di decisione delle 

: singole università, dall'altro l'ampliamento della 
: tipologia dei contratti post-laurea per andare 


: incontroai profondi cambiamenti che negli 

: ultimi anni hanno investito anche il mondo 

: scientifico-universitario. 

: Alcontratto di ricerca, già previsto dalla riforma 
: Verducci, dovrebbero dunque affiancarsi altri 

: strumenti operativi: dalle borse diassistenzaalla : 
: ricerca riservate a studiosi junior e ricercatori 

: senior alle borse per i neolaureati, da nuove 

: forme di contratti post-doc all'istituzione della 

: figura del professore aggiunto o assistente da 

: assumere con contratti della durata massima di 

: seianni. Strumenti tra i quali gli atenei potranno 

: scegliere, c'è da sperare in modo responsabile e 

: rigoroso, secondo le loro effettive esigenze. 

: Sono proposte ancora tutte da approfondire, 

: anche con riferimento alle risorse che verranno 

: messe in campo nel caso dovessero 

: concretizzarsi. Dovrebbero presto confluire, da 

: quel che si sa, in un disegno di legge da 

: presentare prima nel Consiglio dei ministri e poi 

: in Parlamento, così da sottoporlo alla libera 

: discussione tra tutte le forze politiche. Un aspetto 
: politicamente non secondario, quest’ultimo, che 

: dovrebbe spingere a una maggiore cautela chi ha 
: già deciso che siamo in presenza di una 


: inaccettabile controriforma o di un tentativo di 

: colpo di mano. 

: La realtà sembra un’altra. C'è da fermare, come 

: ha ricordato da ultimo il governatore della Banca 
: d'Italia Fabio Panetta nel suo ultimo discorso, 

: l'emorragia verso università e centri di ricerca 

: all’estero di molti italiani talentuosi. C'è da 

: attrarre in Italia giovani ricercatori stranieri. C'è 
: da competere con un sistema internazionale 

: della ricerca molto competitivo. C'è da offrire ai 

: giovani una chance d'inserimento nel mondo 

: della ricerca già subito dopola laurea. Per fare 

: tutte queste cose servono ovviamente grandi 

i risorse. Ma servono anche strumenti di 

: reclutamento e d'inserimento nell'attività 

: scientifica flessibili e articolati, come quelli che 

: vengono abitualmente utilizzati nel resto del 

i mondo. 

: Il governo, abbiamo detto, porterà presto in 

: Parlamentole sue proposte in materia. Prima di 
: alzarele barricate e bocciarle per partito preso 

: non sarebbe il caso di discuterle nel merito come 
: disolito usa nelle democrazie cosiddette liberali 
: ecome vuole quella cultura del riformismo che 

: tuttiinvocano e che troppo pochi praticano? 
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Segue dalla prima 


UNA PRESIDENTE PER IL MESSICO 


Carmine Pinto 


L e elezioni presidenziali, vinte da 
una scienziata, donna e di sinistra, 
forse lo confermeranno. Si tratta di un 
passaggio memorabile per il paese più 
grande, sofisticato e brutale del mondo 
latino. L'affermazione di Claudia 
Sheinbaum Pardo ha calamitato 
l'entusiasmo di genere (anche per la 
storia di violenza sulle donne del 
paese). In realtà, il Mexico ha già 
registrato un notevole protagonismo 
femminile (oltre il 35% degli 
amministratori locali), all’interno di 
sua una radicale trasformazione 
sociale. 

Sheinbaum rappresenta un altro 
disegno epocale: rifondare il baricentro 
storico del potere messicano, decisivo 
tanto per il sistema politico nazionale 
quanto nei rapporti di forza 
internazionali. La presidente 
interpreta un quadro sistemico e una 
rottura politica all’interno di uno 
schema secolare: il sistema politico 
messicano ha sempre avuto un potere 
dominante e baricentrico. Si è basato 
sull'idea di una forza capace di limitare 
ed impedire nel lungo periodo qualsiasi 
alternativa. Un processo visibile da 
quando, nel 1867, fu sconfitto l'ultimo 
tentativo monarchico (il Secondo 
Impero di Massimiliano d'Asburgo). Il 
ruolo politico e simbolico dei sovrani fu 
assunto dai partiti-stato. 

Un modello sviluppato dal partito 
liberale autoritario che aveva vinto la 
guerra: tenne in mano il potere per 35 
anni, guidato dal presidente autocrate 


: messicana del 1911 ad abbattere Diaz ea 
: consolidare ilsuo progetto. Dopo un 

: decennio di guerra civile, i vincitori 

: diedero vita a forze che diventeranno il 
: Partido Revolucionario Institucional. Il 
i PRI governò il paese dal 1920 al 2000, 

: assorbendo al suo interno tutte le 

: tendenze possibili: vantava una politica : 
: populista ed era interventista in 
: economia, costruiva accordi con gli Usa : 
: ed approvava slogan terzomondisti nel 
: discorso internazionale. 

: Il PRI era un partito-stato 

: onnipresente, insostituibile, corrotto, 

: inefficiente ma capace di tenere 

: insieme il paese e di usare la sua forza 

: sul palcoscenico continentale. Fu 

: sconfitto da un partito di centro destra, 
: nel2000. Era il PAN che alzò la 

: bandiera della lotta alla corruzione, 

: (rappresentata dalla megalopoli di 
: Città del Messico), combatté una guerra : 
: feroce con il narcotraffico, guidò un 

: certo sviluppo economico ma fu 

: incapace di stabilizzarsi come attore 

: capace di un modello di alternanza. Nel 
: frattempo, il presidente uscente, 

: Manuel Lopez Obrador, proveniente 

: proprio dal PRI, fondò Morena, il 

: Movimiento Regeneración Nacional, 

: conl’obiettivo di liquidare lo stesso 

: Partido Revolucionario (che del resto si 
: definiva di sinistra o centro sinistra). 

: Voleva prenderne il posto, spostandosi 
: su un discorso più radicale, ma sempre 
: populista e statalista. Ora Sheinbaum, 

: havinto con un progetto simile e 

: rinnovato, come mostra la dimensione 
: del suo consenso. La nuova presidente 

i haorganizzato una campagna 


: una proposta integrante, generalista e 

: populista. Come nel modello storico del 
: paese, ha coinvolto 

: contemporaneamente i possenti poteri 
: locali (in uno stato federale), le vaste 

i élite accademiche ed economiche (in 

: cittàimmense), la consistente base 


popolare (in un paese giunto a 


: centotrenta milioni di abitanti). Al 


centro di tutto c'è l'immensa Città del 


: Messico. centro delle élite del paese, 

: contro cui si è infranta la rivolta delle 

: province rurali e di frontiera tentata dal 
: PAN. 

: Soprattutto la candidata alternativa, 

: Xóchitl Gálvez, appoggiata proprio dal 
: PAN e dal PRI, ha dovuto incassare il 

: definitivo crollo del Partido 

: Revoluzionario. Questo, ridotto ai 

: minimi termini, rischia di lasciare per 
: sempre il suo ruolo secolare al disegno 


di Morena. Sheinbaum guida il 


: tentativo di rinnovare e ripetere lo 

: schema del partito dominante, 

: raccogliendo interessi economici, 

: gruppi politici ed ambizioni popolari. 
: Obrador c’era riuscito solo in parte. 

: Aveva perso la battaglia più difficile, 

: quella con i cartelli dei Narcos (spesso 
: convivendoci). Senza contare che, 

: come dimostrano le denunce per l'uso 
: massiccio dell'apparato pubblico e 

: statale nella campagna elettorale, 

: aveva adottato proprio i metodi tanto 

: criticati del vecchio PRI. 

: La presidente ha la forza, se vorrà, per 
: distanziarsi da questo modello, o al 

: contrario per elevarlo a sistema. Anche 
: perché il concetto del baricentro 

: dominante era la chiave del ruolo 


: neopresidente, ciò significa il 

: posizionamento nella sinistra latina 

: chegoverna quasi tutto il continente. 

: All'inizio degli anni Novanta il Foro di 
i Sao Paulo aveva raccolto centinaia di 

i partiti di sinistra e progressisti, di 

i natura spesso diversa se non opposta, 
: chesi possono distinguere in due 

: famiglie. Quella autoritaria, violenta e 
: brutale di Cuba, Nicaragua e della 

: tragedia umanitaria del Venezuela, 

: insieme a quella incardinata nelle ; 
i istituzioni democratiche in Cile, Brasile : 
: ein Messico. In questa direzione,lasua : 
: presidenza eredita un atteggiamento 

i ambiguo di Obrador verso le dittature 

: latine, forse il suo punto più debole 

: nella recente campagna elettorale, ma 

: anchela difesa dell'ordine 

: democratico. 

: La presidente può rappresentare una 

: svolta decisiva e conclusiva verso 

: questo schema ancora condizionato 

: daifili e dai legami interni al Foro di Sao : 
: Paolo. Sarà un passaggio decisivo, visto : 
: cheil concetto del partito dominante 

i era servito al PRI anche per gestire il 

: rapporto cruciale con gli Usa. Gli Stati 

: Uniti sono il principale partner 

i economico, accademico ed ; 
: infrastrutturale del Messico. Le élite del : 
: paese sono spesso formate o comunque : 
: legate agli USA (come la stessa : 
: presidente). Potrà utilizzare questa 

: forza per governare un nodo centrale 
: della campagna tra Biden e Trump (e 
: dei quattro anni successivi): il : 
: problema del confine, dei migranti e dei : 
: narcos, che si trascina sin dai tempi di 
i Reagan. 


: un'opportunità quanto un rischio. Si 

: tratta di tenere insieme un vastissimo 

: corpo sociale fatto di ambizioni e 

: bisogni tra loro diversi, in un sistema di 
: relazioni internazionali con attori e 

: obiettivi contrastanti, al centro del 

: palcoscenico americano e di un 

: tentativo epocale di messicanizzazione 
: della sua politica. 
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GUIDO BOFFO 
NUOVO DIRETTORE 
DE IL MESSAGGERO 


Il Gruppo Caltagirone Edito- 
re comunica che da oggi la di- 
rezione del quotidiano Il Mes- 
saggero sarà affidata a Guido 
Boffo, attuale vicedirettore. 
Boffo, torinese, è dal 2016 
al Messaggero dove ha rico- 
perto il ruolo di capo redatto- 
re centrale prima e da ultimo 
quello di vice direttore. 
Barbara Jerkov, già a capo 
della redazione politica del 
giornale e attuale caporedat- 
tore, assumerà il ruolo di vice 
direttore e Massimo Marti- 
nelli ritornerà come direttore 


Porfirio Diaz. Fula rivoluzione : elettorale massiccia e coinvolgente, con : internazionale del Messico. Per la : La sfida di Sheinbaum è così editoriale. 
Termina oggi la direzione 
di Alessandro Barbano. 
r n e " : NUMERI RITARDATARI AL LOTTO 
| segreti del 6 il numero atteso protagonista del mese di giugno S. ^m — 0$ 
Venezia 08 109 
Firenze 07 104 
L'ultimo fine settimana ha visto di so su Venezia, il 7 su Firenzeedil6su ^ presenze. Da seguire anche la coppia pero dell'ambo 46-86, lacoppiameno Bari 06 103 
nuovo la Campania in pole position Bari. Su queste tre ruote si può giocare 6-56, attesa da 171 estrazioni. vista nel sesto mese dell'anno. Bari 44 94 
per quanto riguarda le regioni più for- l'intera terzina per ambo, che paga Per quanto riguarda Napoli, i numeri Tra le serie classiche occhio alle Firenze 21 91 
tunate con i 90 numeri. Nelle due — 833 volte la posta e terno, che rende — piüvistiagiugnosonoil 19 eil 45, che cadenze 7 e 0 che da 3 turni non Roma T7 88 
estrazioni del weekend in Campania 4.500 volte la somma puntata. In caso oltre ad essere giocati singolarmente danno almeno un ambo su Tutte. Firenze 20 88 
sonofinite ben 11 vincite tra quelle più di successo su Tutte i suddetti premi possono anche essere seguiti per Ecco le ruote ed i numeri migliori per Roma ol 87 
alte distribuite in Italia tra Lotto e andranno divisi per dieci. ambo secco. Attenzione anche alla un gioco ristretto: cadenza 7 su Palermo 39 86 
Milano e Roma con 7-37-77-87; Palermo 81 82 


La dea fortuna 


10eLotto. Il totale dei premi importan- 
ti ha superato i 120.000 euro. Le più 
alte sono state ottenute ad Ailano, in 
provincia di Caserta e Castellammare 
di Stabia (Napoli) dove due giocate da 
5 euro hanno regalato, rispettivamen- 
te, vincite da 18.250 e 14.000 euro. 

E ancora caccia alla terzina di numeri 
consecutivi 6-7-8. Si tratta infatti dei 
tre centenari del momento. L'8 è atte- 


Un numero che andrà per la maggio- 
re nelle prossime estrazioni è certa- 
mente il 6. A questo estratto è infatti 
abbinato il mese di giugno e si troverà 
in tutte quelle giocate riguardanti date 
e ricorrenze particolari. La ruota ad 
aver ospitato più volte il 6 è quella di 
Roma, mentre Bari è quella dove è più 
atteso. Attenzione agli ambi 6-30 e 6- 
89, gli unici a poter vantare oltre 80 


coppia 2-75, formata dagli estratti che 
da più tempo non escono sulla ruota 
partenopea nel sesto mese dell'anno. 
Sempre considerando le estrazioni 
effettuate a giugno, ci sono 5 ambi che 
non escono in questo periodo da oltre 
300 concorsi. Eccoli nell'ordine con, 
tra parentesi, i turni di ritardo: 44-82 
(359), 23-32 (358), 47-56 (349), 37-60 
(345), 18-40 (339). Possibile un recu- 


cadenza 0 su Napoli e Palermo con 
10-60-70-80. 
Hasuperatoi30 milioni di euro il jack- 
pot del SuperEnalotto. Occhio ai 
numeri 35-89-57-74-32-25 che non si 
fanno vedere sulla combinazione vin- 
cente da marzo scorso. Attesi anche i 
numeri della decina 30-39. 

Fabio Felici 


Num. Rit Num. Rit. 
73 16 43 15 
16 14 51 12 
17 10 79 10 
9 9 57 9 
59 9 19 8 
22 8 4l 8 
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Mulino Caputo, una realizzato con una selezione E CROCCANTI. {i mulino di Napoli - 1994 
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naturale, senza lentamente per pinse, pizze alla pala, in Scopri di piü su 
alcun additivo. preservarne le proprieta. teglia e contemporanee. www.mulinocaputo.it 
Q^ 
- 


